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Tutto J il mondo Ka segiiito per TV la solenne cerimonia al Gremlino 

FIRMATA 
•A '-< 

I tronconi 

I L 7° CONGRESSO del MSI che si e concluso do-
menica sera e ne ha sancito la divisione in due tron­
coni — uno facente capo all'on. Michelini e l'altro 
alFon. Almirante — pud essere considerato insieme ; 
il punto di arrivo e di partenza di una crisi profonda -
di'- questo partito, crisi che e facile preyedere lo 
porti ad incidere sempre meno, come gia accadde 
al partito monarchico, nella vita politica e nello 
elettorato italiano. •; ->••• -« -̂ .w- ^' v ,--.> ••><?. > >" -> i 

.. Non crediamo di sbagliare collocando l'origine 
, di tale crisi in quel luglio 1960 che da una parte, 

con l'appoggio determinante del MSI al;governo. 
Tambroni, segno il massimo dello inserimento mis-
sino nel sistema di potere e dall'altra, con la vasta 
reazione popolare da cio provocata, indico i limiti 
precisi oltre i quali nessuna manovra politica pote-
va passare. La crisi missina ha origine insomma da 
li, nasce da Piazza De Ferrari a Genova, nasce da 
Reggio Emilia e da S. Paolo, nasce dal momento in ; 
cui, sotto la pressione popolare, la DC e costretta a 
rinunciare definitivamente alia politica degli accordi 
sottobanco o delle esplicite alleanze a destra soste-
nuta dai Gedda e Sturzo, e a ricercare faticosa-
mente un diverso sistema di alleanze ed un diverso 
equilibrio politico, p •' ' ^>- - ; i :# ̂  >-̂  «> *•• <y. 

II Congresso che si e concluso domenica e stato, 
persino fisicamente, con le sue scazzottature, la sua 
violenza verbale, i suoi tafferugli, la manifestazione 
di questa crisi. Bisognava ricordarsi chi erano questi 
uomini, uno ad uno, ex gerarchi fascisti, rottami del-
la repubblica di Said, brigatisti neri, per indignarsi. 
Altrimenti lo spettacolo, piu simile a quello cui si 
assiste nei film western che nei normali congressi 
di partito, avrebbe piuttosto mosso al riso. ;. ;-

A DIVISIONE del MSI in due tronconi, ognuno 
con i suoi organi direttivi e di stampa, forte ognuno 
di circa la meta dei parlamentari in carica, prelude 
non solo alia scissione di fatto, ma alia sua fine come 
partito. Nessuno dei due gruppi infatti e riuscito a 
dare un minimo di prospettiva alia propria azione. 
II legalitarismo e «l'inserimento» propugnati da 
Michelini, come la «integrate opposizione al siste­
ma » proposta da Almirante, sono due modi, opposti 

.': ma sostanzialmente analoghi, in cui si manifesta la 
loro disperata impotenza, la sensazione di essere or-
mai fatalmente fuori della storia, ripiegati su un pas-
sato la cui eredita, con il trascorrere degli anni, si 
fa sempre piu miserevole e persino moralmente 
ingombrante. ' ; / ' : ' ' - ' - • "•• '•--•• ; 

Noi non crediamo che ci sia oggi posto in Italia 
per un gruppetto di avventurieri della politica che 
si ponga sul terreno sdrucciolevole del terrorismo e 
dell'isterico appello alia piazza, anche se essi, come 

:
: \ fa Ton. Almirante, tendono a richiamarsi ad una 
r destra europea di tipo gollista e salazariano ed an­

che se con questa destra estrema alcuni gruppi oggi | 
confiuiti con Almirante (tipo *«Ordine Nuovo») 
mantengono senza dubbio dei contatti. Ma non cre­
diamo nemmeno che abbia la possibility di giuocare 
un ruolo nella vita politica italiana quel partito 
«legalitario e rispettabile» ipotizzato dall'on, Mi­
chelini e che non differisce gran che nei programmi 
e nella linea politica da quello che resta del vecchio 
partito monarchico. , . :^- : . ;> 

1 j iZ-. • •:.̂ '-•-"•v/.•: ._r-rg'i\''-Z-» -r' -:-;" ' '-.• -.¥.•'-^1 * \^"' v '^s^ '• 
• L FATTO importante e che oggi la borghesia ita­

liana gioca le sue carte su un altro tavolo. C'e una 
parte della borghesia italiana che ha scelto ormai, 
il centro sinistra/ per fame una riedizione aggior-

r nata e corretta della vecchia politica centrists, di 
rottura del movimento operaio e di difesa dei pro-
pri interessi economici sul piano interno e sul piano 
internazionale; che gioca insomma la carta «doro-
tea », dei Gui, dei Colombo, dei Mattarella (con Scel-

• ba ed Andreotti in funzione di <*freno interno»). 
E c'e poi una parte, cospicua anch'essa della grossa 
borghesia italiana, che punta le sue carte sul par­
tito liberale, che puo rappresentare comunque, in, 
prospettiva almeno, la alternativa politica ad un 

•• ; centro sinistra sul quale premano le forze rinno-
vatrici, e che puo costituire il piu valido punto di : 
raccolta dei malcontenti e degli umori piu esplici-

• tamente • reazionari di una parte dello ; elettorato 
italiano. * ' , r "l. " ~ " : 
:•:, I reali pericoli di una involuzione a destra della 
situazione politica italiana, che puo arrivare — co-; 
me e arrivata nel giugno scorso — fino al'tentativo 

' del ricatto e del colpo di mano dello scioglimento 
. delle Camere, non nascbno, ,come da qualche parte . 

si continua a ripetere, dalle iniziative neofasciste, 
• '• •• ma dalle contraddizioni interne alia DC e dalla pre-. 

senza e dal rafforzamento della destra liberale. 
-v La crisi del MSI pone comunque alle forze de-

: mocratiche il problem a della iniziativa da assume-
, re, tempestivamente e coraggiosamente, nei con-

' fronti di quella parte dell'elettorato, specie giovanile, 
^.; che ancora oggi, anche se in misura minore del pas-
i*± tato, non e stata capace di reagire alle suggestioni 
f - di tipo nazionalistico e verbalmente « antiborghese » 
."• -; offerte dalla propaganda missina, per impedire che 
p'resti preda di una demagogia sempre piu violenta 

• delittuosa. i ? ••".. 

! / ' Miriam Mafai 

LATREGUAH 
avviano 

{ 
MOSfcA — La'Brma del trattato. Da sinistra: Rusk per gli Stati Uniti, Grotniko per l'URSS, Lord Home per l'lnghilterra. Al le loro 
spajfe: le delegazioni. Sulla destra, sorridenti: Stevenson, U Thant e Krusciov. , . , . (Telefoto A P - <l 'Unita> 
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Al Consiglio dei ministri 

I 

decisione 
' .'-v.. • : 

Un'inferrogazione Alicata - Nafta sul 
viaggio di Segni a Bonn - Soragat si 
pronuncia solla Cina - Tentative* do-

r; roteo di riassorbire Fanfani 

1 Oggi il Consiglio dei Mini­
stri si riunira per l'ultima 
volta prima della pausa d'esta-
te. AU'ordine del giorno, tut-
tavia, un argomento di estre-
mo interesse ed attualita: la 

Per il Trattato 

di Mosca 

F • > • • ; 

Ca/oroso 
messaggio 
di Paolo VI 

Papa Paolo VI ha inviato a 
Macmillan, Kennedy, Kru­
sciov ,e U Thant. in occa-
sione 'della firma delTaccordo 
odierno a Mosca * il seguente 
telegramma: <• La firma del 
trattato per la interdizione de­
gli esperimenti nucleari tocca 
/ortemente anche il nostra cuo-
re. perche vi ravvisiamo un at-
testato di buon volere, un im-
pegno di coneordia. una pro-
messa di piu sereno awenire. 
Raccogliendo nel nostra animo, 
sempre sollecito del ben esse re 
deH'umanita. 1'eco di soddisfa-
zione e di speranza che sale 
dal mondo. noi esprimiamo le 
nostre felicitazioni per il com-
pimento di un atto tanto con-
fortante e significative, e pre-
ghiamo Iddio che appiani le vie 
di una nuova e vera pace nel 
mondo ». , i . 

. * : * • 

s, • \ 

radesione italiana al trattato 
di Mosca per l'interdizione de­
gli esperimenti nucleari, fir-
mato ieri nella capitale della 
URSS. -,.,-..• 

Sull'argomento — a quanto 
si apprende — J riferira lo 
stesso presidente del Consi­
glio Leone, il quale gia alcu­
ni giomi fa, in occasione di 
contatti ufficiali con.persona­
lity sovietiche e americane 
(l'ambasciatore dell'URSS, Ko-
ziriev e l'inviato di Kennedy, 
Tyler) ebbe gia a dare l'an-
nuncid che FItalia avrebbe a-
derito al trattato antiatomico. 

' Un altro elemento impor­
tante della "situazione di poli­
tica internazionale — e che 
denota una notevole contrad-
dizione con la adesione ita­
liana al trattato di Mosca — 
sara trattato oggi al consiglio 
dei Ministri. Si tratta dei fap-
porti fra Roma e Bonn, cost 
come sono: venuti alia luce 
nel corso del viaggio di Segni 
nella Germania federale. 

Sul significato politico del 
tnolto discusso viaggio del 
Presidente della ' Repubblica 
italiana a Bonn, e sui suoi 
incontri con Adenauer, rife­
rira Piccioni. E' chiaro che 
non sara facile per il governo 
spiegare e giustiQcare la por-
tata grave delle dichiarazioni 
comuni che hanno concluso 
questo viaggio, che ha confer-
mato Tesistenza (e il pericolo) 
di un'attivita di politica este-
•::': _'; " • ;m."f .* 
(Segue in ultima- pagina) 

Incontri delle delegazioni Occidentali e del segretario del-

I'ONU con Gromiko e Krusciov - Cordiali scambi di battute 

nei primi colloqui - Krusciov: « Le cose vanno molto bene » 

Rusk: ct E noi vogliamo che continuino ad andare bene » 
• • • • • : - ••• • • / ' • • - • , ' . . . - - : : ."/-•-.•••. .•"•,•-^^-r-) z.- .••.-": -} ---• ••••• " .? 

Dalla nostra redazione : - ' - i | 
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Alia presenza di Krusciov e di U Thant, il" trattato che proi-
bisce le esplosioni atomiche hellfatmosfera,; nello spa^io^^rnen'ac-
qua e stato firmato oggi al Cremlino. Insieme, Rusk, Gromiko e 
Lord Home hanno apposto le: loro firme in fondo a tre identic! 
esemplari del documento, redatto in russo e in inglese, che atten* 
devano di entrare cosi nella storia della diplomazia. Adesso seguira la ratifica, 
che i tre goyerni si sono impegnati ad ottenere dai rispettivi parlamenti nel 
piu breve periodo di tempo possibile. Il Trattato restera aperto nelle tre capi­
tal^ affinche tutti i paesi che intehdono aderirvi possano a loro volta apporvi 

la propria firma. La niatti-
nata era trascorsa in una 
serie di colloqui. Nel cor­
so di essi, a quanto risulta, 
non e stata intavolata una 
vera • discussione sulle 'que-
stioni di fondo, ma sono sta­
ti «elencati > e trattati in 
generale i problemi che si 
dovranno af frontare nei 
prossimi giorni. Rusk e Lord 
Home si erano prima recati, 
separatamente, a visitare 
Gromiko al ministero degli 
esteri. Al le nove, alia testa 
dell'intiera delegazione ame-
jicana, composta di esponen-. 
ti del governo e di senatori. 
Rusk e . entrato- nell'ufficio 
di Gromiko. L'incontro e sta­
to molto amichevole e anche 
allegro. Mentre gli america-
ni penetravano in massa nel . 
la sala della "conferenza, che 
misura sei metri per dodtci, 
Gromiko ha chiesto: c Chi e, 
qui, Tinvasore? » Rusk gli ha 
risposto: «'Vi abbiamo sover . 
chiato col numero »; Gli.ame-
ricani erano diciassette. .' 

Mezz'ora dopo giungeva la 
delegazione. britannjea, ca-
peggiata da Lord Home e 
composta solo di cinque per-
sone. Dopo altri" trenta mi-
nuti, al ministero degli este­
ri e arrivato i l segretario deL 
l'ONU, U Thant. I due mini­
stri degli esteri britannico e 
americano hanno avuto in se-
euito incontri anche con Kru­
sciov e i giornalisti hanno 
registrato in particolare uno 
scambio di battute, durante 
il colloquio ' protrattosi per 
unTora tra Krusciov e Rusk. 
Sedendosi al tavolo della con­
ferenza Krusciov ha detto: 
« Le cose vanno bene, molto 
bene> . Al che Rusk ha ri­
sposto prontamente: * Si, e 
vogliamo che continuino ad 
andare bene> . •••. -.-*- . . . • E 

Da fonte americana, qual-
cuno ha fatto sapere ai gior­
nalisti che anche Gromiko 
aveva avuto espressioni di 
chiaro ottimismo e di fervida 
vblonta di procedere avanti, 
nella soluzione dei proble­
mi: a un certo punto, il mi-
nistro degli esteri ' sovietieo 
aveva fatto osservare al suo 
interlocutore, indicando la fi­
nest ra: < Come potete vedere. 
signor Rusk, la mia finestra 
guard a ad occidente ». 

Lord Home ha consegnato 
a Krusciov una lettera perso. 
nale del primo ministro bri­
tannico Macmillan. - Dopo 
avere intrattenuto a collo­
quio per circa un'ora ciascu-
na delle due delegazioni oc-
cidentali, il primo ministro 
sovietieo ha offerto una co-

V Gius+pp* Beffa 
(Segue-in ultima pagina) 

L'improwisa convocazione 

di Mcnamara a Bonn 

i •• 

di aderire al patto 
Ricatto agli Stati Uniti: aderiremo solo dopo un formale impegno 

a non: riconoscere mai la RDT e a non aumentarne il prestigio 

.'• II "governo ! della ' Germa­
nia federale <non intende per 
ora aderire alTaccordo per 
la tregua riucleare firmato 
oggi a Mosca: con " brutale 
franchezza lo ha dichiarato ai 
giornalisti il portavoce uffi-
ciale ' della cahcelleria, von 
Hase, precisando ' che l'ade-
sione ' non • awerra - fino • a 
quando non saranno state 
forriite a Bonn garanzie suf-
ficienti chedell'accprdo.non 
csara fatto un cattivo uso>, 

si che esso possa servire al­
ia RDT per aumentare il 
suo prestigio ed ottenere un 
riconoscimehto di fatto dal­
le Pofenze occidentali. Iden-
tica ricattatoria tesi era con-
temporaneamente sostenuta 
in una altra conferenza stam­
pa dal ministro della Difesa 
von Hassel: «II governo fe­
derale vuole essere comple-
tamente rassicurato >. : 

Le dirhiarazioni di von 
Hase e di von Hassel sono 

l£ Agrar i Stizziti I 
•' Sono un p& in ritardo i, 

I redattori di Mondo agrico-
lo (ormai la sottoscrizione 

Iyer Id stampa comunista ha 
quasi Taddoppiato; e non 

I solo < superato.* »..214 rhi-
lioni'y'.ma vale la pena di 

Icitare la loro iniziativa. Es­
si infatti hanno ristampato 

Isul loro settimanale (che si 
autodefinisce • di tecntca, 

Ieconomia e politica agra­
rian ma che piu sempli-
cemente e un foglio paga-

Ito dalla Confagricoltura) 
Velenco delle somme versa-

Ite alVamministrazione cen-
trale del PCI per il mese 

I della stampa cos\ come e 
apparso sulle colonne del 

Inostro gibrhale il 21 luglio 
scorso.* -

( ' Questo vi spiega, amict 
agricoltori — essi commen-

Itano — perche e necessa-
rio sostenere la . vostra 
stampa!»- "" •••.-' 

« Ricordatevi sempre •— 
aggiungono — anche quan­
do siete nel pieno dei co-

Istri lavori, di sostenere eon 
ogni mezzo Mondo Agri-
c o l o ! » . ? - • < : 
- Lasciamo da parte la ri-
sibile contrapposizione fi­
nale, e cerchiamo di capi-
re quale mai conclusione 

I dovrebbero trarre gli agri­
coltori — sccondo i redat-
tori di Mondo Agricoio — 
dalla lettura delle cifre 
versate al PCI: ammirano-
ne per lo sforzo finanziario 

I
di tante decine di mxgliaia 
di lavoratori per sostenere 
la stampa comunista? un 
po' di invidia per il gran-
de slancio politico che quel-

I le cifre, nella loro aridita, 
documentanoY • preoccupa-

Irione per la form che esse 
' esptixnono? • 

E cosa direbbero i redat • , E cosa direbbero t redat- • - . ,\ « . . . .-. - , . • • • I 

tort' di Mondo agricoio se 
' noi.riempissimo le nostre 
' colonne con i lunghtssimi 

elenchi di* amid agricolto­
ri' che versano per la 
stampa del PCI non solo 
somme'di denaro ma anche 

,: e soprattutto grandi quan-
tita di grano e di altri pro-
dotti del loro intenso lavoro 
stagionale? \ '''' 

1 1 La verita i che gli agri-
' coltori en? noi ci fiferiamo 

sono i milioni di persone 
che coltwano la terra e la 
tendono fertile col loro lo-
voro, gii agricoltori di Mon, 
do agricoio sono invece 

. queTli che. ancora ne deten-
gono la proprieta e dal la­
voro (altrui) sui campi 

, traggono i loro ingenti pro-
fitti. 

Solo « questi • agricolto-
: ri possono preoccuparsi (e 

hanno ragione di farlo) 
del svecesso della nostra 
sottoscrizione e solo il *l& 
ro > giomale pud allarmarsi 
per la lettura di un elenco 

. di cifre da cui risirtta che 
•. — dalle Alpi alia Sicilia — 
. dovunque e in • corso una 
grande e generosa gara di 

\ golidarieta con ltJnita, con 
, Rinascita « con tutta la 
. stampa comunista. 

In quanto al mondo con-
tadino, in quanto a tutti i 
lavoratori italiani, essi non 

: possono che trarre dalle 
preoccupazioni dealt organi 

. di stampa del padronato lo 
: stimolo a raddoppiare il lo-
-• ro slancio per assienrare il 

necessario sostentamento fi­
nanziario ai giomali che 
conseguentemente si batto-
no per la riforma agraria 

• generale, per Vapplicazione 
della Costituzione, per il 
sbcialismo. . • ^ 

* • » : ' 

* # * • * * £ - - • ' .;£.'. .f; . . 3wV; ->*1J . « ' 

giante mentre il ministro 
della Difesa americano Mc 
Namara ei accingeva a tra-
svolare * TAtlantico,'- verso 
Washington, dopo un impre-
visto - nuovo colloquio con 
Adenauer. Questo colloquio e 
awenuto. in circostanze gia 
per se abbastanza sensazio-
nali e ha caricato di drnm-
matica attesa Tatmosfera di 
Bonn. McNamara, - infatti, 
aveva concluso pochi giorni 
fa il suo'- soggiorno " nella 
Germania occidentale,: dedi-
cato a discussioni - su pro­
blem! • militari - concementi 
Torganizzazione atlantica, e 
se ne era andato sabato, per 
un breve' riposo, a Salisbur-
go per assistere al • Festival 
di musica i (risulta che ave­
va prenotato da tempo i bi-
glietti' per" varie rappresen-
tazioni). Ma qui, appena Ar­
rivato, gli giungeva. u n t e 
Iegramma da Bonn che lo 
convocava di ^nuovo a Pa 
lazzo - - Schaumburg. -. Senza 
dubbio sdrpreso per l'iriusi 
tato passo-di Adenauer, il 
ministro americano ripartiva 
da Salisburgo per la capita­
le federale dove stamarie al­
le 10 veniva - ammesso alia 
Eresenza - del , cancelliere. 

sciva poco . dopo- e senza 
fare dichiarazioni raggiun-
geva in auto \ direttamente 
l'aeroporto dove lo attende 
va un •« Boeing 707 » delle 
forze americane.- - : 

Che cosa ha detto, di cosi 
grave ed urgente, Adenauer 
a MacNamara? ' II . cancellie 
re — cosi e stato detto sta-
sera — ha messo in guardia 
ancora una volta il collabo­
rators di ' Kennedy sulle 
< conseguenze dell'accordo 
tripartito» fra le quali per 
Bonn e particolarmente gra­
ve quella di un indiretto ri-
conoscimento dello Stato te-
desco-orientale « o quanto 
meno di un suo accresciuto 
prestigio > che gli verrebbe 
da una adesione alFaccordo 
per la tregua atomica e an-
cor piu dalla conclusione di 
un patto di non aggressione 
fra la NATO e i Paesi del 
trattato di Varsavia. Non si 
esclude che Adenauer abbia 
affidato a McNamara un 
messaggio per Kennedy con 
1'esposizione del suo punto 
di vista negativo circa gli 
sviluppi del ncgoziato Est-
CK-est. '• <•;., ••" «. 
1 Occorre •• qui notare che 
queste « preoccupazioni » e-
rano state esposte nei gior 
ni scorsi da Adenauer al Pre 
sidente . italiano Segni e al 
ministro degli Esteri Piccio­
ni, i quali non avevano esi 

^ A : : > 

tato ' a manifestare pronta­
mente la loro « comprensio-
ne per i desiderata tedeschi > 

• Per bloccare ulteriori pas-
si sulla via della distensio-
ne, per impedire che cessi, 
o cominci a cessare la grot- . 
tesca finzione della non-esi-
stenza della RDT, per elimi-
nare il pericolo d'un niiovo 
capitolo della diplomazia in 
cui Bonn. non. possa piu eser-
citare il suo peso ritardato-
re e: ricattatorio, la < cancel- . 
leria federale sta svolgendo 
una intensa .attivita.che ha 
visto susseguirsi- nel giro di 
quattro . giorni i . colloqui 
con:Segni e-Piccioni, le con-
vocazioni separate • nell'uffi­
cio. di • Schroeder degli am-
basciatori americano, ingle-
se e sovietieo, infine il dram-
matico ritorno di McNama­
ra alia • cancelleria -federale. 

A, propositb dell'atteggla-
mento di: Adenauer il New 
York Times notava stamane 
che l'adesione della RDT al. 
trattato non comporta il ri-
corioscimento, ma aggiunge-
va: «Sottili questioni di di­
nt to potrebbero essere • aol-
levate, ma la posta e troppo 
alta perche ci si permetta di 
fermare i progressi che si 
stanno • facendo verso obiet-
tivi essenziali sulle iunghe 
strade che portano, final-
mente, alia pace>., 
- In realta Adenauer, - che 
entro 90 giorni dovrebbe u-
scire di scena, si attacce a 
queste anacronistiche «eot-
tili questioni di diritto > per­
che egli sa che se si imboc-
cano le Iunghe strade • che " 
portano alia pace cadono in 
rovina i castelli . della sua 
politica estera, - fondata tul-
Ia inimicizia dei due blocchi, 
sulla guerra fre'dda, sulla 
concezione " del militarismo 
germanico che si fond* su 
una Repubblica federale non 
solo considerata come < l'u-
nico Stato' tedesco legitti-
mo» ma soprattutto come il 
bastione avanzato - d e l l a 
NATO atomica. Queste sono 
le «realta > per Adenauer, 
e gli appare insopportabile 
che altri governi, meno in-
sensibili alle ansie dei po-
poli, le considerino superate 
e cerchino di andare verso 
altri obiettivi. E di qui rie-
riva il suo sospetto verso la 
tregua H, di qui deriva la 
sua collera verso gli Stati 
Uniti che non lo hanno su& 
ficientemente informato e lo 
hanno posto < di fronte al 
fatto compiuto>, come tcri-
veva sabato un bollettine fe­
derale. • , V . ,, , , 
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La caserma del CC di Campp Tures con i l letto squas-
sato dall'esplosione . (Telefoto) . ' 

na ' 1 ^ . 

Si apr e una nuova 
fasedi lotta 
per il Piano 

';.: CAGLJARI, 5 
. Dopo .. l'approvazione ' del 
.programma globale di svi-
luppo e del primo program­
ma biennale da parte del Co-
mitato dei * ministri per i l 
Mezzogiomo, la Segreteria 
regionale del PCI si e riu-
nita di urgenza per un esa-
me della situazione. . 
- • L'intervento . dei . parla-
mentari comunisti sardi * — 
s i ' legge in un comunicato 
diramato al termine della 
riunione — per impegnare 
il govemo Leone al pieno 
rispetto della legge 588 nel­
la approvazione e nella at-
tuazione del Piano di rina-
scita, ha conseguito un risul-
tato che. se non e del tutto 
soddisfacente, accoglie tutta-
via una parte delle critiche 
mosse dalla opposizione au-
tonomistica a l . Piano ed al 
primo programma esecutivo 
predisposti d a l l a Giunta 
Corrias e lascia la strada 
aperta a futuri positivi svi-
luppi. 

L'operato - ' della Giunta 
Corrias ha ottenuto, in sede 
di Comitato dei ministri per 
il Mezzogiomo, una fonnale 
ratifica ma, nel contempo, 
Ton. Corrias ha dovuto as-
sumere l'impegno di prepa-
rare un • nuovo programma 
quinquennale per utiliTzare 
i fondi sianziati dall'eserci 
zio 1964 in poi. II Comitato 
dei ministri ha poi delibe­
rate un complesso di diret-
tive di integrazione e mo­
difies del Piano generate e 
del primo programma ese­
cutivo che," tra l'altro, com-

portano per la Regione, la 
necessita - di procedere ad 
una piu precisa articolazione 
degli interventi in senso ter-
ritoriale, come era stato 
chiesto dai comitati zonali e 
dalle - opposizioni' autonomic 
stiche, in obbedienza al di-
sposto della legge 588 che 
prevede la formulazione del 
piano - per zone territoriali 
omogenee. Altre direttive, co­
me quelle relative alia agri-
coltura, •••-' sembrano invece, 
per quanto e dato sapere, 
muoversi su una linea di piu 
accentuata ••'- • polarizzazione 
dello sviluppo irriguo, tale 
da suscitare nuove piu gravi 
perplessita ed apprensioni. 

In tale situazione, mentre 
si da l ' a w i o ai primi inve-
stimenti disponibili,- appare 
necessario ed urgente che il 
Consiglio regionale sia posto 
ufficialmente <al ~< corrente 
delle determinazioni del Co 
mitato dei ministri per va-
lutarne la portata ed adot-
tare le opportune decision! 
in merito alle integrazioni e 
modifiche stabilite e da sta-
bilire » per Tattuazione del 
primo programma esecutivo, 
e in jnerito al t nuovo pro­
gramma quinquennale che 
dovra entrare in vigore col 
1. gennaio 1964. Egualmente 
necessario appare che tutti 
gli organismi e gli enti inte-
ressati alia attuazione del 
piano, : dai comitati zonali 
agli enti locali, alle grandi 

ERIMIA 
NEO-SANTTAX - Modena '• 

Studio Medico: Via Agnini, 45 
Provate il SUPER NEO-SANI-
TAX senzs pelotte, smonta-
bile. lavabile. 
P m t l . veramente aecesslblll 
VIsite mediche gratuite a : 
ROMA I 
Hotel TORINO (Staz. Termini) 
Giovedl t e Venerdl t agoato 
VTRENZE" > • 
Hotel NUOVO ATLANTICO 
(Staa, F^. ) . 

•abato ! • agotte 
n<> 1412 _ 19/10/,«a) 

Gravi danni a edi-
ffici - Nan si lamen-
tano vittime - Fino-
ra senza f rutto le in-
dagini della polizia 

; : v -BOLZANO, 5. ' 
I dinamitardi neonazisti 

hanrio pqrtato la loro offen-
siva di atteiitatl fin tra gli 
edificl perifeftci della citta 
di Bolzano. Ben tre defla-
grazloni sono avvenute nelle 
prime ore del mattino in due 
strade d'un popoloso qudr-
tiere' della cittd; fortunata-
mente non' si sbnq-.dvuie vit­
time, ariche \ se,.itnd:rgrdssa 
lamiera.proieltai'adall'esplo-
sione, e fihita dentro un'abi-
iazione in cui dormivano ot­
to persone. ••• • -; ; • ; . • > > • 

La prima esolosione si e 
verificata alle o,30 circa del 
mattino — quasi a 24 ore 
di distanza dalle prime due 
avvenute nella giornata di 
ieri nella Valle Aurina — in 
uri cantiere edile in via Sas-
sari. Improvvisamente e sal-
tato, squarciato dalla dina-
mite, Vintero gruppo del-mo-
tore elettrico di < una - gru; 
questa per fortuna, per quan­
to ddnneggiata. e rimasia in 
piedi. • In seguito alio scop-
pio • una pesante lamiera e 
stata proiettata alia distanza 
di trenta metri-finendo den­
tro una ca$a, dopo aver sfori-
dato un muro e parte di una 
finestra. Nell' abitazione in 
quel momenfo stavano dor-
mendd otto persone, che per 
fortuna sQrio rimaste illese 

' Meriire ,ejdn6 in cotsa gli 
acc'erioiift enti\atil£ Audgo^akl-
ite&To&ofef'nifalira vioVefc 
fa defUtgrazione^e avvenuta 
apoche centinaia di metri di 
distanza. Obiettivo,;questa 
ifolta, unaLpiccota costruzio-
ne in legno ddibita * a posto 
di controllo/del dazio sulla 
strada di ingfesso della cit­
ta. Il piccolo edificio e anda-
to completamente distrutto 
Alcuni pezzi di tetto sono an-
dati a finire sugli alti pioppi 
lungo la via nazionale. a 15 
metri di altezza; fortunata 
mente nessuno dormiva nella 
baracca distrutta: Anche qu 
accorrevano subito carabinie-
ri e agenti di polizia, ma essi 
non avevano ancora dato ini-
zio alle indagini quando la 
terza esplosione echeggiava 
fra le case d'abitazione di via 
Druso.Qui lacarica esplosiva 
era stdta posta rrl ton. una 
tecnica giA . e'speriment'ata 
dai terroristi in Alto Adige 
— nella tromba delle scale 
di un edificio in costruzione 
ormai quasi ultimate* La 
esplosione ha sfondato le pa-
reti ed abbattuto parte dello 
steccato che delimitava il 
cantiere verso la via-nazio­
nale. ••,• •••_.;•• ' . -•-.-•; 

Le prime indagini non 
hanno dato alcun risultato: 
Carabinieri e agenti di PS 
hanno gia fermato cinque 
persone sospette. A Roma, in 
serata, il ministro dell'Inter-
no ha presieduto una riunio­
ne di alti funzionari. 
" A quanto sembra, spostan-

dosi nella notte fra orti e vi-
gneti, gli attentatori hanno 
prima collocato un ordigno 
nel cantiere di via Sassari 
poi hanno posto Vesplosivo 
nella casetta del dazio; in-
fine, • passando dalla ' parte 
posteriore sono entrati nel-
Vedificio di via Druso. Pro-
babilmente al momento del­
la terza esplosione essi era-
no ormai lontani, cid non to-
glie perd che essi stessero 
ancora operando, e quasi 
softo gli occhi della polizia, 
mentre iniziavano le indagi­
ni per la prima esplosione 
nel cantiere di via Sassari. 
L'unico elemento messo in 
luce riguarda la tecnica dei 
dinamitardi: essi infatti non 
avrebbero adoperato questa 
volta ordigni ad orologeria 
ma una reazione chimica che 
permette in pratica gli stessi 
effetti. 

1 due giovani feriti.nella 
esplosione di ieri (il panel 
tiere Giuseppe Laner e il 
contadino Francesco Ebner) 

Palermo 

L'ARS convocata 
per il 20 agosto 

All'o.d.g. I'esame del nuovo governo 
regionale — Domani si riunisce il 
- • • - . " • > « » » . ' • ' • ( / , t - . . ' : ; - - . • ' V . • 

Comitato regionale del PCI 

Dalla nostra redazione 
'<&?• -«.>.'A•"•:> PALERMO, 5. -, 
Con una decisione che assu­

me un chiaro sapore polemico, 
nei confronti • del quadriparti­
te (che premeva per 1'inuneV 
diata riunione dell'ARS. e->'la 
rielezione del governo dimes-
sosi giovedl notte), il Presiden-
te della Assemblea regionale, 
Lanza, ha convocato il Parla-
mento siciliano per..martedl 20 
agosto, alle ore 18. All'ordLne 
del giorho: Velezione del;Pre-
sidente della Regione e dei do-
dici.assessor!, ' -.'•'. 
..La. notizia, diffusa nella tar-; 
da mattinata, -ha ycolto di'.sof-
presa gli. stessl »• leaders* del­
la , DC, del • PSI. del PSDI e 
del PRT che, come e noto, era-
no Vda quattro gidrni alle pre-
se con la loro richiesta dt c'on-
vocazione straordinaria dell'As-
semblea, che non riuscivano a 
presentare per la mancanza del­
le prescritte flrme di almeno 
venti deputatL Per altro —" co­
me, con la sua iniziativa. lo 
stesso Lanza,iniplicitamente la­
scia ihtendere. "— la richiesta 
della maggioranza di centro-
sinistra sarebbe stata in ogni 
caso priva di qualsiasi:valors, 
in quanto, a norma del rego-
lamento. soltanto il Presiden-
te. dell'Assemblea pu6 convo-
care il Parlamenfo in caso dl 
dimissioni del Presidente delld 
Regione. • ••; > ' v - ; ".-."••"' : 

-Ma, questa, • non .e che la 
sconfitta piii lieve -subita dai 
quadripartito , da . quando sta 
tentandb dj • ripresentare il di-
missionario governo D'Angelo. 
Infatti, cohtrariamente,.a quanr 
to, sino a starharie. vehiva affer-
mattf negli ambienti della DC 
e della destra.Vocialista, nel-
L'ordine deljgiof^o della pros-
siina sedutaio'n c'h traccia del­
la richiestS^fli modiflcare 11 re-
golamehtd5;t>er l'abolizione del 
voto I-segre'to sul bilancio. - sul 
quale,'come e noto, e appena 
caduto il governo per le pal-
le nere di nove ; deputatj dello 
schieramento della maggioran­
za. L'iniziativa premeva molto 
al quadripartito per parare, sin 
dall* inizio, • qualunqUf. altra 
« sorpresa » dei franchi tiratori. 
- La eettimana politica sicilia-

na, apertasi cosl con un gesto 
che e un po' un colpo di scena 
per DC e PSI (che avevano mo. 
strato una' fretta degna di mi-
glior causa j nel "ripresentare 
davanti ai Parlamento quel go­
verno p quel programma re-
spinti dalla maggioranza ; del­
l'ARS e ormai largamente scre-
ditati agli ' occhi dell'opinione 
pubblica) e destiriala a regi-
strare interessanti svlluppi del­
la situazione. Intanto. per do­
mani pomeriggio.'e prevista la 
riunione del gruppo parlamen-
tare della DC. Non e escluso 
che. in quella sede, .da parte 
degli esponenti delle correnti 
fanfaniana e di base, vengano 
riproposte 1« riserve gia avan-

,-V U-
•;•'>..' 

zate in occasione della ratifica 
dell'accordo programmatico • di 
centro-sinistra sulla debolezza 
dello schieramento, la superfl-
cialita, e per taluni aspetti, la 

f'ravita del programma". tutto 
eso a rassicurare agrari e.mo-

itQpolisti che nessuno dei loro 
iriteressi verra minimamente in-
taccato. - '.... '•'••• • » -
• L'indomani, contemporanea-

mente alia, riunione del comi­
tato-regionale co'munista, e pre­
vista-ia.. riunione della segre­
teria regionale .del PSI che, 
tra- raltrd^dovrebbe decidere 
stilla data dl corivocaziohe del 
comitato" regionale del partito. 
La sihistra-socialista, infatti, ha 
sollecltato xm nUbvo.' ampio di-
battito' sulfa politica economica 
del governo. reelamando la' im-
mediata sosDeusione dell'accor­
do SOFIS-Montecatini che i do-
rotei, invece, pretendono diT 
venti subito esecutivo. .. '•',%'- . 

ĝ  f. p; 

di zucchero 
I produtfori si rifiutano di raccogliere 

le bietole se non vengono accolte le 

loro richieste 

, < * . : 

»•<? 

' ; .* BOLPGNA, 5 
Presso i' la..' direzione " del 

Consorzio , nazionale bieti-
coltori si sono riuniti i did-
genti delle Associazioni e 
dei Consorzi bieticbltpri di 
Bologna, Ferrara, Ravenna, 
Modena, Parma, Fori), Ro-
vigo e Mahtova, per 1 esame 
della grave situazione de­
terminate dall'aceordo fra 
indu£triali e ANB di rinun-
cia al rinnovo del contrat-
to e dalla mancata determi-
nazione da parte del gover­
no del prezzo delle bietole. 
•' I . corivehuti. hanno preso 
atto del comunicato del pri­
mo agoafo'-.de) CIR (Comita­
to iriterrninisteriale. ricqstru-
zione) - circa l'affermazione 
di principio per quanto ri­
guarda le bietole * garantire 
a tale produzione le condi-
zioni necessarie perche que­
sta sia posta in grado di fare 
fronte alle esigenze nazio-
nali>; ma hanno denunciato 
la grave responsabilita del 
governor e degli iiidustriali 
per'gli enormi danni arreca-

Dopo la lotta 

organizzazioni sindacali e di 
massa e tutto lo schieramen-| sono stati piantonati nei lo-
to delle forze autonomistichelcalt delVospedale di Brunico 
sarde • si mettano in - movi-
mento e si mobilitino unita-
riamente per la nuova im-
portante fase di iniziative e 
di lotta che comportano sia 
le prime concrete scelte ed 
attuazioni del piano, sia la 
preparazione del program­
ma, quinquennale 1964-1968. 

Su questo terreno — con­
clude il comunicato della Se­
greteria regionale del PCI — 
anche la grave crisi politica 
che oggi - paralizza Insti­
tute regionale* potra essere 
superata e risolta nello spi 
rito deH'autonomia e neil'in 
teresse della Sardegna e del 
popolo sardo. 

dove sono ricoverati. Esiste 
rebbe qualche ' sospetto in­
fatti che essi siano implicati 
nell'attentato di cui sono sta 
ti vittime; ma i sospetti 
maggiori cadono — secondo 
altre fonti di informazione 
— $u Sigfrido Steger e Giu­
seppe ' Forer, entrambi • da 
Campo Tures, i quali nel '61 
ripararono all'estero dopo 
aver compiuto un attentato 
contro la condotta forzata 
della centrale elettrica della 
zona.. • . . . 

La direzione della SVP, 
riunita a Bolzano, ha diffuso 
un comunicato in cui deplora 
gli attentate 

II governo vuole il fatto compiuto sulle pen­
sion! agli statali — Cpnclysa il decimo sciopero 
;:• ^-(&•.{[;}> nelle autdlinee - rP<:::p%• \ 

3 U . V ' • ' • : . 1 - . ' i . i i •.•: •?,.:_%-\-!-:1r-"\•'-•;, 

Hanno inizio oggi l e trat-
taiive.'per il. rinnbyd'delcbri-. 
tratto nazionale di lavoro de­
gli operai dell'edilizia. - Do­
po i due compatti scioperi na-
zionali unitari del 18 e del 25 
luglio, l'attesa fra il milione 
di edili e ^ivissima, poiche 
aver costretto gli industriali 
ad abbandonare, l'assurda 
pregiudiziale sostenuta in 
passato e soltanto il primo 
passo verso un serio aggior-
namento e miglioramento di 
tutto il rapporto di lavoro. ; 

Intanto, il prowedimentp 
del governo sugli1 appal ti per 
le opere pubbliche (per i 
cfuali e difninuita dai 10 al 
6 per cento l'alea nelle aste), 
ha fornito ai costruttori nuo­
v e possibilita — oltre ai pro-
fitti realizzati — di accoglie-

•r.. J -

IN 
Esecutivo Nuovo Resistenza , , 

" II Consiglio nazionale dell'Associazione giovanile Nuova Re. 
sistenza, riunitosi in seduta congiunta con l'assemblea dei 
segretari di sezione nella sede centrale di Firenze. ha prov-
veduto a rieleggere i membri dell*Esecutivo nazionale. 

A fame parte sono stati chiamati: Pierluigi Balossino, 
Giorgio Cabibbe, Luigi Luporini, Alberto Malavolti, Nino 
Verdina. ;••'••• _• ; v ; -"•'.' ; ;: , '/*'.' - " • 

Firenze: azienda agricola pilota 
• ̂ - L'Amtninistrazione ' provinciale • di -Firenze ha . deciso di 
istitirire una azienda puota agro-silvo-pastorale. 
- Si tratta del primo esperimento in Toscamu inquadrantesi 

nelle disposizioni della legge che permette ai comuni, alle 
amministrazloni provinciali e ai consorzi di acquistare terreni 
montani per destinarli a colture a prato, a bosco e a pascolo. 
Con questa iniziativa rammlnistrazione provinciale florentina 
intende contribuire alia preparazione tecnico-econmnica degli 
operatori agricoli - e, quindi, - alio sviluppo delle aziende 
interessate. • * -•"•• - •• • • . . . . . . 

• La gestione dell'azienda avra - un carattere prettamente 
economico: i redditi saranno destinati ad attivita assistenziali. 
sperimentali e didattiche. ... t . " . 

Leone riceve Adoula 
•' ''' D primo ministro Congolese Cyrille Adoula. attualmente in 

Italia per un breve soggiorno privato, e stato ricevuto ieri 
mattina a palazzo Chigi dai presidente del consiglio on. Leone 
che lo ha intrattenuto a colloquio e, successivamente. a 
colazione. - - • .-
- Nella stessa mattinata di ieri, il premier Congolese era 
stato ricevuto. in udienza privata da Paolo VL , .-

Gtstelgandolfo: il Papa in villeggiatvra 
II Pontefice Paolo VI ha lasciato ieri pomeriggio la Citta 

del Vaticano per la sua prima villeggiatura nella residenza 
estiva dl Castel Gandolfo. -

II corteo papale, com posto da tre macchine e scortato da 
.agenti motociclisti della -stradale*. ha fatto ingresso a 
Castel Gandolfo attraverso il cancello della - Villa del Moro -, 

. dove un picchetto di gendarmi pontiflci, in unifonne di 
mezza gala, ha reso gli onori. Appena giunto Paolo VL come 
e tradizione, si e affacciato al balcone esterno del palazzo 
per salutare la popolazione conyenuta nella piazza. . . 

Aiuti italiani per Skopje 
' Sono partiti ieri alia volta di Belgradb altri due aerei 
deH'Aeronautica militare con un carico di tende e di generi 
di soccorso. predisposti dai governo italiano in favore dei 
sinistrati del terremoto di-Skoplje. Questo ulteriore invio 
di aiuti si aggiunge a quelli che il governo. privati ed enti 
(tra cui la Fiat, l'lstituto Balzan, il comune di Firenze) hanno 
disposto in questi ultimi giorni. Sono giunte infatti in Jugo­
slavia molte tonnellate di vestiario nonch* plasma, penicil-
llna, vaccini e materiale di pronto soccorso, per aflrontare 
le piu immediate esigenze del sinistrati del grave sisma, 

re^'le-riyendicazioni degli edi­
li. Con. i l o r o . ricatti* ( . s i ri-
cordi il tenlativo di' depen-
nare l'indennita congiuntu-
rale conquistata con la lotta 
dalla categoria) gli impresari 
hanno infatti: 'ottenuto mag­
giori garanzie-e margini di 
guadagni dallo Stato, e que­
sto non deve tradursi in al-
trettanti profitti. : £ i •:;;i >'- ' 
/ Con l'inizio delle discussio-
ni contrattuali, che prosegui-
ranno domani e giovedl, la 
grande vertenza degli edili 
entra nella seconda fase, pro­
cedendo di poco quelle dei 
tessili e dei chimici, che ini-
zieranno fra non molto. 

- La vertenza degli statali 
per il conglobamento e le 
pension! * e intanto ; ancora 
aperta; Anzi: 6 stato confer-
mato ieri ai sindacati che il 
governo non intende trattare 
preventivamente con loro il 
contenuto.del prowedimento 
che verra forse disctisso oggi 
al Consiglio dei ministri, cir­
ca le pensioni dei pubblici di-
pendenti. 

Cid convalida pertanto le 
riserve espresse sabafo dalla 
CGIL insieme ai sindacati di 
categoria degli statali, • in 
quanto il governo intende. ef-
fettivamente porre le orga­
nizzazioni dei lavoratori di 
fronte al fatto compiuto. In 
queste condizioni, la CGIL 
ha confermato ieri le riven-
dicazioni gia da tempo espo-
ste, riservandosi altresl « l a 
piu ampia liberta di giudizio 
sul prowedimento, anche in 
relazione alle connessioni del 
problema delle pensioni con 
quelli del nuovo assetto con-
globato delle retribuzioni >. 

IT tenninato ieri il decimo 
sciopero contrattuale unita-
rio dei 35 mila dipendenti 
delle autolinee private in 
concessione, per ottenere la 
trattativa che viene ostinata-
mente negata dall'ANAC, la 
associazione imprenditoriale. 
Da sabato, i trasporti extra-
urbani sono stati virtualmen-
te paralizzati su tutto il ter-
ritorio nazionale, aggravan-
do il disagio che i trasporti 
e i cittadini incontrano in 
questo periodo < di punta >. 
I conducenti chiedono: ora-
rio ridotto, aumenti salariali, 
nuove qualifiche, poteri di 
contrattazione, diritti sinda-
calL Si e concluso pure ieri 
lo - sciopero . dei dipendenti 
delTIstituto nazionale tra­
sporti, anch'esso durato tre 
giorni. "'• •••''' ' " 

A1HNT, azienda delle Fer-
rovie.di Stato, i lavoratori 
rivendicano da tempo un con-
tratto aziendale che migliori 
i trattamenti allineandoli con 
quelli delle Fi>., e la fine 
del regime dispotico instau-
rato " dalla direzione della 
azienda pubblica. 

ti all'azienda contadina e al-
l'economia italiana. Non es-
sendo stati rivisti il prezzo 
e le condizioni.di cessione nel. 
periodo delle semine, a po-
chi giorni dai ' raccolto, e 
non avendo ancora determi­
nate il prezzo e le condizioni 
contrattuali, si preparano in­
fatti grossi danni ai produt-
tori. • . • • • • • • 

Interpreti dello stato di gra­
ve disagio dei produttori e 
delle posizioni prese da diver­
se organizzazioni locali, i con-
venuti hanno deciso di invi-
tare i produttori stessi a non 
passare alia estirpazione del­
le barbabietole prima del 10 
agosto, . nonostante l'invito 
delle fabbriche alia c_onst-
gna immediata del prodotto 
che, fra l'altro, presenta ri-
tardo nella maturazione. ' 
••; II 7 agosto gli organi diri-
genti del CNB, unitamente ai 
dirigenti delle organizzazio­
ni dei produttori, si riuniran-
no per prendere ulteriori de-
liberazioni sulla base delle 
decisioni che prendera doma 
ni il CIP circa il prezzo del­
lo zucchero e • riguardo ' gli 
industriali che non abbiano 
firmato il contratto col CNli. 
: • Nel riaffermare lo stato di 

agitazione, il Consorzio na­
zionale bieticoltorj ha preso 
attb con i soddisfazione che, 
nonostante l'inerzia della di­
rezione centrale dell'ANB, 
molti uffici bieticoli di zona 
hanno dichiarato lo stato di 
agitazione e invitato i • bie 
ticoltori a non consegnare 
barbabietole fino a che non 
sia stato deciso il prezzo. 

II Consorzio bieticoltori ha 
fatto appello ai produttori, 
agli operai, ai trasportatori, 
ai consumatori e a tutte le 
forze interessate, ad agire per 
rompere r.azibne riionopolisti-
ca e costringere il governo 
a stabiiire il prezfeov • 

II paese h a bisogho, per la 
scarsita di zucchero, che tut 
te le barbabietole siano tra-
sfortnate e cio sara* possibile 
soltanto se ci sara un imme-
diato congruo aumento del 
prezzo delle bietole, un con 
creto cohtribiito per la tnec 
canizzazione, un aumento del 
compenso trasporti, tutte le 
polpe ai produttori ed un 
nuovo contratto che stabili-
sca il riconoscimento della 
resa reale.- "•;»•'; '',".'• 

Per soddisfare queste in-
dilazionabili esigenze e ne­
cessario sviluppare un forte 
movimento unitario di tutti 
bieticoltori a livello di sta-
bilimento, di . comprensorio 
provinciale e nazionale. 

Promio Viareggio 

.*!! 

e 
opere 

La giuria del 34° Premio Via 
reggio, riunitasi per la seconda 
volta a Roma, ha aggiunto. al 
numero delle opere di narrativa, 
poesia e saggistica gia prcce-
dentemente segnalate. le se-
guenti: • • • ' ; , 
- Salvatore Rosati: « Due dram-

mi di Marlowe» — Giuliano 
Baioni: « Kafka, romanzo e pa­
rabola* — Ugo Morerti: -Na-
tale in casa di appuntamento» 
— Regiha Agnesini: «La citta 
atonale- — Giannino Dogani: 
-Stanza d'albergO" — Emilio 
Colombo: -Linee di una poli­
tica industriale » • — Roberto 
Tremelloni: - L'ltaua in una 
economia libera» — MaurizJo 
Costanzo: -Due minuti di si-
lenzio- — Fua-Labini: «Idce 
per la programmazione» — 
Giovanni Spadolini: - U n dissi-
dente del Risorgimento >» e - Ra-
dicali dell'Ottoeento» — Mario 
Costa: • •"Francesi alio spec-
chio - — Piero Santi: «H sa­
pore della menta «• — Anna 
Belli: -Perchf voi non cono-
scete- — Luca Pietromarchi: 
«D. mondo sovietico» — Mario 
Fubini: • - Ortis e Didimo * e 

ATetrica e poesia- — Vittorio 
Bodini: « La luna dei Borboni -
— Massimo Ferretti: - Allergia » 
— Divers; autori: -Lettere di 
antifascisti dai carcere e dai 
confino - • — \ Mario Bandirri: 
-Cento anni di storia agraria 
in Italia» — Giampiero Cap-
peili: -La prima sinistra catto-
lica in Italia- — Ugo Duse: 
-Gustavo Mahler» — Luciano 
Bianciardi: <»La vita agra» — 
Filiberto Menna: -Mondnan 
cultura e poesia* — Giuseppe 
Fiori: -Sonetaula- — Bruno 
Nardi: - Mantuanitas vergflia-
na» — Pietro Secchia-Filippo 
Frassati: -La Resistenza e gli 
Alleati- — Giampaolo Calchi 
Novati: -Neutralismo e guerra 
fredda » — Aldo Capitini: - La 
non violenza- — Giovanni Ce-
sareo: -La condizione femmi-
nile- — Giampaolo Pran.istral-
ler. «Intellettuali e ' democra-
z i a ». '«• "• 

Venerdl 9 agosto, la giuria 
terra una conferenza stampa a 
Roma nella sede delTAssocia 
zione stampa esters. 
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Gli EditoriRiuniti 
cpp,sigliaiio ; 

per le vacanze 

NARRATOR! 
. . . . i . 

Theodore Dreiser 
: . I 

- 1 • I 

Lo stoioo 
pp: 438 L:'2.800 ': \ - '"\:;---,:; 

II .romanzo finora inedito dell'autore di 
"Una tragedia americana" ;, -: 

Michail Zoscenko 
•:_ *j. :-•:•«:•"•-•::• -•.; Le api e gli uomini 
pp. 240 ~L 3.200'].'•:;•;'.'•'-..;',.'Ml. .:. • " .'.v:."• lj;'y 
I piu bei racconti del grande umorista 
sovietico : r : . " \ ".'". ; 

Albert Mal t i -
. La freccia di fuoco _. 

pp..432 L 2.800 . ' . . / ','.<.:• 
Un drammatico cohflitto - t ra " amore e. 
coscienza che ba - per protagonista unr 
operaio nella Germania hitleriana '".. 

Jorge Amado 
Gabriella, garofano e oannella 

pp. 640 L. 3J500 •'•'< . . 
Una vasta trama di lotte e di cohtraeti. 
t ra uomini nuovi e '•grandi famiglie" d i ' 
coloni nelle piantagioni della costa brasi-
liana fa da epico sfondo all'amore tra 
Gabriella e l'arabo Nacib v . 

Karel Capek 
' La guerra delle salamandre 

pp. 330 L. 3.000 '.*•' ; : ;/•/.;̂  . / ' " 
: II capolavoro del grande scrittore - ceco-
slovacco^ divenuto ormai un classico della 
satira contemporanea . 
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AVYISI ECONOMIC! AVVISI SANITARI 
t) CAPITA LI . SUCIETA- L. M 

PBE8TITI ' mediante ' cessione 
stipendio a statali parastatali 
et dipendenti grandi industrie 
condizioni eccexionali rapidita 
anticipazioni - TJ^.C. Pellicce-
ria 10 . Firenze. 

4) ACTO . MOTO - CICLI L. M 

ADTOMOBIU • turismo. tra-
sporto, famigliari multiple, au-
tocarri medio pesanti, rimor-
chi. facilitazioni permute pa-
gamento Dott. BRANDINI Piaz­
za Liberta Firenze. 

VAftll SO 

MAGO egiziauo f«raa mood i ale. 
premlato medaglia oro respoosi 
sbalorditivi Metapsicblca ratio-
oale al servizto dt ogni vostro 
desiderio. Consiglia. orients 
amort, affan. sofferenze. Ptgna-
«eeea sessantatre Napoll. 

71 OrCASIONI I•: LSD 

AKCIOCCA8IONI!!! Ribaltina 
noce 25.000. Tavolino onice ba­
se bronzo ,18,000. Comb moga-
no 5.000. Grande Armadio con 
specchio 15.000. Bar maggiolino 
38.000. Altre mille occasioni!!! 
Via Palermo 65. 
BKACCIA1.I CUI.I.ANE • 
ANEM.I • CATF.NINE - ORO 
OICIOTTOKARATI ' - llrecin-
quecentoci oquani agrammo 
SCHIAVONE . Montebello. 88 
(480 370) • ROMA 

I l l ' I.EZHFNK COI.I.F.ni L 51 
STENODATTILOGRANA, Ste-
OogTBfla- Danilografia 1000 
mensili Via Sangennare «1 Vo-

30 • KAPOLL. 

ENDOCRINE 
studio medico pet la curs della 
fttoles dismnzionl e debolezsa 
vessaali di origliw nervuea. psi-
'cnlca. endocrlna ' (neurastenla, 
deflcieme ed mnomalle seasaall). 
VIsite prematrbnontalt. Dote k*. 
MONACO Roma, Via Vimina)*, 
38 (SUzinne T«*rminl) . Beala «l-
nlstra • piano aeeondo Int.. 4. 
Orarlo 9-11. 16-18 e pel appunta­
mento evcluao U sabato pomerig­
gio e t festivi Funri orarlo. Ml 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivl si riceve solo per appun­
tamento Tel 471 110 (Aut Com. 
Roma 16019 del » ottobre MM) 

STROM 
HCedico specialists dennatolojp* 
DOTTOR 

DAVID 
Cnra sderosante (ambnlatorlal* 

senza operaxione) delle 

BrtWWWeVBK VARICOSE 
Cum delle compllcailonl: ragndl, 
flebltl, eczeml. nlcere varicose 

DISFUNZION1 SESSUALI ., 
V E N E R E E . P E L L E 

VIA COLA Dl RIENZO n. 152 
Tel. 354.541 - Ore 4-24; frstivl 4-lt 

(Ant. M. San. n. 779/223153 
del 29 maeglo 1SJ») . -
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Mafia 

-bombadi 
u '-. 

* -J > , * » . 
• •> - - *rv. 

«monito» per I'assessore dc ? 

II dibottito della COMES sul romanzo 

erta a 
la < tavola rotonda» 

PALERMO — II d.c. Giuseppe Brandaleone — I'asses­
sore comunale di Palermo davanti alia cui villa era. 
stata piazzata l'auto-bomba della mafia — fotografato 
insieme alia deputata democristiana Margherita Bon-
tade, cugina del capomafia don Paolo Bonta di recente 
denunciato, in stato di arresto, per associazione a de-
Ilnquere e correita in 14 omicidi - -,.- ; - - -

LA MAFIA IN USA 

Dodici citta 
sotto controllo 

Nostro servizio 
WASHINGTON. 5." 

L'ergastolano Joseph Valachi, 
ex^gangster ed ex-mafioso ha 
fornito i particolari sulla atti-
vita di una vasta organizzazio-
ne criminate che con il terrore, 
la violenza, U ricatto controlla 
il mondo del delitto in piu. di 
dodici citta degli Stati Uniti. - ' 

Joseph Valachi, di Neto York, 
e in carcere, condannato alia 
galera a vita per omicidio. Tra-
sferito dal penitenzzario di 
Atlanta al quartier generate 
dell'FBl, ha accettato di 'vuo-
tare M saccor e di dire tutto 
cib che sa sulla attwita di que-
sta colossale bronco della mala-
vita americana che dipende di-
rettamente dalla mafia sidliana. 

L'ergastolano, che fu egli 
stesso un *pezzo da novanla* 
neUa argantzzazione segreta, ha 
rivelato che essa si nasconde 
sotto U nome di • Cosa nostra ; 
* Vn nome — avrebbe detto 
Joseph. Valachi — che metle il 
terrore addosso anche a gang­
sters di primo piano*. 

Le prime rivelazioni di Jo­
seph Valachi riaalgono a circa 
un anno fa, quando egli si rese 
conto che la mafia si era valuta 
liberare di lui perchi aveva bi-
sogno di un bersaglio da offrhe 
agti attacchi dett'Attomey ge­
neral degli Stati Uniti. Chiuso 
in carcere per recti pari, il Va­
lachi uccise un compagno di 
detemione, convinto che si trot-
tasse di un sicario della mafia, 
fattosi arrestare proprio per uc-
cidere lui prima che parlasse. 
Questa convinzione costitul la 
attenuante che gii risparmid la 
condanna a morte, ma non Ver-
gastolo. 

Tuttavia per rendere credi-
bSe questa sua attenuante Jo­
seph Valachi non potd tacere 
la sum appartenenza alia mafia 
e denfette forntre importanti 
particolari. 

Non appena comincib a par-
tare rF.BJ^ d'accordo con il 
commissario per le prigloni fe-
derali, adottb severe misure di 
sieurezza per evitare che an­
che nei penitenziario le lunghe 
manl della mafia potessero ar 
rivare fino a Valachi per farlo 
tacere per sempre. » Non roglio 
— ripetera spesso U Vadachi — 
fare la fine che hanno fatto fare 
m Italia aw Pisciotta *. 

Partlcolarmente importanti 
sono state, a quanta pare, le 
informazioni che il Valachi ha 
dato sul famoso 'conveqno di 
Apalachin », In queWincontro al 

• vertice dei mafiosi americanl fu 
dec'uto di riorgan'^zzarc le fila 
della societa e di toglicr di 
mezzo, * perchi inaombranti». 
sim Frank Costeilo che Albert 

' AflOftofia. Joseph Valachi ha 
eh* /u VHo Genovese 

a volere la riunione di Apala­
chin e a chiedere alia suprema 
assise della malavita americana 
la morte di Costeilo c di Anc-
stasia. Lo stesso Genovese, at-
tualmente in carcere per spac-
cio di stupefacenti, continua dal 
carcere a dirigere la organizza-
zione * Cosa nostra » e nei con-
tempo la vastissima rete di ri-
fornimento e di distribuzione 
di eroina, oppio, cocaina ed al-
tri stupefacenti che egli ha 
ereditato da Lucky Luciano. ' 

Nato nei 1903 da immigrati 
italiani, Joseph Valachi ebbe la 
prima condanna a 15 amti e da 
allora passd parecchie peripe-
zie con la giustizia anche se 
nelta maggior - parte • dei casi, 
grazie aU'appoggio della mafia 
nella cui gerarchia era presto 
salito rn aito. riusclad essere 
prosciaito dalle accuse formu­
late contro di lui. Negli 'anni 
ruggenti* la corruzione era ta­
le che d Valachi riusci a farsi 
assolveTe da una giuria dalla 
accusa di aver gravemente feri-
to un poUziotto con un'arma de-
tenuta senza licenza. Va detto 
che al momento dell'arresto il 
Valachi aveva in pugno Parma 
can la quale aveva sparato e 
che la perizia balistica aveva 
dhnostrato che i tre proiettUi 
estratti dot corpo dell'agente fe-
rito erano stati esplosi da quet-
la pistola. . 

Secondo M Washington Star 
che per primo ha dato noti?ia 
della ' soffiata » deU'crgastola-
no, questi avrebbe fornito, con 
nomi, date e prove di vario ge-
nere, la certezza della costanza 
di stretti legami fra la mafia 
americana e la - cosa madre * 
in Sicilia. 

Merriman Smith 

A Palazzo Madama 

Stamaite 
rontimafia 

La commissione interparla-
mentare di inchiesta sull'attivita 
della -mafia* si riunisce sta-
mani alle ore 10 a Palazzo Ma­
dama. ' • * 

n presidente. sen. Pafundi, 
comunichera i risultati del la-
voro di coordinamento, svolto 
nella scorsa settimana, sulle va-
rie proposte, anche di carattere 
legislativo, che costituiranno i 
prowedimenti, con carattere di 
urgenza, che dovranno essere 
adottatL -- . 

^U, -n 

La Procure avoca a 

a se le indagini 

Interrogato il kil­

ler Porcelli 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 5. . 

La paurosa vicenda della 
<Giulietta >-bomba della ma­

fia, rinvenuta s^bato in un 
viale di Mondello e * fatta 
esplodere ieri pomeriggio da-
gli artificieri per impedire 
una nuova terrificante carne-
ficina, e destinata ad avere 
clamorosi sviluppi. 

Diciamo subito che con 
tutta probability — come ave-
vamo gia preannunciato ierj 
— la tesi che, con il micidia-
le ordigno, le cosche crimi-
nali intendessero compiere 
una intimidazione (e nello 
stesso tempo un gesto di aper-
ta sfida alle forze di pollzia 
impegnate da quaranta gior-
ni in vistose operazioni anti-
mafia, la cui inefflcacia e sta­
ta ieri brutalmente conferma-
ta' dai • fattf) sta prendendo 
sempre piu corpo, e viene in-
dicata per nome e cognome 
la vittima designata: I'asses­
sore comunale d.c. Giuseppe 
Brandaleone. - - • 

L'imbarazzo degli investi-
gatori di fronte al nuovo at-
tentato dinamitardo ha una 
duplice origine: da un lato i 
particolari della vicenda (e 
soprattutto la presenza del 
bollo di circolazione - della 
t Giulietta > che il 30 giugno 
scorso , esplose . a ViDabate 
poche ore prima della strage 
di Cianciulli) confermano 
che anche questa infernale 
trappola e » stata preparata 
dagli stessi mafiosi che han­
no « elaborato > le altre Giu-
liette destinate a scopi ana-
loghi; dall'altra appare evi-
dente che questa volta ci si 
trova di fronte non ad un 
attentato mafioso diretto ver­
so altri criminali della stessa 
risma, ma ad una intimida­
zione (o ad un « awertimen-
to >?) verso un rappresentan-
te di quella Amministrazio-
ne comunale che da mesl e 
al centro delle • denuncie di 
tutta la stampa nazionale per 
le gravi reaponsabilita che 
sono emerse a suo carico. 

Da qui le perplessita e i 
tentennamenti della polizia e 
dei carabinieri. Cosi, in que-
stura si tenta di accreditare 
la tesi secondo cui i mafiosi 
intendevano soltanto disfarsi 
dell'auto-bomba e che quin-
di non e'entrano ne attentati 
ne ' intimidazioni; mentre ' i 
carabinieri, che all'inizio ave-
vano addirittura tentato di 
far credere che nella < Giu­
lietta > non cl fosse*neppure 
un grammo di tritolo ora con-
tinuano ad evitare di ammet-
tere che l'auto era imbottita 
con 40 kg. di esplosivo. " f 

Appare quindi opportuna 
la ' decisione della Procura 
della Repubblica, resa nota 
stamane, di avocare a se tut-
te le indagini. • 

Quale e — a parte le tesi 
piu o meno interessate — la 
ipotesi piu credibile? Quella 
appunto che l'attentato fosse 
diretto contro I'assessore al 
patrimonio - Brandaleone ' il 
quale, ad ogni buon conto, 
e sparito dalla circolazione e 
ritiene piu salutare non fare 
alcun commento sull'accadu-
to. I fatti pero parlano da 
soli e con una certa eloquen-
za. II Brandaleone — inse-
gnante di francese, origina-
rio di Villafrati, grosso cen­
tro di mafia del Palermitano 
— consigliere comunale • di 
Palermo da 11 anni e ben-
che non abbia mai pronun-
ciato in consiglio un solo di-
scorso, : ha sempre ottenuto 
brillanti affermazioni eletto-
rair riuscendo quindi ad im-
porre senza soverchio sforzo 
la sua presenza in giunta. 
L'assessore e in stretti rap­
port i con l'attuale segreta rio 
provinciale della DC, Lima, 
che e stato fino all'inverno 
scorso sindaco della citta. 

II Brandaleone ha un fra-
tello, Ferdinando, assessore 
alia Provincia ef soprattutto, 
funzionario dell'istituto delle 
Case popolari, per il quale 
cura i contratti di appalto e 
la compravendita dell e aree 

Altro noto personaggio che, 
forse, potrebbe essere inter­
rogato con qualche utilita 
dalla Procura, e il fratello 
di Salvo Lima, Beppe (a sua 
volta ex sindaco di un co-
mune vicino) il quale ha an­
che lui una villetta in viale 
Italia, a poca distanza da 
quella del prof. Brandaleone. 

Sinora, sull'auto-bomba di 
Mondello, e stata interroga-
ta soltanto una persona: Ni­
no Porcelli, il killer che la-
scio la banda La Barbera per 
passare alle dirette dipenden-
ze della banda awersaria dei 
Greco. II Porcelli, come fe or-
mai noto, e stato acciuffato 
qualche sera fa in un caso-
lare abbandonato 
> Da segnalare, infine, l'ar-

resto a Messina di Alfredo e 
Rosa Siracusa, per «favo-
regg iamento nei confront! 
di Angelo La Barbera. -

G. Fratca Polara 

t^^J i. . i . 

L-*hobby» della 
ca tanese 
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CATANIA — Costa dei Ciclopi, ultima oasi per 1 bagnanti; ma le costruzioni avanzano •. 
- - - i - . . • • i , 

Un «lido» personate 
sulla costa dei 

Dal nostro inviato .• 
CATANIA, agosto 

Sl La grossa borghesia catanese ha 
un nuovo hobby: il oillino sul mare. 
€ Quattro muri > che costano alcuni 
milioni, compresq Varea, tirati su' 
seguendo il progetto elaborato dagli 
architetti locali. Esternamente gli 
edifici non - presentano strava-
ganze. La borghesia catanese non 
ha gusti architettonici hi avanguar-
dia. II villino deve essere ovviamente 
solido e comodo, ma costruito se­
condo i canoni collaudati dell'edi-
lizia locale. Vunico requisito sul 
quale essa non e disposta a traiwi-
gere riguarda Vaccesso al mare. Si 
deve poter raggiiingere la spiaggia 
senza attraversare strode ne terreni' 
altrui. 

S'intende che do porta alia ri-
cerca di aree immediatamente a 
ridosso della spiaggia. 1 primi arri-
vati si sono ststemati comodamente,. 
i second* un po' meno, i' terzi si 
devono accontentare rperando che 
linpenttca delVcrchitetto suppllsca 
alio posizione arretrata del terreno 
rispetto al = mare. La zona presa 
d'assalto e la costa del Ciclopi, il 
tratto di scoglxera che va da Ogni-
na ad Acireale. I proprietari di pic-
coli agrumeti e di * tctare >, terreni 
lavici che fino a qualche anno fa 
ospitavano brigate di catanesi in 
ccrca di refriqerio, vendono a lotti 
le loro proprieta. Un gran fervore 
di cantieri si snoda lungo tutta la 
costa, con il risultato di deturpare 
irrimediabilmente un paesaqgio 
tncauagliabile. Poiche, tra Valtro, 
tutto avviene all'insegna del disor-
dine. I villini nascono a seconda del 
capriccio di chi ha acquistato il 
lotto del terreno, o del modo con 
cui le societa immobiliari che han­
no acquistato i terreni per poi n -
renderlt, hanno eseguito la lottiZ' 
zazione. Dove non e stato powibile 
mettere le manl su un lotto con 
accesso diretto al mare, si provvede 
con «lidi * privati: si stende il ce-
mento sugli scogli e si costruisce 
una passerella, alia quale possono-
accedere solo coloro che hanno 
acquistato il gruvpo di nillini che 
sorge di fronte. Qua e la si notano 
initiative «popolari», come fra 
Ognina e Canizzaro. Un'impresa sta 
edificando quattro complessi di cin­
que appartamenti ognuno. Con tan-
to di passerella suqli scogli. 

Oramai, tra rednzionl,.mureMi e 
villini, per chi ouole ammirare da 

vicino i faraglioni, non rimane che 
scendere al porticciuolo di Act Trez-
za, il paese di 'Ntoni, dipadron 
'Ntoni e de <La terra trema >. I fa-

i raglioni finora si sono salvati dal-
. I'invasione del cemento, forse per-
che nessuno ha ancora pensato di 

' utilizzarli per costruirvi un villino. 
Ma non si sa mai: i terreni con' 
accesso diretto al mare vanno di-

. venlando sempre pi" tari — e quei 
pochr che ci sono Heoitano di prez-

. zo, siamo gid sulVordine delle 20-25 • 
mila lire al metro quadrato — e 

• un giorno o Valtro, e'e da giurarlo, 
• qualcuno tentera • la scalata anche 

delle punte laviche che la leggen-
-" da vuole siano state scagliate dal 
• ciclope Polifemo contro il Ulisse. 

- Su questa stessa scogliera si apro-
no i «lidi» piu lussuosi della citta. 

" Lo < Yachting club > di Ognina, fre-
: qventato dalla gente * bene» - di 
- Catania, con darsene per i moto-
• scafi ed un mare sempre limptdis-
" simo, pulito, ed il lido dei Ciclopi 

di proprieta del duca di Mistcrbian-
co. Il duca e un personaggio molto 
noto, anche per essere riuscito a 
fermare una strada che, altrimenti, 
avrebbe attraversato il suo « l ido >. 
La strada di nuova costruzione co-
sieggia la scogliera, si e aperta il 

% passo sulla « sciara » e nei progetto 
originario avrebbe dovuto congiun-
gersi con la statale per Taormina. 
A.d un certo punto si interrompe, 
I'asfalto e stato steso regolarmente 
soio fin It. Olfre piu nienfe. Al di 
Id delle transenne che la chiudono. 
si stendono i terreni del duca di 
Misterbianco. Comunque un primo 
risultato la nuova arteria Vha gid 
ottenuto. Tra la strada ed il mare, 

. sul poco di scogliera che ancora ri­
mane, st'anno sorgendo alcuni vil­
lini, con accesso diretto al mare, 
s'intende. ^ 

Come e gid awenuto sulla spiag­
gia della Plaja, affittata dal Dema-
nio ai « lidi > privati, anche lungo la 
scogliera a nord della citta i tratti 
libcri sono diventati rarissimi, quasi 
introvabili. 1 raqazzi di Acicastello, 
di Acitrezza, di Acireale ne cono-
scopo qualcuno, vi si recano a frot-
te,'superando gli sbarramenti dei 
cantieri. Sono gli ultimi tratti di un 

" mare che fu Hbero. 
Accanto al porticdolo di Acl Trez-

za si e giunti aH'incredibile. Una 
. passerella di cemento di pochi metri 

quadrati si spinge fin sull'ultlmo 
- masso. Un glovanotto dall'aria as-
. sonnata , ne sorvegllm Vlngresso, 

if.'. .V • A • *'• • 'wiv,j'' *"• * ^j ir"rj » L I T . « « • - . . . . 

-.sbarrato con un rudimentale cancel-' 
letto di ferro. Cinque o sei persone' 

• prendono il sole sulla passerella, al-
cune si bagnano a due metri dalla 

' riva. altre si riposano sotto un tetto 
di frasche. L'accesso alia passerella 
e permesso solo al proprietario del­
la casa che si erge di fronte e al 
suoi parenti e amid. Tutto e abusi-
vo: gli scogli sui quali e stato get-
tato il cemento appartengono alio 
Stato, concessioni cosl € private*, 
come sostiene la Capitaneria di Por­
to, non sono mai state date. Eppure, 

' e'e il recinto, 11 guardiano assonnato 
che proiblsce l'accesso. Sembra di 
vivere un tempo in cui leggi e de-
cretl hanno «n valore molto rela-

. iivo. Come per i villini sulla sco-
' gliera: si pud fare quello che si 

vuole purche si paghl una « multa » 
rfi dtectmila lire al Genlo Civile per 
la sanatoria. Tutto rientra a posto: 
cosi, a diecimila lire a villino, nasce 
il * piano regolatore* della costa 
dei Ciclopi. --^ ' — 

Quello che sta avvenendo lungo 
•. la scogliera rappresenta in fondo 

una gocda nei grande mare della 
speculazione che ha sommerso Ca­
tania da almeno dieci anni. Se ne 
raccontano di straordinarie, a co-

. mindare dal risanamento di S. Be-
" rillo, un quartiere fattscente nei 

centro delta dttd. trasformato anche 
con il concorso della Societa Gene-
rale Immobiliare, in una miniera di 
aree fabbricabili che costano alcune 
centinaia di mioliaia di lire al metro 
quadrato. Gli abitanti del quartiere 
fatiscente, ora raso quasi completa-
Tnenfe al suolo. sono stati sistemati 

' alia periferia. nei nuoro S. Berillo. 
T.a casa che hanno abbandonato, e 
che non rimpiangeranno certamen-
tc, e stata loro indennlzzata con 
quattro soldi. 

Si racconta anche di piazza Eu-
' ropa, aperta di recente a nord della 
' dttd, laddove un tempo si estendeva 

la «sciara >. Terreni acquistati a 
poche centinaia di lire al metro e 
rivenduti. a piazza fatta, ad un prez-
zo maggiorato di cento volte. II 
fatto che la scogliera si infittisca 
di villini, che la spiaania deVa 

'' PJaja'e la pineta che si allunga alle 
sue spalle subiscano Vassalto di de-
tnrpanti costruzioni, stuvisce perdb 
ben poco Ci chi protesta, chi chie-
de ordine, renolament\, lotta alia 

' speculazione. Ma finora queste vod 
sono rimaste pressoche inascoltate. 

Gianfranco Bianchi 

• y «-i 

I discorsi di apertura di Unga-
retti/ Sciolokov e Yigorelli - La 
relazione di Fedin sul romanzo 

russo e sovietico 
CJ k-

Dal nostro inviato 
: « * LENINGRADO, 5 

La « tavola rotonda > sui 
problemi del romanzo con-
temporaneo, promdssa dal­
la Comunita europea • degli 
scrittori, ha cominciato sta-
mattina i suoi lavori nella 
splendida sede dell'Unione 
degli scrittori • di Leningru-
do, nei cuore stesso di una 
citta che puo essere consi-
derata tra le piu «roman-
zesche > del • mondo,, piena 
com'e di una storia, e di 
una storia letteraria di re-
spiro universale. > 

Sono ' presenti ' alcuni tra 
i piu .illustri esppnenti del-
l'Europa letteraria come il 
nostro Ungaretti, i i france-
si Sartre, Simone De Beau-
voir, Robbe-Grillet e Nata­
lie Sarraut, i tedjschi occi­
dental! Magnus Enzensber-
ger, Richter - e Ingeborg 
Dachman, il tedesco orienta-
le Stefan Hermling, l'unghe-
rese Tibor Dery, gli inglesi 
Angus Wilson, William Gol* 
ding, lo iugoslavo Lalic e i 
sovietici Simonov ~,(autore 
di I giorni e le notti e 
I vivi e i .mortt), Sciolo­
kov di cui gli italiani • co-
noscono ormai tutta l'opera 
da' Il placido Don a Terre 
dissodate, Fedin presidente 
dell'Unione degli scrittori 
dell'URSS, mentre si atten-
dono per domani Bhrenburg, 
Aleksandr Solzgenitzin (or­
mai un < best seller », col suo 
romanzo Una -giornata di 
Ivan Denissovic) e il giova-
ne Aksionov, l'autore del Bi-
glietto stellato. - , 

E ci limitiamo qui aivno-
mi piu famosi: ma nella Sala 
delle Conferenze clclla « Ca­
sa degli scrittoi-i > sono pre­
senti oltre settanta uomini di 
lettere, saggisti e cr i t i c id i 
ogni parte di Europa, ecce-
zion fatta per laSpagna e il 
Portogallo, i cui governi non 
hanno permesso l'invio qui di 
delegazioni o di singoli rap-
presentanti. Per l'ltalia, ad 
esempio, oltre ad Ungaretti, 
partecipano ai lavori altri 
scrittori e saggisti come Ge 
mito, Piovene, Giacomo De 
Benedetti, Domenico Porzio, 
Giancarlo Vigorelli (segre-
tario generale della COMES), 
Enrico Emanuelli, Enzo Paci 
e Leone Piccioni. - , " 

Ungaretti, presidente della 
Comunita, e incaricato di una 
introduzione al dibattito. E' 
in crisi il romanzo? cMi 
guardero b e n e — dice Unga­
retti —• dall'anticipare pro­
prio io gli argomenti della 
discussione >. Ma tra l'animo 
dello scrittore e il mondo, la 
realta circostante in continua 
evoluzione, e'e evidentemen-
t e una rottura, una lacera-
zione. L'artista cerca tormen-
tosamente di ristabilire un 
rapporto fra i due termini 
con uno strumento come il 
linguaggio, che appare'ogni 
giorno piu inadeguato all'e-
volversi • della realta ' circo­
stante. Si puo dire, afferma 
Ungaretti, che l'artista e 
svantaggiato rispetto all'uo-
mo di scienza che e alia ricer-
ca dello stesso rapporto ma 
con mezzi sempre piu efficaci 
ed esatti. Di qui le tormento-
sita del romanzo e la ragione 
di questa « tavola rotonda >. 

«Lavorando assieme -
conclude Ungaretti — pos-
siamo gia agire per salvare 
la pace, quindi per salvare 
Tumanita: e far questo vuol 
dire assicurare all'arte il 
suo future *. 

Interview 
Sciolokov 

Sciolokov, vivacissimo e 
polemico, awer te che se gli 
e stata concessa la parola 
nella speranza di non farlo 
parlare in seguito, sara co 
stretto * a ' smentire queste 
speranze. Soprattutto se een-
tira il bisogno di difendere 
il romanzo da chi ha l'inten-
zione di distruggerlo con 
rantiromanzo. < Come conta-
dino — dice Sciolokov — so 
che non basta seminare, ma 
bisogna' anche sapere come 
seminare >. • 

Vigorelli, succeduto a Scio­
lokov sulla tribuna, ricorda 
in quale atmosfera di guerra 
fredda nacque la COMES nei 
1958, come esigenza della 
cultura europea di gettare un 
ponte fra Est e Ovest, attra-
verso il quale uomini di di­
ve rsa ideologia potessero ini-
ziare un dialogo sereno per 
fare giustizia di antichi pre-
giudizi e per approfondire la 
conoscenza e quindi la com-
prensione reciproca. 

<Oggi — aggiunge Vigo­
relli — in un clima di coe-
sistenza pacifica la COMES 
riunisce scrittori di tutte !e 
tendenze salvo quelle fasci-
ste c naziste. Nella COMES 

si puo essere non comunisti, , 
ma non si puo essere antico-
munisti alia de • Madariaga, 
perche questo anticomuni-
smo e parente stretto del fa-
scismo». * - . . ' J • • 

La COMES protesta oggi 
contro l'assenza forzata de­
gli scrittori spagnoli e por-
toghesi. Ma nessuno puo ac-
cusare la Comunita di prott- ' 
stare solo in un senso. ' 

Quando motivi di dissenio ( 
ideologico sono venuti alia 
luce con l'Unione Sovietica,' 
ha - proseguito Vigorelli, la ' 
Comunita non ha nascosto i l , 
suo punto di vista. Per esem­
pio, di fronte a certi aspetti' 
del dibattito culturale'. in 
URSS ' la presidenza della i 
COMES ha ritenuto opportu- • 
no convocare nna seduta'del' 
Consiglio che ha esamiriato» 
apertamente questi proble-' 
mi, mentre in seguito una 
delegazione di scrittori • so­
vietici ha avuto una discus­
sione chiarificatrice con i 
membri italiani della Comu­
nita. 

Vigorelli e 
la coesistenza 
Vigorelli rende omaggio • 

alia • politica di coesistenza 
pacifica di Kruscipv, ma po­
ne subito dopo questo pro-
blema: «Ratforzandosi la ' 
coesistenza pacifica, si po-
tra' arrivare anche alia coe- ' 
sistenza - ideologica? Nella 
Comunita vogliamo che stia- -
no insieme le diverse ideo­
logic per permettere un dia­
logo, e il dialogo non vuol w 
dire falsa unita ma dibatti- • 
to. Noi siamo qui non per 
convertirci a vicenda, ma per 
cercare. di trovare, anche 
partendo dalle nostre diver­
se ^ideologic la verita del- [ 
l'uomo. E qui ci sono scrittori \ 
che attraverso la problema-
tica del romanzo contempo-
raneo affronteranno proprio ' 
questo problema. Se per g l i ' 
uomini e importante la coe­
sistenza pacifica, per gli u o . * 
mini di cultura e necessario 
salvare la coesistenza cul­
turale • per il dialogo e il 
conf ronto - delle idee >. < 

' Fin a questo punto il ro­
manzo e i suoi problemi so­
no • rimasti volutamente ai 
margin!, poiche prima dove-
va essere chiaro' a tutti i ' 
presenti (e Vigorelli ha vo- ' 
luto appunto ricordarlo) che ' 
il dibattito, per essere ve-). 
ramente fecondo, non dovra • 
partire col piede sbagliato, •• 
cioe non dovra servire ne per 
discorsi vuotamente accede. 
mici, ne per invelenire la 
atmosfera. 

In questo spirito, ha aper-\ 
to i lavori veri e propri, con 
una breve relazione sul ro- -
manzo russo e sovietico, il • 
presidente dell'Unione degli 
scrittori dell'URSS, Costan-
tin Fedin. * ., ' ." > 
- Dopo aver lucidaments • -
sposto gli sviluppi della let-
teratura russa da Dostoev­
ski ai tardi romantici, fino 
aU'esplosione del simboli- •• 
smo e poi del futurismo, Fe­
din ha illustrato le ragioni 
del ritorno al realismo della 
grande letteratura russa e 
della nascita del realismo -
socialista, rawisando qui 
due cnecessita storiche»: lo 
enorme sviluppo della cultu­
ra. e quindi del numcro dei 
lettori, verificatosi * con II 
trionfo della rivoluzione so­
cialista; e il dovere per ogni 
scrittore di formare il gu­
sto, 'di iniziare alia bellezza 
milioni e milioni di uomini 
che ne erano stati privati. 

Secondo Fedin, la lettera­
tura europea oggi e davanti 
a un tentativo di riportare 
in seno ad essa le bandie-
re della decadenza. II ro-
manziere invece oggi non rl-
sponde " piu - soltanto ** se 
stesso, ma ha una responsa-
bilita collettiva, deve rispon-
dere non a una esigua schle-
ra di lettori ma a milioni 
di uomini. Bisogna cercare 
poi di non confondere la 
crisi del romanzo con la cri­
si personate dei singoli ar-
tisti. «In comune tra noi — 
conclude Fedin — abbiamo 
una base di r-icerca: l*uma-
nita, l'uomo come misura 
deU'universo.' E' su questa 
base che noi possiamo tro­
vare una intesa e un dia­
logo fecondi >. 

Il dibattito sara diviso in 
vari gruppi per permettere 
ai romanzieri veri e propri . 
e ai critici di esprimere in 
modo piu approfondito le lo­
ro opinioni. Sono gia iscrit-
ti a parlare lo jugoslavo Ma-
tic, Sartre, Robbe-Gillet, la 
tedesca Bachmann, l'ingle-
se Golding. Il dibattito pro* 
seguira sino a giovedl, e ve-
nerdi sara concluso a Mosca 
da una conferenza-stampa 

Augutte Pancakii 
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Nelle Terme di Bagni 

1 

\ 

1 ' !,•• ' • ; \ 

in carcere 

uivasca 
come sui tram 

'Gli impianti vecchidi un secolo - Due sole 
piscine grandi per cinquemila bagnanti 

* 1 1 

' Neg l i s tabi l iment i termal i di B a g n i di 
Tlvol i , nel l 'a l ta s tag ione . l a ressa e come 
sui tram: la media de i frequentator i , ogn i 
giorno, e di t remi la persone . A l i a do -
menica e negl i altri giorni di festa. gia 
al le 9, sui cancel l i , v i e n e afflsso il car-
te l lo « t u t t o e s a u r i l o » : dentro, intanto. 
ne l l e quattro p i sc ine e ne i gabinett i di 
cura. si affollano c i n q u e e anche se imi la 
persone. « A l i a domenica — ha detto a 
un cronista una bagnina — l 'acqua ne l l e 
p i sc ine quasi non si r i e sce a scorgere , 
non si vedono che tes te . . ." . ' ' 

L'agghiacciante d isgrazia di domenica 
matt ina e accaduta a l le 8.45 e g ia l e v a -
i c h e e i brevi e strett i v ia l i intbrho, ne^ 
reggiavanO di fol ia. In gran par te g i o -
vani , come 1 c inque ragazzi che . uno d ie -

L a f o l i a s i e r a c c o l t a d a v a r i t i a l -
l ' o b i t o r i o d o p o a v e r a b b a t t u t o I 
c a n c e l l i . L e a u t o r i t a n o n v o l e v a n o " 
c h e e n t r a s s e . 

tro l 'altro, ne l generoso e d i sperato t e n -
tat ivo d i . salvars i a" vicenda, ! sono stat i 
col t i da l l e esalazioni de l cana le di scolo , 
annegando l e n t a m e n t e . in pochi c e n t i m e -
tri d'acqua, sot to cent ina ia di occhi . at-
territ i . . _ " ""' .'.'•••••. ••'' - • 

II canale . tagl ia in d u e Ja p a r t e bassa 
de l lo s tabi l imento e d e protet to so l tanto 
da u n basso parapet to in l egno rust ico . 
Fac i l e scavalcar lo: a poch i metr i c'e l a 
pisc ina dei bambini . T u t t o intorno i car -
te l l i : •« Per i co lo ••. « D u e m s e r v i e n t i — d i ­
c e i l d iret tore — h a n n o l ' incar ico d i s o r -
v e g l i a r e cont inuamente q u e s t o trat to d e l ­
le* t erme . per i m p e d i r e c h e qua lcuno s i 
cal i n e l l e acque. . . Quando . d o m e n i c a , i l 
pr imo ragazzo e s ce so n e l cana le , n e s -
s u n o Io ha v i s to subito. . . Una f a t a l i t a * . 

Una fatal i ta , u n a fata l i ta . q u a n t e v o l t e 
abbiamo sent i to ' r ipe tere q u e s t a parola 
dopo disgrazie e sc iagure . M a pub i m p u -
tarsi a l ia fatal i ta l a m a n c a n z a di • u n a 
maschera ant igas in u n o s tab i l imento d o ­
v e l e acque contengono u n a cos l a l ta per -
centua le di ac ido so lSdr ico? - P o t e v a m o 
salvarl i„ . - hanno de t to a lcuni bagnjni . 
- b a s t a v a una m a s c h e r a ant igas o u n a di 
q u e l l e che usano i "sub"» . - L e m a s c h e r e 

ci s o n o » d ice il d iret tore . « s o l t a n t o che 
. tu t t i si sono fatt i prendere dal panico...». 
N o n sta a noi accertare eventuaLi respon-
sabil i ta. .- -• •; • - • • ' - •*• •, 

L' inchiesta de l magis trato e in corso. 
• Ieri, per tutto il g iorno, m e n t r e n e l l e pi-• 

• se ine v i c in e al canale la gente cont inuava 
a bagnarsi , una c o m m i s s i c n e del d i s t re t to . 
minerario (ente dal qua le l e t e r m e d i - -
pendono) ha e s e g u i t o u n sopra l luogo . Le : 

' oonclusioni sono s ta te ques te : il canale 
. deve e s sere coper to . o cori ret i di ferro * 

o con mattoni e c e m e n t o . Ancora una ~ 
vo l ta e amaro constatare c h e sol tanto a 

. tragedia a v v e n u t a , si prendono m i s u r e d a l ' / 
anni necessar ie . A n c h e - l o scorso anno. 
ne l l o s tesso co f so d'acqua. morl u n g io - , ; 

',- v a n e napo le tano . A n c h e al iora cj' fu una 
" i n c h i e s t a . ' m a il per ico lo e ri'masto. •••*''-

L'agghiacc iante sc iagura ] ha m e s s o in 
r l u c e tut te l e l acune dei bagni di Tivo l i . , 

Lo s t a b i l i m e n t o ha quasi cent |anni , e cre -
sc iuto in m o d o irraz ionale . da troppo 

. t e m p o nop "si- e a m m o d e r n a t o a d e g u a n -
dosi al l 'avanzata- dei t e m p i . S i • impone 
o r m a i , quel la rad ica le t ras formaz ione di 

• c u i da anni si parla . •••---•-• •»,--;, "* 
: Lo s t i l e d e l l e - A c q u e A l b u l e » e s e m - . . 
pre qu'ello dei pr imi d e l '900: p i las tr i e ! : 
cance l l i mass i cc i c o m e in ; u n a v e c c h i a ': 

' s tazione. • Nell" in terno i " gab inet t i ' de l l e -
. t e r m e sono angust i , al bu io , con impiant i -

vecch i s s imi e appena u n a dec ina di c a - ':. 
b ine a d i spos iz ione . Ogni g iorno cen t ina ia 
di persone c h e s i p r e s e n t a n o al io s tabi - ,-

, l imento p e r l e c u r e t ermal i v e n g o n o r e - '-,•' 
spinte: q u e s t o e i l m o t i v o p r i n c i p a l e del 

:' deficit c h e l 'az ienda c o m u n a l e accUsa ad 
ogni b i lanc io , po i ch£ gl i impiant i ba lnear i 
sono attivi.'•."'. ».•'• -"'; "-'. •"•-" •'••- -'-'.^ ' 

" L a s tessa b iancher ia e l ava ta a m a n o , : -
l e l a v a n d a i e fanno i l bucato ancora c o m e 
l e nostre n o n n e , c o n c e n e r e e v a r e c h i n a . . 
Gli uffici sono poch i , d i sadorni , soffocati . -
L e p i sc ine grandi sono due . po i c i sono -. -
q u e l l a p e r i c l i ent i di lusso , que l l a p e r ',-:•. 
l e famig l i e de l persona le e l a v a s c a p e r ! -

; i p iccol i . A p p e n a u n m i g l i a i o d i cabine . al.' 
Tutto qui . U n impianto a s s o l u t a m e n t e • 

insufl lc iente p e r l a fo l ia c h e o g n i g iorno ; 
si accalca ai cance l l i de l l o s tab i l imento , • 
u n a fo l ia c o m p o s t a in g r a n par te da g i o - -
vani c h e pre fer i scono a l « m a r e in g a b - , 
b i a » de l l i tora le . l a p i sc ina c o n l 'acqua 
d e l l e t erme . M a i l d i sag io e e g u a l e . -.-•-'••-' 

- C o s a k n e c e s s a r i o fare? E l i m i n a r e ogn i 
per ico lo inhanzi tu t to , m i g l i o r a r e g l i i m ­
piant i , ampl iar l i , in at tesa " di r i s o l v e r e 

"' i l prob lema entro b r e v e t e m p o , e "defini-
t i v a m e n t e . con l a cos truz ione d e l l e - G r a n ­
di T e r m e * . I l progerto s i t rasc ina • da " 

. anni e propr io f e c e n t e m e n t e i cons ig l i er i -' 

- comunis t i l o hanno r iproposto a l l 'a t ten-
i z i o n e deg l i at tual i amminis trator i c o m u - r 

nal i . I comunis t i hanno inv i ta to l a G i u n - , 
ta a ins i s tere perch€ i l n u o v o s t a b i l i m e n t o : 

s ia real izzato c o n i l concorso del l 'IRI e. 
so l tanto in l i n e a subordinata . c o n la par-
tec ipaz ione d i ' flnanziatori pr ivatL L'IRI- -

- T e r m e , c h e ges t i s ce C h i a n c i a n o , S a l s o - : 

- m a g g i o r e e altri centr i t ermal i , ha r i spo-
sto al ia propos ta in m o d o s tupe facente : 

. - c o s t r u i t e v o i l ' impianto . p o i 1'IRI l o g e - : 

s t i ra . . .» . P e r cos tru ire l e « G r a n d i T e r -
: m e - occorrono t r e jn i l iard i . L ' o p e r a . d p - . 

. , v r a sorgere sul l 'a l tro l a t o del l a T iburt i -
-. na , proprio accanto a l l e sorgent i d e l « L a - ' 

go Reg ina » e de l « Lago C o l o n n e l l e •*. M a 
•_. e r i saputo c h e i Comuni s tanno l a n g u e n - . 

do . n o n hanno fondi , n£ possono m u o v e r s i 
N. a u t o n o m a m e n t e p e r t l e r e m o r e i m p o s t e . 
-' dai g o v e r n ! dc . ' - • ' ••- ' • ' . -- -

A c b e p t m t o s ta ora i l p r o b l e m a ? La . 
. v d o m a n d a l 'abbiamo post a a l s i n d a c o . d i . . 

t T ivo l i , dot tor C o d r o B e n e d e t t i . « T u t t e l e 
ammini s traz ione h a n n o l a v o r a t o p e r rea- . . . . . 
l i zzare l e "Grandi Terme". Io p e n s o c h e 
entro l 'anno il C o n s i g l i o c o m u n a l e s ia 
ch iamato a dec idere . T r a t t a t i v e sono in 
corso , c o n pr iva t i e forse n u o v a m e n t e con ,". 

. 1'IRI. Propr io q u e s t a mat t ina . appresa la 
disgrazia . m i h a te l e fonato i l p r e s i d e n t e 
de l l ' IRI-Terme, prof. D"Azzara.„ R i v e d r e - \ 
m o l e v o s t r e propos te , h a de t to >». . , ;; 

' e. r. . 

II c o m m o s s o r i n g r a z i a m e n t o d i S i l v i o I n n o c e n z i a l s u o s a l v a t o r e E t t o r e V e r n a r e l l i 

Sarebbe bastata 

••;' Vittorio'Di-Pao-.' 

la 6 stato interro-, 

gato dal magistra-: 

-.to.';? Ha rlpetutp 

quanto ha / detto 

. alia ipolizla^dopo 

I'arresto; alia sta­

zione Termini: che 

j'.h'a affittato Tauto, 

che. Ha compefato 

Ha pistola, che ha 

condotto la Boset-

ti in via Lucilio. Ri-

corda la lite e tutto 

,1'itinerario dopo a-

ver lasciato il suo 

appartamento. . 

r a ^ t 

;_^_i 

Domani la decisione 

Treni bloccati 

a Ferragosto ? 
".I"'treni rimarranno bloccati da uno sciopero n e i giorni intorno a 

Ferragosto? Una decisione in merito sara presa domani dalla segreteria pro* 
vinciale del sindacato dei ferrovieri aderente alia Cgil a seconda del risultato 
con il quale si concludera l'incontro con, il ministro dei Trasporti sulla que^ 
s t i o n e d e l l a c e s s i o n e a l l l N T d i a c u n i s e r v i z i . L ' a t t i v o s i n d a c a l e d e i f e r r o v i e r i , r i u -
n i t o s i i e r i , h a . a n c h e d i f f u s o u n c o m u n i c a t o n e l q u a l e s i r i t i e n e c g i u s t o e i h d i s p e n -
s a b i l e l ' i n i z i o i m m e d i a t o d e l l a l o t t a > s e d o v e s s e r o f a l l i r e l e t r a t t a t i v e s u l l a r e v i s i o n e 
f u n z i o n a l e d e g l i s t i p e n d ] , , s u i . c o n g l o b a m e n t o e s u l l ' a u m e n t o d e l l e p e n s i o n i . 

II d o c u m e n t o d e n u n c i a \\ 
t e n t a t i v o d e l ; ; g o v e r n o d i 
g u a d a g n a r e t e m p o c o n l a 
t a t t i c a d e i c o n t i n u i rinvii 
e i n v i t a i I a v o r a t o r i a i n -
t e n s i f i c a r e l a m o b j l i t a z i o n e 
p e r e s s e r e p r o n t i a d a d e -
r i r e c o m p a t t i a l l e a z i o n i d i 
• c i o p e r o c h e p o t r a n n o v e -
n i r p r o c l a m a t e d a i s i n d a -
c t t i MUtionali . 

' ^ i ••. 
'"{»*V> .- •• • • • • 

iV'f 
*&?, 

&& «$' 
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Sull 'altra quest ion e, que l la 
del la ce s s ione dei serv iz i g e -
s t ione merc i al l 'INT, i I a v o ­
ratori non in tendono accet -
tare la v io laz ione .deil'accoT-
d o s indaca le •st ipulato i l - 3 7 
g iugno e, soprattutto . n o n v p -
gl iono c h e el porti avant i u n 
processo di pr ivat izzazione di 
importanti a t t i v i t i oggl e f fe t -
tuate dal le f errov ie statall . 

-.v.* '>*». 

SL. tratta d i d i f endere d u e 
principi — l a val idifa deg l i 
accordi s ihdacal i e la ges t ione 
p u b b l i c a di serv iz i che in te -
re i sano 1'intera col le t t iv i ta _ " , 
s u i qualK n o n e ooss ib i l e rag-
g i u n g e r e c o m p r o m e i s i . L ' A m ­
min i s traz ione dovra r inviare 
l 'appl icazione de l p r o w e d i -
m e n t o o p p u r e i treni r imar­
ranno bloccat i . . 

s iderare adatte a u n serviz ib di emergenza: 
b o m b o l e l epgere , s eryono , a portata di m a n o 
de i bagnini: b o m b o l e p e r i soccorritori , in 
pr imo l u o g o . e maschera;. . . : '-. ^: ' s ; 

N e l l a pisc ina de i bambini , a '• pochiss imi 
. m e t r i dal l u o g o del la tragedia, i p iccol i ospi -
' ti cont inuano a nuotare e. g iocare. Dall 'altra 

parte de l cana le di sco lo , sulla - sp iagg ia -* , 
i bagnant i cont inuano a prendere il so le e a 
tuffarsi. Tutto come prima: a n c h e il m u r i c -

•: c io lo di protez ione che non ha protetto. an -
' che la staccionata troppo bassa, con i suoi 

carte l l i •< Per i co loso ; s c endere n e l canale >•, 
che forse, tanti c o m e sono, cos tano m e n o di 

I quanto cos terebbe u n a . v e r a . rete d i prote ­
zione. . . - ..-..- -

•' •' A poobi chflometri di distanza, davant i a l -
- Tobitorto, padri madri f idanzate ' e amic i 

s fondano i cancel l i , s i travoigono l 'un l'altro, 
svengono , gridano, p e r vedere un'ult ima v o l ­
ta i l o r o c a n : c h e sono mort i perche non 
Cera la rete , perche1 non e'era. neppure una 
maschera . 

Tre inchieste a Bagni di Tivoli - Alle 10,30 i fu-
nerali dei cinque giovani annegati nel canale 

,•:,:.•-''• •"••'-' : ' -:'•'*- '-•• - '-"••-••-'•' •' • '.-'•*-';-> ,i-i;-.- ' : k i . - - : - • ^V;'":;V'v" l>'-::""> '^•'••:--.--5' 
>;. Una maschera da sub sarebbe bastata per ev i te^^ | i fagedia di Bagni 
d i Tivoli; Invecele maschere -•— delta cui esistenza^^pl|^»;ef^ul'corrente sol­
tanto il direttore dello stabilimento, 'che dice che'cir;'s.ddQ^-^i^tre i bagnini 
non ne hanno mai vista una — non sdno, in doteziobdVTaj{ personale delle 
T e r m e . C o s i e a c c a d u t o c h e P r o i e t t i , i l g i o v a n e u n i v e r e i t a r i b T c n e ^ l a H r d r a v a d a m a n -

, n a i o a l i a p i s c i n a , s i e t u f f a t o a l i o s b a r a g l i o : l u i l i a v e v a a f f e r f a t i , M a r c e l K e C r i s . o -
s t o m i , s e a v e s s e a v u t o l a m a s c h e r a n o n s a r e b b e m o r t o n e a r o n o . ; . L d d i c o n o i b a ­
g n i n i s u p e r s t i t i , p i a n g e n d o , m e n t r e s i s v o l g o n o l e t r e i n c h i e s f e : \ ; q u e l l a d e i c a r a b i -

. n i e r i ( c h e d o v r a n n o s t e n d e r e u n r a p - •. "' 
p o r t o d e t t a g l i a t o s u i f a t t i ) , q u e l l a d e l - • 
l a p o l i z i a ( r i l i e v i e s c a n d a g l i ) e q u e l l a r 

d e l d i s t r e t t o m i n e r a r i o - ( c o n d i z i o n i e . 
t e m p e r a t u r a d e l l ' a c q u a ) ; s u p e r v i s o r e 
a t u t t e l e i n d a g i n i i l p r e t o r e d i T i v o l i . 

• d o t t . L e n t i n i . ?••--w. v . _ — M ; ^ ... 
-•'•»,."' . T u t t i s o n o - c o n c o r d i : l a . p i s c i n a e.-." 
.. . p e r i c o l o s a ; i l c a n a l e d i s c o l o d e v ' e s s e r e : . 
'• c i n t a t o d a u n a r e t e m o l t o a l t a , i n m o d o -
c h e nessuno , davvero , possa accederv i . II . 
d o t t ' Giri, * d ir igente de l commissar iato , l o 
ha fatto presente a l l 'Amminis traz ione de i -i 
B a g n i fin da l 1957. E in ques to s e n s o si sono -
espress i anche i tecnici m m e r a r i : p e r quel • 
che riguarda l 'effetto l e ta le de l l e acque, ess i 
h a n n o potuto accertare che la ve loc i ta de l la : 
corrente aumenta la superf ic ie di evapora- , 
z ione; in corri6pondenza de l cava lcav ia f e r - ' 
royiar io (pochi metr i al di l a dal luogo de l - . 
la s c iagura ) ' i l ga^ n o n pub sprigionarsi , v e r - -
t ica lmente , perch6 compresso dal basso p o n - '. 
t ice l lo , qu indi s i e spande a i lat i: di qui l e 
zaffate c h e hanno invest i to i l g iovane Cr i - , 
sos tomi (s i fe accertato c h e e stato i l pr imo ••• 
ad avventurars i ne l canale , p e r r iprendere 
l a . p a l l a ) . P o i Marcel l i , Proiett i , Fundaro e ' 
Ronci . ' . - - — - " ^ "-• - - . - ' . . . - ; •?•.' 
" ^ F i n o al pont ice l lo m i s o n o retto anch'io. 
'come altri soccorritori — ha detto , dal s u o ' 
l e t t ino al l 'ospedale, • S i l v io Innocent i , • l o 
scampato — poi s o n o stato inves t i to i n p i e n o ' 
da l gas , e sono s v e n u t o - . Entra , ne l la cor- ; 
sia, un u o m o d imesso , cerca con gl i occhi , ; 
s i a w i c i n a al - l e t tucc io : •« Innocenzi . . .?» . 
•< S I » . « Mi r iconosc i? ». « . . .No. . . - . « Sono V e ­
rnarelli: Ettore! Ti h o t irato i o fuori dal - . 
l 'acqua. . .». S i guardano u n m o m e n t o , poi si -
abbracciano, scoppiano a p i a n g e r e . ; ••*-. 

I loro s inghiozzi sono copert i c o m e da'Un5"' 
boato , gift ne l la strada: pa rent i e amici d e l l e ' 

. v i t t ime h a n n o s fondato i cance l l i de l l 'ospe- : 
dale , cbrrono tirlando di do lore v e r s o la p o r - r 

. ta socchiusa del la camera mortuarta: davant i 

. a l o r o s i para il pretore: « N o n s i pud e n -
trare. ancora, c"^ I 'autopsia ' in corso . . .». Vie-' 
n e - t ravol to: s i ' get tano i n - g inocch io ' a l l ' i n - ' 
terno de l la camera , ardentev abbracc iano unaO' 
bara', al centro:" c e n'e u n a sola:. Ma n o n e -
d i nes suno d e i c inque . E" di u n a donna di 
Tivol i , morta l 'altro i e r i Q u a n d o l o v e n g o n o , 
a sapere , cont inuano a s tr ingers i attorno a 
que l la cassa, p iangendo: « A s p e t t i a m o — di - ' 
c o n o — intanto facc iamo c o m p a g n i a a lei . " 
c h e n o n ha nessuno , quL~» . • - - - • . • ( 

S u i mur i , p e r l a s trada, c'e i l mani fe s to d i * 
lutto . aff isso a cura de l l 'Azienda: m a davanti^ 
a l le T e r m e n o n c'e: e d o v e i c inque sono 
morti . non s i e portato n e m m e n o u n fiore, . 
non s i e a v u t o in qua lche m o d o u n e l e m e n -
tare s enso di pieta ne i l o r o conf ronti.„ C o m e 
domenica . d'altra parte, q u a n d o la pr ima ca­
mera ardente e stata al lest i ta nell 'officina 
di riparazioni meccaniche: al di la di una 
porticina. il l avoro cont inuava: s i prepara-
vano i fanghi caldi p e r i c l ient i ; di qua, in - , 
v e c e , erano stese , tra i rottami piii vari , tre -
de l l e c inque sa lme. D u e su bare l le , una su / 
una scala dei vigi l i del fuoco . coperte d a . 
teloni militari. . . 

E* stata eseguita l 'autopsia, a l le 16; dal p r o - l 

fessor Ronchett i , del l 'Ist ituto d i Medic ina l e - . 
gale . N o n si e ancora potuto accertare , tut-
tavia. 5e la morte de i quattro bagnanti e , 
del m a r i n a i o , sia stata causata da annega- . 
m e n t o o dal le esalazioni d i anidr ide s o l f o - , 
rosa: potranno stabi l ir lo so l tanto gli e s a m i ; 
success iv i . AH'autopsia — . tranne nel m o - ' 
m e n t o in cui e d o v u t o use ire , a ca lmare la 
folia c h e minacc iava di entra re nell 'obitorio . 
— ha assist i to il pretore. I funeral i si s v o l -
geranno stamatt ina al le 10,30, nel la Chiesa -
di S. Biag io . 
• E l 'ossigeno? Il d iret tore - sanitario ' ha 

s m e n t i t o c h e l 'oss igeno mancasse . L'infer- ; 
m i e r e di t u m o al pronto . soccorso ha detto '' 
c h e e stato somministrato , ins ieme a uno < 
s p m z z o reatt ivo di anidr ide carbonica, ai 

" primi g iovani estratti dal canale , n e l tenta- ' 
t ivo di sa lvarl i : m a S i lv io Innocenzi sost iene 
di no, c h e non e vero: « A m e l ' o s s i g e n o . 
non l 'hanno somministrato . . .» . Fatto sta che 
grosse bombole , lontane d u e c e n t o metri dal 
per ico los i sskno -canale, non' s i possono con* 

Una 'parents di Marcelli ivfene davanti 
•lioWtorW 

si s o n o svol t i r e a l m e n t e i fat­
ti. P e r ora e c a d u t o n u m e -
rose v o l t e in contraddizione. 
Q u e s t e g l i s o n o s t a t e tu t te 
c o n t e s t a t e . ' Lui s i e d i f e so 
d i c e n d o di non r i cordare . H a 
p r a t i c a m e n t e a m m e s s o tutto, 
e s c l u s o — lo r i p e t i a m o — di 
a v e r s p a r a t o contro l a B o -
set t i . A q u e s t o punto s i r e n -
de n e c e s s a r i o so t toporre l ' ac -
c u s a t o a d u n a per iz ia p s i c h i a -
t r i ca . N o n b i s o g n a d iment i -
c a r e , infatt i , c h e n e l 1950 il 
D i P a o l a t en to di u c c i d e r e 
l a m o g l i e e c h e p e r q u e s t o 

fu r inch iuso p e r tre m e s i in 
u n a c l in ica ps i ch ia tr i ca dopo 
e s s e r e s t a t o r i conosc iu to in-
f e r m o di m e n t e . ? * ; 
- F u d i m e s s o p e r c h e guar i to , 

m a q u e s t o non e s c l u d e l a 
poss ib i l i ty di u n ' i m p r o v v i s a 
r i caduta . Inol tre , e s ta to a c ­
c e r t a t o c h e i l D i P a o l a h a 
d u e s o r e l l e a t t u a l m e n t e in 
cura p r e s s o u n i s t i tu to ps i -
ch ia tr i co di A v e r s a . Tutt i 
ques t i fatt i sono c o m p o n e n t s 
e s s e n z i a l i dc l l ' indagine c h e 
d e v e far p i e n a l u c e su i del i t-
to de l Tr ionfa le . 

. IT; 
Si v.; II giorno I 

I • Oggi, martedi f agosto I 
I (218-147). U sole sorse ' 

a l le 5,13 e tramonta , 
I alle 19.43. Luna, nltl- | 
• - mo quarto II 12. 

Cifre della citti 
Ieri sono nati 94 maschi e 

83 femmine. Sono morti 31 m a ­
schi e 16 femmine. dei quail 3 
minor! di 7 anni. Sono stati ce -
lebrdti 43 matrimoni Le t em­
perature d i ieri: minima 20 e 
massima 33. Per oggi i meteo-
rologi prevedono tempo buono 
e temperatura in l ieve aumento. 

picco la 
cronaca 

Traff ico 
- ' Da ogg i . ' a piazza Bologna, 
saranno istituiti i divieti di s o -
sta lungo la pedana ccntrale. 
n i l lato destro del viale XXI 
Aprile. sui lato destro di v ia 
Ravenna, e in un tratto di v ia 
L lvomo. 
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•';•/'•.' = Vittorio Di Paola ha trascorso-ilrstip -primo giorno a Regina Coeli. Nella 
rhattinata il sostituta' procuratore della Repubblica dottor . Ciampani si e 
recato da: lui per uh /primo interrogatorio. L'interprete si e , mantenuto 
sulle sue posiziorii: ha ribadito, cioe, quanto ha detto l'altra sera nel corso 
d e g l i i n t e r r o g a t o r i a S a n V i t a l e . R l c o r d a t u t t o : d i a v e r af f i t tato l ' a u t o , d i a v e r 
c o m p r a t o l a p i s t o l a , d i • e s s e r s i i n c o n t r a t o n e l s u o a p p a r t a m e n t o c o n L u c i a n a B o -
s e t t i , d i a v e r a v u t o . u n a \ l i t e c o n l a d o n n a , d i e s s e r e p a r t i t o p e r M o n a c o . N o n r i c o r -
d a s o l t a n t o d i a v e r s p a r a t o s e i c o l p i d i r i v o l t e l l a . A n c h e i e r i , m e n t r e l o i n t e r r o g a v a 
i l m a g i s t r a t o , e s t a t o c d l t o 

: p i i i v o l t e d a c r i s i d i p i a n t o 
e h a l a m e n t a t o i l d o l o r e 
aHa c o l o n n a v e r t e b r a l e ^ •. 

• E ' r i s u l t a t a v e r a a n c h e 
l ' a l t r a a f f e r m a z i o n e ( f a t t a 
a l i a M o b i l e ) s e c o n d o - l a 
q u a l e l ' a u t o aflfittata i n v i a 
M a r z i a l e ' l ' a v e v a l a s c i a t a 
n e i -press i d i p i a z z a d e i C i n -
q u e c e n t o . U n a pat tug l ia de l ­
l a -po l i z ia , infatt i , T h a r inve-
nuta l 'a l tra not te in v i a M a ­
genta : • L'ut i l i taria e - s t a t a 
i spez iona ta a l u n g o e s o n o 
s t a t e r i l e v a t e l e i m p r o n t e di-
gital i m a n o n e r i su l ta to nul ­
l a di i n t e r e s s a n t e a i fini de l -
l ' inchies ta a n c o r a in c o r s o . • 
: Ne l l ' i s t i tu to m e d i c o l e g a l e , 

s e m p r e ne l la m a t t i n a t a di i e ­
ri, e s t a t a e f fe t tuata l 'autop­
s ia de l la s a l m a di L u c i a n a 
Bose t t i . D a i p r i m i r isul tat i , 
e ' s t a t o p o s s i b i l e a c c e r t a r e 
c h e l a s a r t i n a e s t a t a u c c i s a 
da u n pro ie t t i l e c h e e p e n e -
tra to n e l l a m a n d i b o l a d e s t r a 
e c h e . poi , l e h a l e s i o n a t o i l 
c e r v e l l o . "Un'altra pa l lo t to la 
l 'ha co lp i ta aUa m a n o : d e s t r a . 

- P e r o r a , ̂ Jnvece, s e m b r a e-
s c l u s o c h e - gl i altri quat t ro 
colpi spa rat i da l l ' omic ida a b -
b i a n o co lp i to l a donna . Not i -
z ie piu precise 6i avranno nei 
p r o s s i m i g iorni , q u a n d o ini-
z i e r a n n o a n c h e gli e s a m i i s to -
l o f i c i . •;.-i--*^ ••'••-• •-•• ••-

I carabin ier i , ' in tanto , h a n ­
n o i n v i a t o u n p r i m o rappor-
t o a l sos t i tu to - p r o c u r a t o r e 
de l la R e p u b b l i c a . N e l d o c u ­
m e n t o . o l t re ai p r i m i r i su l ­
tat i de l l ' inch ie s ta e ag l i in­
terrogator i re s i d a l D i P a o l a 
subi to dopo il f e r m o a l ia s t a ­
z ione T e r m i n i , s i r i c h i e d e l a 
i n c r i m i n a z i o n e d e l l ' e x in ter -
p r e t e de l l 'Hi l ton p e r o m i c i -
dio p r e m e d i t a t e 

Gli i n v e s t i g a t o r i h a n n o a-
v a n z a t o a l t r e ipotes i su l la ri-
cos truz ione de l de l i t to de l 23 
lug l io . E ques to part icolar-
m e n t e a l ia l u c e de l l e l e t t e r e 
r i n v e n u t e da i carab in ier i ( s i 
c r e d e ) in c a s a de l la v i t t i m a 
in v i a M a s s a c i u c c o l i 12. N e ­
gli scr i t t i . inv ia t i dal D i P a o ­
la a l ia sar t ina , s o n o r ipor ta te 
a l c u n e . g r a v i a f fermaz ion i . 
- T i ucciderft; tanto ' non 
m i f a n n o nu l la p e r c h e s o n o 
m a t t o »: q u e s t o , in s o s t a n z a , 
il t e n o r e de l l e l e t t e r e . Al ia 
l u c e di ques t i fatt i , & quindi 
p o s s i b i l e c h e L u c i a n a B o s e t t i 
abbia c e d u t o a l l e r i c h i e s t e 
de l l ' in terpre te d ie tro l a m i -
n a c c i a di m o r t e . 

F o r s e l a r a g a z z a e r a t erro -
rizzata da l l 'uomo . F o r s e . l a 
s e r a de l del i t to . la donna e 
usc i ta di c a s a dopo a v e r ri-
c e v u t o u n ' e n n e s i m a te l e fona-
ta de l l ' in terpre te . « H o u n a 
pis to la c o n m e . S e non v i e n i , 
ti c e r c h e r o fino a q u a n d o n o n 
s a r 6 r i u s c i t o a ucc ider t i • : 
q u e s t e l e p a r o l e c h e i l D i 
P a o l a p o t r e b b e a v e r l e d e t t o 
n e l c o r s o d e l l a t e l e fona ta . E 
L u c i a n a B o s e t t i e u s c i t a di­
c e n d o a l m a r i t o c h e a n d a v a 
a c o m p e r a r e de l la stoffa. P o i 
l a t r a g e d i a . 
- L e supposiz ioni , c o m u n q u e , 
non v a l g o n o nul la . A l m e n o 
flno a q u a n d o Vit tor io D i P a o ­
la n o n s i d e c i d e r a a d a r e u n a 
v e r s i o n e deflnit iva d i ' c o m e 

La Biblioteca nazionale cen­
tral e restera chiusa al pubbll-
co dal 16 al 31 agosto: 

Giardinr 
II Giardino del Lago e sta­

to riaperto al pubblico. Sono 
stati. infatU, abbattuti tutti 
gli alberi danneggiatl che 
avrebbero rappresentato un pe­
ricolo per i visitatorl. - •• -

Gemellaggio 
' E" " stata a v a n u t a una pro­

posta per creare un gemellag-
gio fra via dei Coronari e la 
via (consorella per attivita) 
Porto Bello, di Londra. 

Edificio pericolante a Frascati 
Quattordici famiglie sono - state fatte sgomberare da - ono 

stabile a Frascati. in -v ia Matteotti. per motivi precauxio-
nali. Dai primi rilievi del vigili del fuoco l'ediflcio * stato 
giudicato pericolante per il crollo di alcuni solai e per al­
cune lesioni al muro perimetrale e alle scale. 

Camion contro casa 
Un camion con rimorehto e piombato ieri sera contn> a n a 

casa lungo l'Aurelia nei pressi di Ladiipoli. - •" 
<- II pauroso incidente si e concluso con il ferimento di s u e 
persone che sono state trasportate a Civitavecchia e »1-
coverate nell'ospedale civile. 

Ripescato il cadavere 
II corpo di Salvatore Cotugno. annegato nel Tevere in circo-

stanze misteriose, la notte di venerdl, * stato ripescato ieri all'al-
tezza di ponte Matteotti. La polizia frattanto prosegue | e indagini. 
poiche non sembra del tutto convinta dell'Ipotesi del suicidlo e 
della disgrazia. Oggi verr* e segu iU l'autopsia. :. 

Suicida un vigile notturno 
II metronotte Giovanni Flori (33 anni. Bocca di Papa, via Silvio 

Spaventa) si e ucclso ieri sera esplodcndosi un colpo con la pistola 
' d'ordinanza all'altezza del cuore. E* a w e n u t o alle 22,45 in via No-
mentana. davanti alia chiesa di Sant'Agnese. Soccorso da alcuni 
passanti il vigile e stato traaportato al Policlinico, ove pero e-
giunto cadavere. Si ignorano 1 motivi che hanno spinto il Flori 

" a compiere il tragico gesto. 

Muore in braccio al padre 
Un bimbo dl 10 mesi, colto da Improvviso malore. * morte 

mill'auto che lo trasportava. tra le braccia del padre angosciato. 
in oapedale. Si chiamava Calogero Tummlnaro ed abitava con i 
genitori in via Anzio 88. I medlcl del S. Giovanni non hanno 
potuto far nulla per lui. L'autopsia atabtllra le causa M l t m -
p r o w l s o decesso. ,. ,,- , . ; t 
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Macmillan 
L'ex ministro Profumo, nella cut clr-
coscrizione elettorale si e riaccesa la 
battaglia politica intorno alle rivela-
zionl sulla « dolce vita » ingiese. 

Ward da accusal* 
ad accusatore 

/ 

16 scandalo torna alle origin! — II 
" «lapsus n di Angus Maude 

Dal nostra corrispondente 
••'. V - L O N D R A , 5 . . 

' La tragica fine del dottor 
Ward ha rimes'so in discus-
sione tutta : la serie di do-
mande e dubbi espressi con 
lo scandalo Profumo. II pro-
cesso non ha I dato' una ri-
sposta, ne la poteva dare, 
ma chi aveva ? sperato - che 
almeno mettesse ripato ad un 
disastroso' stato di cose, de-
ve oggi accorgersi che ben 
altri interrogativi si sono ag-
giunti ai primi. •»,.--• *•*..-; 

.., • Ward, col suo atto dispe-
rato, e passato' da accusato 
ad accusatore e non si vede 
come la questione vossa es-
sere chlusa. E' Inevitabile 
che lo scandalo ritorni alia 
fonte originaria e rimbalzi, 
come un < boomerang », sul­
la scena politica da cut gli 
sforzi. disperati del govcrno 
lo avevano a stento : allon-
tanato negli ; ultimi ' mesi, 
MacMillan si' sentiva gia 
sicuro di aver superato Van-
golo del pericolo e, col ven-
to 'favorevole degli accordi 
internazionali di cut si e 
immodestamente attribuito il 
maggior merito a scopi di 
propaganda' interna, sperava 
di poter mettere in atto i 
piani prestabiliti, e doe di 
procedere ad un rimpasto 

•governativo non appena il 
rapporto di lord • Denning 
fosse completato. Lord Den­
ning, come e noto, venne in-
caricato dal governo di con-
durre una indagine, ma, poi 
che non si trattata di una 
inchiesta parlamentare, i ri 
sultdti sarebbero stati pub-
blicatt solo a discrezione del 
Primo ministro e — come 
MacMillan • fu costretto a 

. concedere dopo pressioni in 
Pqrlamento — del « leader > 
dell'Opposizione.. s 

Parlamenf o 
in vacanza 

- £ ' dubbio che questo pro-
getto possa essere ora rea-
lizzato nella sua astratta ri 
gorosita. In - questi giorni 
Vtnghilterra e in vacanza: 
il Ferragosto inglesc e in-
fatti anticipato rispetto a 
quello continentale, e coin­
cide con la prima dymenica 
del mese. 11 Parlamento e 
percio chiuso e la nuova cri 
si cade in una atmosfera di 
apparente silenzio. La silua-
zione presenta analogie con 
quelia avutasi agli inizi del 
mese di giugno quaniio Pro­
fumo confesso, mentrc it 
Parlamento era in vacanza, 
di essere stato il primo, nel­
la' storia di Inghilterra, a 
mentire alia Camera dei Co-
muni facendo abuso delle 
prerogative., parlamentari. 
MacMillan ebbe - allora due 
settimane per preparare la 
sua autodifesa e, nel frat-
tempo, il dottor Ward venne 
arrestato sotto Vaccnsa di 
aver vissuto di < provcnti il­
licit! ». •-•».-

Ora, tuttavia, se il Parla­
mento e chiuso, non e man-
cata Voccasione perche una 
voce «politica > si facesse 
udire. I conservatori hanno 
a Ditto la brillante idea di 
far disputare in questi gior­
ni . Velezione , suppletiva di 
Stratford-Upon-Avon che e, 
fra tutte, proprio la circo-

, scrizione elettorale dell'ex 
' Ministro ed ex deputato John 

Profumo. Da parte dei con­
servatori si trattava di un 
altro c colpo di genio >: la 
circo$crizione ha infatti una 
maggioranza sicura e I'aver-
la messa in palio adesso do-
veva sercire, con un succes-
so conservatqre scontato in 

. partenza, a « rassiciimrc > ul-
teriormente la • nazionc. 

Per un accordo precenti-
vo fra i candidate non si $a-
rebbe dovuta fare alcuna 
menzione degli avvenimenti 
che avevano provocato quc-
ste elezicni straordinarie. Ma 
il candidato govcrnatimi An­
gus Maude, ha avuto un 
laptus; nel suo discorso ha 
accennmto alia menzoqna di 
Prafwmo come ad <un tra-
gim tmento per la nazlone e 

M»&*&:'^^^ • 

una disgrazia nazionale >. 11 
candidato liberale, suo op-
positore, si e sentito percio 
libero di aprire il discorso 
che it governo meno vorreb-
be udire in pubblico. . * 

< Se il candidato conser-
vatore ci chiede di liquidare 
tutto questo semplicemente 
come un - tragico evento — 
ha detto il liberale Mirfin — 
ci aiede di condonarc o:sot-
toscrivere - una menzogna-. 
Grande e la preoccupazione 
del yubblico a proposito del­
le aperte menzogne d?i tc~ 
stimoni in recenti processi, 
in particolare quello Ward. 
Semura che il rispettc* per 
la veriia, anche sotto giura-
mehto, non venga piu term-
to in considerazione. E ora 
ci si chiede di fam una dif-
lerenza -?>a la menzogna di 
un mttgnnnc'a e di una pro-
stituta c la menzogna offer-
ta da un Ministro >. • 

AI punto 
di partenza 

Cosi siamo proticamente 
al punto di partenza: si r;a-
pre la crisi politica. II caso 
vuole che ricomiiici dove e-
ra piii giusto che ricomin-
ciasse: nell'ex circoscrizione 
di Profumo la quale, per 
aver onto i natati c Shake­
speare, non e sola patria del-
la • trapezia, ma anche del-
Vironia, che e la sublimazio-
ne del' tragico. Lt» ferribili 
paro's di coloro che-avevano 
tentato diz- arg'.nare •> questo 
scananlo, come era nella lo 
gica dei fatti, sono frattan-
to anJiite perdute. II • gia 
maicano Edgecombe, condan 
nato a f-etxe anni, ricorrcra 
in avy.el'o ' 

Nel Jrattempo il pubbli 
co ha tmparaio che aaanuo 
scoppia uno scandalo e si 
crea la necessity di mcttcr-
io a tac^rc, anche I'njicra 
dei tribunali e sottoposta ad 
uno sfotzo. Da - quando lo 
scartdclo Profumo e incomin-
ciato vi sono stati tre pro­
cessi: - Edgecomoe, Gordon, 
Ward e tutti e tre hanno la-
sciato una posante eredita 
di dubbi. - L*annullamento 
della sentenza di tre anni 
contro Gordon ha in parti-
colar modo preoccupato per­
che la Corte d'Appcllo cri-
minale ha'vroceJuto. in po-
chi r.iinvtt, a r-jmettere in 
liberta il cantant-*. jazz gia-
maicano senza rendere di ra-
gione pubblica i motivi che 
I'avevano indotui a rooescia-
re il precedente verdetto. Da 
altro ranto, i metodi impie-
gati ddlla polizia nell'Uttm-
zionc di tutto questo proces-
so sono stati^ anzhc essi di-
scutibVi e e'e chi ha scritto 
proprio :»: questi niorni che 
la mdno dello Stato si e 
fatta . sentire trepve pe»un-
temenfe per non prcoccn-
pare coloro che desuleran'i 
ancoza credere nelVindipen-
denza dei, tre poteri. 
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Ronna Ricardo, che ha accusato la polizia ingiese di 
avere usato con lei, nel corso delle indagini per lo scan­
dalo Profumo, metodi poco ortodossi. 

Gela 

Vicky Barrett 
rifratta ancora 

1 In margine • al processo 
Ward e'e da seinalare che 
Vicky Barrett, che sabato, 
nell'apprendere la morte del 
dottore, aveva ammeiso di 
avere mentito quando aveva 
deposto contro di lui all'Old 
Bayley, ha ritrattato la con-
fessione e sostiene ora di 
avere detto la verita. Honna 
Ricardo, invece, si e detia lie 
ta di avere corretto, all'Old 
Bayley, la precedente de-
posizione avversa al dottore 
ed ha dichiarato che ha ora 
la coscienza tranquilla, co­
st come potrebbero averla 
tutti quclli che ne avessero 
seguito Vesempio. Chi non 
ha ancora trovato pace e in-
fine il corpo di ward che 
c tccnicamcnte > e sotto la 
custodia delle autorita alle 
quali i familiari debbnno ri-
chiedere il permesso di se-
poltura dopo I'inchiesta di 
vencrdi prossimo. 

Leo Vestri 

Epidemia di 
•• 

• i 

•"'•' -**' *-r GELA, 5. -T 
Un'epidemia" di poliomie-

lite e scoppiata a Gela. In 
pochissimi giorni circa venti 
bambini sono stati colpiti da 
poliomielite e ri cove rati di 
urgenza negli ospedali di Pa­
lermo e di Catania. 

Le gravi e insoddisfacenti 
condizioni igieniche • della 
citta hanno cosi prodotto i 
primi frutti. Infatti 1'ammi-
nistrazione - comunale . DC-
MSI non solo ha trascurato 
i vitali problemi della nostra 
citta '(completamento - della 
rete fognante, piano regola-
tore. - vigilanza nei pubblici 
esercizi per l'osservanza del­
le piu elementari norme igie­
niche, ecc.) ma non ha pre-
disposto alcuna misura igie-
nica per imped ire l'insorgere 
e il diffondersi del fenomeno. 

II PCI, che da tempo con­
duce la lotta per la risolu-
zione di questi tradizionali 
e gravi problemi e per un 
maggiore impegno deirAm-
ministrazione comunale nel 
campo dell'igiene e della sa-
nita pubblica, ha sempre de-
nunciato con forza l'assoluta 
inettitudine deH'ufficio co­
munale d'igiene, ha emesso 
un comunicato nel quale si 
invita la cittadinanza gelese 
a far sentire con l'azione e 
la lotta una viva e vibrata 
protesta nei confront! del-
ramministrazione - comunale 
perche siano - imposte tem-
pestive e idonee misure atte 
a circoscrivere e arrest a re il 
corso dell'epidemia. 

Dal canto suo, il compagno 
on. Di Bennardo ha rivolto 
all'assessore dell'igiene e sa-
nita della regiorie siciliana 
questa interrogazione: € II 

te 

Nemmeno un pronto soccorso in tutto il Litorale 
. i ..• i i . : i . i • i , \ ' ' ? ! 

mamuore: 
. v " ' V - . 

La difesa al processo di Niscemi 

Fame e sete li 
< ;-'.+; 

* • • - . • • ; « : . 

60ttoscritto chiede di inter-
rogare la S.V. se e a cono-
scenza del ' grave fenomeno 
che si sta verificando e svi-
luppando a Gela, in conse-
guenza del quale 20 bambini 
affetti di poliomielite sono 
stati ricoverati negli ospedali 
di Palermo e Catania e pet 
sapere quali prowedimenti 
urgenti intende adbttare 
per . arrest are l'epidemia! in 
corso*. •. . - -

Nocera Inferrore 

In clini 
20cosi 
ditHo 

NOCERA INFERIORE, 5 
Un'epidemia tifoidea si e svi-

Iuppata nel reparto femminile 
della casa di cura di Materdo-
mini, nel comune di • Nocera 
Inferiore. • -: "• •"" 

1« autorita comunali e pro­
vincial! hanno aperto un'm-
chiesta per accertare le cause 
delTepidemin. ma fjno a questo 
momento non sono giunte a 
nessuna conclusione. 

<Nella casa di cura sono' rico­
verati cinquanta 'degenti. Ven­
ti sono in 'preoccupanti cbndi-
zioni perche col pit^ dal grave 
morbo. Nuimerosi accertameri-
ti eono stati fatti anche eulle 
alt're trenta ricoverate, ma si 

accertato che la epidemia le 
ha risparrhiate. " ••••>'• 

Le 20 dohne colpife'dal tifo 
sono tenute sotto costante os-
servazione, per evitare il perl 
colo di un aggravamento 

: Dal nostra intriato M • 
~;^.. CALTAGIRONE,'5 •'• 

Stasera sono iniziati gli 
interventi d,ei difensorV al 
processo per'i'fatti di Niscer 
mi, davanti alia' Corte d'As-

Primo a %prendere la pa-
rola e stato Vavvocato Mer-
curio. II suo primo rilieuo ha 
riguarddto i verbali dei cara-
bintert: sulle accuse tn esso 
contenute questo processo e 
stato montato/e; da quelia 
prosa arida, spesso indtspo-
nente ha preso ispirazione la 
requisitoria del Pabblico Mi-
nistero, d'una freddezza, gla­
ciate, priva di.'opni colore 
umano. . „' JVi- " • 

• Carabintert e Pubblico mi-. 
nistero hanno visto le vtcen-
de di Niscemi come se si jos­
ser o verificate in ' un pobto 
qudlsiasi, in tin qualunque 
paese che non sia. proprio 
Niscemi, Qui ci troviamo in­
vece in un luogo miserando, 
lontano da tutto cid che si 
intende per « ctwiltd >, dove 
vivere e una condanna, da 
dove la gente vorrebbe fug-
gire e fugge, quando pud. II 
quadro che la difesa ha fat-
to di questo comune — rife-
rendosi spesso a testimoman-
ze rese davanti. alia Corte — 
e stato impressionante. Mi-
gliaia di nis.cemesl sono bra(> 
ciant'i agridoli occasionali, 
occupati solo qualche mese 
Vanno. Essi cercano di inte-
grare i miseri introiti but-
tahdosi nella.campagna alia 
ricerca di lumache, alia rac-
colta di funghi di erbe man-
gerecce. : , ... , ' 

' Eppure Niscemi dista da 
Gela solo venti chttometrt. 
LI sono stati stanziati ed. im-
pteaatt decme e ' decine di 
miliardi e le condizioni e le 
prospettive per una Idrga oc-
cupazione : sono . realt. Ma 
Vamministrazione comunale 
di Niscemi. non si e curata 
neppure di adetire al consor-
zio ; di bonifica . di \ Gela. 
€ Proprio oggi — ha infor-
mato Vavvocato Mercurio — 
nella riunione del consiglio 
comunale di Niscemi si do-
vrebbe discutere sulla even­
tuate adesione del Comune al 
consorzio, mentre e noto che 
il tertnine utile per la ade­
sione e gla trascorso». A 
questa situazione, nella quale 
la miseria non costituisce un 
modo di dire, ma una realtd. 
che fa pena e verg'ogna, si 
aggiunga la stccttd e Varsu-
ra. A Niscemi non hanno la-
voro, non hanno pane, • ma 
non hanno nemmeno Vacqua. 
Fame e sete, quindi. 

E gli amministratori co­
munali? Fino a quando Ni­
scemi venne retta da ammi-
nistrazioni popolari, mentre 
erano in • corso ricerche e 
trattative per un approvvi-
gionamento idrico il piu pos­
s ib le soddisfacente, quel ml-
sero quantitativo di • acqua 
disponibile veniva distribut-
to con tutta Vequitd. possibi-
le. Pud esserne una prova il 
fatto che i cittadini non eb-
bero. ragioni di protestare 
contro i dirigenti del Co^ 
mune~ "•-•-• '•""•> - . 

1 •* nuotn amministratort 
(d.c, fascisti e socialdema-
cratici, quelli che, regolar-. 
mente battuti alle eleziont 
si sono impadroniti dell'am-
ministrazione, assoldando al-
cuni transfughi) si sono rest 
prima di tutto responsabili di 
un aggravamento . della si­
tuazione -idrica. Hanno rotto 
ogni rapporto con la ditta con 
la quale.'era stato concorda-
to un piano di ricerche; si 
sono resi.cpntumaci in una 
lite conSiiConsorzio di boni­
fica di Caffagirone per una 
questione, appunto, di distri-
buzione di acque, quelle del­
le sorgenti di contrada Ma-
scione. Cinicamente e senza 
pudori si sono poi assicurati 
il rifornimento d'acqua al-
lacciandosi da privilegiati al­
ia conduttura. 
• Codesti amministratori non 
potevano, onestamente, aspi­
rate alVaffetto collettivo di 
Niscemi. 
- E" in queste circostanze che 

si arriva al 22 ottobre, alia 
manifest azione sulla piazza 
del paese, dove gli ammini­
stratori stavano riuniti in 
consiglio comunale. 

Rievocando il susseguirsi 
degli aocenimenti di quelia 
giornata, Vavv. Mercurio ha 
precisato la responsabilittk di-
retta, personate, del capita-
no Farro (allora ancora te-
nente), che dirigeva quelia 
dozzina di carabinieri addetti 
alVordine pubblico. * II capi-
tano Farro — ha detto il di-
fensore — e un giovane uf-
ficiale che deve fare carr\era. 
Vuol fare bella figura dimo-
sirandoche lui, alcune mi-
gliaicu di dimostranti, da una 
piazza, li.sfratta in men che 
non si dica, con un ordine 
gridato a voce e con una sca-
rica di candelotti. Ma e an­
che pavido, nello stesso tem­
po. J5T stato tranquillo fino a 

quando la folia se ne e rima-
sta seduta sulla piazza, in at-
tesa di conoscere se i const-
glieri comunali avessero de-
ciso qualcosa per i suoi pro-
plemi. Quando si apprese che 
i cbnsiglieri si erano.interes-
s,ati,di Iben pltre, questioni, i 
cittadini protestarono all'in-
dirizzq degli, amministratori 
inetti e irresponsabili. II ca-
pitano Farro, ' allora, ebbe 
paura.' Paura perche •> del­
la •« folia >, della - < massa » 
taluni hanno una nozione 
borbonica, da gendarmi. E 
ordino il lancio dei candelot-
ti provocando la giusta, le-

gittima protesta. dei manife-
stanti *. . •<" :*. •'••'"• ' • 

Sulla piazza e'erano donne, 
e'erano bambini, colpiti indi-
scriminatamente v dal fumo 
venefico: chiunque altro 
avrebbe energicamente pro-
testato.o reagito. - *• - •;• '• 
\.<Lo avrei fatto io stesso 
— £ ha concluso Vavvocato 
Mercurio — io stesso che og­
gi mi troverei tra questi ar-
restati se mi fossi trovato in 
mezzo a loro a manifestare 
per gli stessi motivi per cui 
si manifestava a Niscemi >. 

Lorenzo Maugeri 

i • i 

none era 
unmedko 

• " . . • < 

Drammaticoi e inutile corsa in auto da 
Ardea a Roma - La vittima e un 19enne 

ij.. 
' V j '••'*:•'• {_< 

' Non hanno trovato un me­
dico < che lo - salvasse. * Lo 
hanno tirato fuori dall'acqua 
ancora; vivo, a Ardea, . ma 
non e'era un medico che po-
tesse • soccorrerlo. Lo hanno 
trasportato a Torvajanica: 
nemmeno qui e'era un medi­
co. Hanno raggiunto Ostia: 
per tutta la • cittadina non 
hanno trovato I un: sanitario 
che potesse prestargli qual­
che cura. Quindi, hanno cer-
cato di raggiungere il San-
t'Eugenio: troppo tardi. Un 
giovane di 19 anni e morto. 

Sulla Punta Santner a Bolzano 
i. < 

I •• • 

Muoiono tre I turisti 
i: 

tentando la scalata 
:\--:it-zi-

Padre e figlio sono precipitati nel vuoto 
insieme ad un amico •'"» 

• v ' ̂  ;':.' BOLZANO, 5. "£ 
Tragedia sulla punta Sant­

ner, nel gruppo dello Sciliar, 
sulTaltipiano delle Alpi" di 
Siusi. Tre persone sono mor­
te nel corso di una ascensio-
ne a causa della inesperien-
za con la quale avevano' af-
frontato rhnpresa. Le nuove 
vittime : della ' montagna so­
no - tre villeggianti. altoatesi-
ni: An torn Rabanser che ave­
va 52 anni, suo figlio Pietro, 
di 19 anni e >un loro amico, 
Guenther Koch. I tre abita-
vano a Bolzano. ..-^.•-•-.';-^^.: 

I Giunti a Fie' tre giorni fa, 
per trascorrere le ferie, il 
Rabanser, il figlio e l'amico, 
avevano subito iniziato i pre-
parativi per l'ascensione. 
Non erano provetti alpinisti, 

•-'-. -y-.*S"A; > * • , 

ma semplicemente degli ap-
passionati che ritenevano gia 
una grossa impresa la scala­
ta di terzo grado che si pre-
paravano a compiere. Cosi, 
ieri mattina, i tre erano par-
titi dalla pensione e si erano 
incamminati lungo le pen-
dici della punta Santner. A 
sera non erano, -- puftroppo, 
ancora rientrati come invece 
avevano annunciato in pre-
cedenza. Per questo, era sta­
to dato subito l'allarme alle 
squadre di soccorso di Siusi 
e di Castelrotto che avevano 
iniziato le ricerche. Stama-
ni, uno dei soccorritori ha 
scoperto i corpi dei tre sca-
latori in fondo ad un cana-
lone. Subito difficile e ap-
parso il recupero delle sal-
me. Quando piu tardi e sta­

to possibile * effettuarlb, : ci 
si e resi conto in quali cir­
costanze si era verificata la 
sciagura. I corpi, infatti, gia-
cevano l'uno vicino. aH'altro 
ancora attaccati alle funi. 
Evidentemente, uno dei^'.tre 
turisti, nell'arrampicarsi;. a.-
veva perduto la presa ed era. 
precipitato nel vuotp trasci-
nando i suoi compagni. - , 

* Con alcune barelle di for-
tuna, i corpi dei tre altoa-
tesini venivano trasportati a 
valle e • composti nella cap-
pella mortuaria del cimitero 
di s'" Castelrotto. : L'autorita 
giudiziaria ha aperto una in­
chiesta ; affidando ' gli" accer-
tamenti ai • carabinieri che 
hanno provveduto immedia-
tamente ad avvertire Je fa-
miglie dei tre villeggianti. • 

Si ' chiamava Antonio Ricci, 
era nato a Carovilli, un pae-
sino vicino Campobasso, da v 
qualche mese faceva l'agri-
coltore nella campagna ro-
mana. '.. -" " • •-.• • 
'-•••• E* accaduto, come abbia-
mo detto, a Ardea, ieri po-
meriggio. Antonio Ricci, do­
po il lavoro, ha raggiunto la 
spiaggia per fare un bagno. 
Appena sulla spiaggia, si e 
tuffato. Jn quel momento 
nello stabilimento e'erano 
molte persone. Una volta in 
acqua, -dopo poche braccia-
te, • il giovane si 6 trovato . 
in difficolta. Ha comincia-
to ad annaspare, a invocare 
aiuto con quanto fiato ave- . 
va in gola. II bagnino e al-< 
cuni bagnanti si sono tuffati • 
in suo soccorso: poco dopo 
lo - hanno • raggiunto. A fa-
tica lo hanno trascinato a 
riva: sembrava . salvo. A . 

II bagnino gli ha praticato 
la respirazione artificiale, ma 
il giov-ane non si e rianimato. 
Qualcuno, allora, e corso al 
paese in cerca di,un medico. 
Dopo aver giratp per ogni 
casa - di -Ardea senza aver 
trovato un \ sanitario, i. soc­
corritori hanno deciso di a-
dagiare il giovane" agricol-
tore su un'autb di'passaggio 
per trasportarlo nella vicina 
Torvajanica. 

Nella cittadina non'esiste 
uh ' pronto soccorso. Si sa-
peva: l'anno scorso •- per ' la , 
stessa ' ragione . e morto un 
bimBo di 3 anni. I soccorri­
tori hanno allora "deciso di . 
trasportare il giovane; a 
Ostia. Hanno cominciato una 
corsa -folle con la morte. An­
tonio ! Ricci respirava appe-' 
na.'.. E' stato inutile: anche 
al • Lido,; per quantp - i soc­
corritori • abbiano ceircato, 
non e stato trovato un me­
dico che potesse salvare il 
ragazzo.-- '." '• -.v:., \'-:-.j — -v . 

X ' soccorritori J riipii; hanno 
disperatb, Hanno ybliito fare 
un, ultimo tentativo.e si so­
no diretti .verso.il Sant'Eu-
genio. Ma Antonio Ricci non 
ha resistito: e spirato pochi 
minuti prima • di varcare il 
cancello deH'ospedale. \ 

CAMPAGNA DELLA STAMP A COMUNISTA 
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l ' Iniziamo oggi la'pubblicazione di .''•''' 
e scritti che rievocano la drammatica estate del ","• 
!1943; lo studio che Franco Pezzlno ha condotto . V, 
(apparso in;« Cronache meridionali » del febbraio ,, f. v, : - • ; •</ . 
1955).e che qui riproduciamo1parzialmente' illù- ; - / : ^ V 
mina una delle pagine più sconosciute:"la Resi­
stenza popolare in Sicilia prima della liberazione 
dell'isola, e dell'armistizio. 

Documenti sui « 45 giorni » del 1943 

l ' U n i t à / Marladì 6 agosto 1963 

. ' > - • > 

' . ' , : - • ' • 

ica 
V , ' V 

La popolazione 
di Mascalucia 

insorse 
il 2 agosto 

contro 
1 nazisti 

I primi episodi della Resistenza 

si manifestarono in Sicilia in 

risposta alla sanguinaria fero­

cia delle truppe tedesche 

E' opinione comune che I 
primi episodi di Resistenza : 
armata siano successivi al-
V8 settembre, alla data, cioè, " ' 
della firma dell'armistizio '« 
con gli alleati da : parte di ' 
Badoglio. Un'altra ;: opinione ' 
abbastanza diffusa, • in gran 
parte per l'interesse • che i , 
nemici della Resistenza han­
no avuto di fare entrare in 
circolazione, attraverso i lo-
TO scritti, giustificazioni più < 
o meno esplicite delle stragi ; 

e delle efferatezze - compiute 
dalle truppe naziste con Vap- ; 
poggio e la collaborazione at- ••'. 
tira e servile dei seguaci • 
della Repubblica di Salò, è 
che agli eccidi e alle violen- •_ " 
ze quelle truppe sarebbero 
state costrette dall'azione of- ••< 
fensiva del possente movi- > 
mento partigiano del Word. -
Queste tesi avrebbero assai 
minor fortuna se fosse me- '•-
glio conosciuto il comporta- .. 
mento delle truppe tedesche ; 
in ,' Sicilia. ; vv.» •'.•">-•- . ~f .,'•-; 

Sin dal 1940, subito dopo •-"•; 
la campagna di Francia, i te- : 
deschi erano calati in Sicilia. -:~ 
Colonne interminabili di. au- f 
tocarri, di autoblindo e di 
carri armati, provenienti dal > 
dissolto fronte francese, per ..•;: 
giorni • e settimane intere at- , 

.traversarono Catania per poi 
imbarcarsi per l'Africa. Si 
diceva che i tedeschi erano 
solo di passaggio, ma molti,...•" 
specie aviatori, rimasero, e " 
cominciarono subito a esser 
visti di mal occhio. Dal 1940 
al • 1943 la presenza dei te- . '. 
deschi in Sicilia, malgrado 
• l'alleanza » tra Hitler e Mus­

solini. si era trasformata, in, 
una vera, tremenda, domina­
zione straniera. Lo sbarco al-

. leato del luglio 1943. se aper- ; 
se la prospettiva di nuove 
sofferenze e di nuovi lutti. •: 
con quei due eserciti che 
combattendo .- distruggevano 
tutto sul loro passaggio, fece 
tuttavìa sperare più vicina 
là fine della guerra. 

Dopo Io sbarco si ebbero 
nella piana di Catania due 
settimane di duri combatti­
menti sul corso del Simeto, 
e si poterono registrare casi, 
sia pure isolati e rimasti qua­
si del tutto ignorati, di at­
tivo e rischiosissimo sabo­
taggio contro i tedeschi. 

Si deve ricordare, il caso 
del giovanissimo Giovanni 
Comi* fche nel 1942 era sta­
to crudelmente bastonato dai 
fascisti e poi gettato in ga­
lera per un mese) il quale. 
pure isolato e senza contatto 
con alcuna organizzazione, se , 
ne andava con la sua bici-
eletta per la piana di Cata- 4 

. «ia, nei pressi del fronte, e 
co* una pinza da elettrici­
sta tagliava le linee telefo­
niche tedesche riuscendo an­
che una volta, servendosi di 
esplosivo tedesco, a far sai- -
tare una stazione radio tra­
smittente tedesca montata 
su nn camion. ET questo, sen­
za dubbio alcuno, uno dei 
primissimi episodi di queira 
che fu poi la lunga ed eroica 
lotta dei partigiani italiani ' 

Ma non solo azioni isolate 
ci furono contro i tedeschi, 
Il 2 agosto (Catania «crebbe 
stata liberata solo il $ ago­
sto) « Mascalucia, nn pic­
colo centro su\le pendici del­
l'Etna a circa 25 chilometri 
dal fronte, abbiamo il più 

- juloido episodio di ribellione 
contro i tedeschi: un'auten­
tica rivolta popolare armata. 
alla quale presero parte cen­
tinaia di cittadini In quel­
l'assolata giornata di agosto 

• la popolazione intera, unita., 
seppe rimu^are la tracotan- . 
za nazista e punire duramen­
te gli occupanti che crede­
vano di poter trattare i si- -
dilani come un popolo sog-: 
getto: tutti a Mascalucia se . 
ne ricordano con giusto or­
goglio. ' . . : . , • • • 

Circa duemila tedeschi in 
ritirata dal fronte sul Simeto 
avevano da pochi giorni pre­
so stanza in paese. La matti­
na del 2 agosto alcuni di 
atti, con la minaccia delle 

t, costringono un 

nostro ~ bersagliere portaordi- ; -
ni a consegnare loro la mo- -. 
tocicletta. La notizia del fur­
to. che costituisce anche un ' 
sopruso e un affronto, comln- '. 
eia a circolare per il paese 
e giunge all'orecchio dei mi- '•'•' 
litari italiani, numerosi an­
ch'essi, di stanza a Mascalu­
cia, Contemporaneamente al­
tri tedeschi, in altro punto 
del paese, tentano di ruba­
re quattro bei cavalli sauri,' 
unico patrimonio di una fa­
miglia di carrettieri, i quali, l 

però, " con l'aiuto di alcuni 
vicini, armati di schioppi e 
di pistole,- respingono i raz- -
ziatori. , '.-• ; , - . • • • = -
" Costoro tuttavia non si dah- '. •• 

no per vinti e cercano di i m - , 
padronirsi di un altro cavai-: 
lo, intravisto nel cortile del- \. 
la villa di campagna del fa- ,",'. 
coltóso 'armatolo '• caianese •-! 
Giovanni Amato. Cittadini del, 
quartiere, presagendo un loro ; 

ritorno offensivo, ..chiedono 
armi peT la difesa all'Amato,: *; 
che ne ha sul posto un in- -
tero deposito, ma ottengono :-, 
un netto rifiuto. Già l'odio ." 
contro - i '< tedeschi trabocca. v, 
La loro vendetta è temuta.- --
attesa: la lotta è nell'aria e -
si va in cerca di armi. Al- ; 
cunl soldati italiani danno ai '" 
civili qualche bomba a mano. ; 
/litri portano un camion mi- -
litare con due mitragliatrici 
a bordo, e vanno in cerca 
di tedeschi. • • 

Bombe a mano 
'Un artigiano convince una * 

sentinella tedesca di un de­
posito di munizioni a conse­
gnargli una cassetta con ' 50 
bombe a mano e riesce per­
sino a farsene spiegare mi­
nuziosamente' il funziona­
mento. dando « intendere j 
che con esse la popolazione ;, 
si batterà contro gli ingle­
si, quando arriveranno. In- • 
tanto tre tedeschi, armati ' 
di mitra raggiungono furti- »" 
vomente la villa Amato e 
sparando - freddamente e a 
tradimento contro l'intera fa­
miglia che sta pacificamente -
in terrazza (all'oscuro del fer­
mento che agita il paese) uc­
cidono sul colpo il capo fa­
miglia e feriscono il nipote. 

•Ora la famiglia Amato con­
sente che i cittadini si ar­
mino, prelevando fucili, pi­
stole e munizioni dal suo ric­
co deposito La notizia del­
l'assassinio porta l'indignazio­
ne popolare al culmine. Tutti 
sentono bruciante l'esigenza 
di punire i responsabili* co­
mincia la caccia ai tedeschi. 

Centinaia di armati sono 
appostati nelle case, dietro i 
muri, agli angoli delle strade, 
sul campanile della Matrice. 
e sparano. su ogni tedesco 
che osi mostrarsi. Accanto al 
popolo, soldati italiani cigi-
li del* fuoco e carabinieri 
partecipano alla lotta. Pro- . 
veniente forse da Catania. -

'. giunge a un certo momento 
in piazza una macchina mili­
tare - tedesca con tre soldati 
a bordo. Fatta segno at tiro 
di civili e di militari che 
sparano da cari punti si fer­
mo subito e ne escono, dando­
si alla fuga, i tre tedeschi. Uno 
cade ucciso dal tiro di due ca- " 
rabinieri e in pochi istanti lo 
macchina viene scaricata de­
gli abbondanti rifornimenti 
alimentari che contiene (su­
bito distribuiti alla popola­
zione; e del fucile mitraglia­
tore e nascosza in una tra­
versa ririna. 

Tre tedeschi provenienti in 
motocarrozzetta da un paese 
vicino e direni a Catania. -
vengono uccisi da soldati ita­
liani mentre attraversano Ta-
bitato. Alcuni tedeschi ven­
gono disarmati dai cittadini 
durante i combattimenti per 
le strade tra cui un ufficiale 
e due sottufficiali Nei pretti 
del cimitero vengono sbara­
gliati e dispersi parecchi te­
deschi che avevano tirato con 
un cannone anticarro sul pae- . 

Si arrendono le belve della Wehrmacht 

se. Più di una dozzina di 
tedeschi uccisi, tre italiani 
caduti. .'•;-• '•'•:• • . "'. ::-,-- -
-" La belva nazista era però -
ormai • dovunque >. scatenata. , 
Sconfitti militarmente, dispe­
rati. consci che il folle sogno ; 
di Hitler era infranto, che' 
avrebbero - dovuto '•- lasciare : 
quella - terra siciliana sulla '" 
quale tanto baldanzosamen-. 
te erano calati nell'estate del • 
1940. i tedeschi si dettero al­
la rapina e all'assassinio. Il 5 
agosto, a Valverde, invasero 
la ex tenuta di Fontana, ap­
partenente ' ai • monaci • ere­
miti di Sant'Anna. Saccheg­
giarono la fattoria, si impa­
dronirono di frutta e di car­
ne. uccisero " numerosissimi 
animali da cortile e da stalla '-• 
e poi iniziarono la caccia al- ', 
l'uomo. Trovarono frate Ar­
cangelo, fattore della tenuta, 
vicino ad una grotta: ve lo 
spinsero dentro e dopo aver­
gli strappato di mano il ro­
sario {che venne poi ritro­
vata li davanti) lo abbatte­
rono a colpi di pistola. 
• fi 7 - agosto la furia nazi­
sta si scatenò, ancora una : 

volta ingiustificata, sull'inge­
gner Guido Cuoco che, men­
tre transitava pacificamente 
in bicicletta per una strada 
di campagna, fu gravemente 
ferito dai tedeschi con colpi -
di arma da fuoco. Lo stesso 
giorno, a Pedara. un gio­
vanissimo contadino di Tré-
mestieri, fu preso dai lede- ' 
schi. Dopo due giorni, in un 
vigneto della contrada Gava, 
fu ritrovato il suo cadave­
re orribilmente massacrato, 
strappate le unghie dalle ma­
ni. tagliata la lingua, cavati 
gli occhi, sfregiato in volto. -

L'II agosto, a Calatablano, ' 
un giovanetto quindicenne, 
figlio del capo stazione Qua­
gliata. dopo che i tedeschi 
avevano saccheggiato e scon­
volto la sua casa, producen-
do danni per oltre 50.000 lire. 
venne sequestrato. Condotto 
in un campo viano. fu visto • 
da due ragazzi del paese la- , 
varare sotto la stretta sor­
veglianza dei nazisti. Di lì 
a poco un amico del padre 
avvertiva lo sparo di tre col­
pi d'arma da fuoco: il ca­
davere fu ritrovato solo qual­
che giorno dopo, seppellito 
sotto un leggero strato di 
terra. 

Eppure il peggio non era 
ancora avvenuto. Doveva es­
sere il 12 agosto il giorno più 
nero In Quel giorno, 'a Ca­
stiglione di Sicilia, un comu­
nella di montagna di sette-
mila abitanti. la furia na­
zista si scatenò nelle stesse 
forme in citi più tardi, dopo 
l'S settembre.- infierirà a 
Marzabotto. a Vinco, e in al­
tre decine di città e paesi 
d'Italia. Catania era stata oc­
cupata da una settimana e 
le truppe tedesche, insegui­
te dagli alleati, si ritirarono 
verso lo stretto di Messina. 

. per mettersi in salvo. - Di 
' buon mattino una trentina di 
tedeschi montati su nn auto-
carro, armati fino ai denti 
comandati da un ufficiale e 
scortati da un carro armato, 
giunsero in paese provenien­
ti da Randazzo, da poco eva­

cuata, Non ' appena giunti ' { 
tedeschi scassinarono una pri­
ma casa e poi, col loro carro 
armato, risalirono tutta la 
lunga, serpeggiante e ripida 
strada principale, fino alla 
piazza del Municipio che sta 
nella parte più atta del pae­
se Dai carro armato, lungo 
tutto il percorso, a raffiche 
continue sparavano' in tutte 
le direzioni numerose mitra­
taci, ".-. mentre >7•'• i nazisti 
andavano lanciando bombe a 
mano per le strade, davan­
ti alle porte, dentro le case. 
Scene di terrore dappertutto. 

,•• L'attacco era stato improv­
viso e - assurdamente ingiu­
stificato. Nessuno poteva ca­
pire che cosa stesse succe­
dendo, né perchè mai una 
cosa casi folle, crudele eina-
spettata accadesse. 

16 martiri -
-• Tutti - gli uomini, di •: ogni 

' età, che poterono catturare, 
Ioltre 150, strappati, tra'sce­
ne inenarrabili di terrore e di 
disperazione, alle mogli e ài 
figli, vennero ' ammassati • e 
rinchiusi in una grande stal­
la. e trattenuti per 48 ore. 

: fino al 14 agosto, quasi del 
tutto privi di cibo, sotto l'in­
cubo della fucilazione in mas­
sa o di chi sa quale altro 
terribile destino. Tutti furono 
derubati di. ogni oggetto di 
valore che portassero indos­
so: centinaia di case vennero 
depredate, le porte rimaste 
chuse abbattute • a colpi di 
bombe a mano, le suppellet­
tili vandalicamente distrutti. 

•-- Scene di indescrivile ferò­
cia ovunque. Venti i feriti e 

; sedici gli uccisi, in- quell'ec­
cidio senza nome, tanto più 
orribile in .quanto non pro­
vocato da alcunché, da nien­
te che fosse almeno noto al­
la popolazione. Crifò. D'Ami­
co. Costanzo, i due Di Fran­
cesco. padre e figlio, Nastast, 
Ferlitto. Seminara, Rinaudo, 
Rosano, Purello. Portale, 
Carciofolo, Cannavo, Camar-
di. Celano: alcuni di loro 
uccisi • perchè tentavano di 
fuggire • dal - gruppo degli 

'ostaggi: uno assassinato in 
campagna mentre scappava 
terrorizzalo: uno perchè, sor­
do, non si era reso conto che 
gli veniva dato l'ordine di se­
guire i tedeschi che.lo ave­
vano • catturato; uno perchè 
aveva » rubato » in campagna, 
da un mucchio di rifiuti, due 
o stre scatolette vuote: al­
cuni mentre " si trovavano 
pacificamente In strada: uno, 
ferito alla gamba, . lasciato 
morire dissanguato: quattro 
o cinque, raggiunti da pallot­
tole di mitraglia mentre sta­
vano tranquillamente in casa 
propria. • 

Murala sulla casa comunale 
una modesta lapide reca lo 
elenco dei 16 martiri e queste 
semplici parole: 'Pacifici ed 
Inermi cittadini senza colpa, 
barbaramente trucidati, uno 
ad uno, dalla furia irragione­
vole della belva nazista, pe­
rivano il 12 agosto 1943 *. 

Suggestivo pamphlet di A. J. P, Taylor 

Una antistoria 

Franco Pozzino 

Mancata mediazione fra Occidente e Oriente 

Bismarck sola grande personalità politica della 

storia tedesca 

Si può dire che non c'è 
opera, dello storico Inglese 
A. J. P. ;Taylor che non pon­
ga in evidenza un accentuato 
distacco fra la tesi generale 
alla quale fautore vuole ar­
rivare e 1 mezzi e i proce­
dimenti per i quali vi per­
viene o attraverso 1 quali ne 
cerca la dimostrazione. Nelle 
Origini della seconda guerra 
mondiale, ad esemplo, la re­
visione del giudizio dì No-. 
nmberga nel senso dell'ap­
profondimento del i- giudizio 
storico e della ricerca di una 
resoonsabilita generale nelle 
origini della seconda guerra. 
mondiale • veniva presentata 
con un procedimento che ne­
gava una Volontà predetermi­
nata di Hitler di scatenare il 
conflitto e quindi ' sembra­
va paradossalmente approda- ' 
re ad lina giustificazione del 
nazismo. Ora. in questa In-1 

teressante e per molti aspetti • 
suggestiva Storia della Ger-
mania (Bari, " Laterza, -1963. 
pp. 398. L. 3000). Taylor vuo- • 
le arrivare a sostenere Top-. : 
portunità che la Germania sia 
conservata nell'attuale stato 
di divisione affinchè l'impe- . 
rialismo tedesco non torni a 
costituire un pericolo per la 
pace in Europa e nel móndo. 
Ma il procedimento della' di­
mostrazione di questa tèsi lo 
induce addirittura a mettere 
in discussione l'esistenza ,di 
una • unitaria storia tedesca. 
Le antistorie di un popolo 
sono spesso delle contrappo.-

.". litrice. Marx ed Engels, il 
? movimento operaio rivoluzio-
.' nario. Rosa Luxemburg e i 

comunisti tedeschi sono con­
siderati volta a volta come 

•* parte integrante dell'lnarre- ; 
*. stabile fluire della storia te­

desca verso Hitler, ora ' per 
non essersi differenziati su 

. questo o su quel: punto dal 
programma • della «• Grande 

.: Germania ». ora - per avere 
contribuito a scalzare gli ele-

' menti di resistenza che al-
' l'ascesa del nazismo potevano 
'•' essere offerti. •••..• 

Prospettiva 
insulare 

\:.'.. .•V-.'i;)"-:-.ì.<<:;•• -7.' v ' V v . > , ' - . ' J • '••;..•. 

**• E qui emerge l'altra delle , 
due componenti v dell' opera 
del Taylor, quella che rifiuta 
una spiegazione della '• storia -
della Germania in base alle ' 
sole sue vicende interne e 
che punta invece sulla posi- ' 
zione della Germania fra 
^'Occidente e l'Oriente, un 
Occidente che tende ad imi-

-:- tare servilmente e un Orien- : 
.-. te che tende ' ad opprimere :. 
. nel modi e nelle forme più 

'Jm brutali, senza peraltro sa­
persi mai liberare della ten-

: fazione ' di « universalismo » , 
- che 'continuamente aduggia , 

:; la'sua storia. La storia del-
'. la Germania come storia di 
- • « estremi » altro non sarebbe. ' 

-,., . in ultima analisi, che la cón-
sizioni fra ciò che un popolo • seguenza di questa, posizione ; 
è stato « e ciò che avrebbe " f r a Occidente è Oriente, del v 
dovuto e potuto- essere nel .•; mancato adempimento, si sa-
corso della sua storia. L --!- rebbe tentati di dire per con­
mento di costrizione ipote- ferire all'opera del Taylor 
tica. ha seniori* una parte ; u n a tesi'positiva. di una fun- ; 

molto importante in_ questo Zl0né" mediatrice fra i due • 
genere di storie. Sarebbe 
però molto difficile indicare 
su due piedi quale sia 11 fon- • 
damento di quésta contrap­
posizione - ideale nell' opera 
del Taylor: qui il momento 
della negazione, della distru­
zione. lascia ben poco margi­
ne. oltre che alla storia real­
mente accaduta, anche ' alla 
storia che avrebbe potuto o 
dovuto accadere. •..--. 

Radicalismo 
«impazzito» 

. , 'V-V>---v-Vr •;.-; -••"•'' • -.fV-'f̂ .AV.-:. 
"̂' Vediamo con maggiore pre­
cisione di che co.sa si tratta, -
In realtà l'opera del Taylor ?• 
risulta T dalla confluenza di ; 
due compónenti abbastanza ' 
dissimili ed eterogenee l'una 
dall'altra. La prima di que- '•• 
ste componenti ideali'è quel- ' 

:Ia' della critica'del radicali­
smo tedesco alla storia della • 
Germania. Taylor ha un bel-

; l'affermare nelle prime pagi­
ne del suo-volume che egli 
considera unilaterali I tenta­
tivi fatti da tedeschi di spie­
gare con circostanze di ordi­
ne esclusivamente, interno il 
processo- storico del popolo 
tedesco. Ciò . sarà probabil­
mente vero per Meinecke, • 
che è poi l'unico nome che-
figura in quel contesto. Ma 
ben • altro discorso dovrebbe 
essere fatto per l'accertamen­
to dì una relazione di dipen­
denza fra questa - antistoria » 
della Germania e quella cri­
tica radicale della storia del­
la - Germania • che * non ha 
aspettato la ' catastrofe della 
seconda - guerra mondiale a 
farsi avanti Tutta la tratta­
zione del particolarismo te­
desco riecheggia la satira di 
Heine, la critica della rivo­
luzione del 1848 si appoggia 
per molti aspetti all'interpre­
tazione di Marx e di Engels. 
la storia della Prussia < alla 
critica di Mehring. per non 
riferirsi che ad alcuni temi 
d'importanza centrale nella 
storia tedesca.. 

Si è discusso a lungo, an­
che di recente, sul significato 
e sulla portata di quella con- : 
cezione della- storia della 
Germania come misere che 
sta al fondo della critica del 
radicalismo tedesco e che 
arriva fino a Mane e ad En­
gels. Ciò che in ogni caso è 
sicuro è che nulla era più 
lontano da questa critica ra­
dicale della storia della Ger­
mania che una soluzione po­
litica nihilista. Anzi, quella 
critica costituiva e doveva 
costituire il presupposto e la 
giustificazione di .. un'azione 
politica , in senso rivoluzio­
nario. 
' Questa è invece la conclu­
sione che resta esclusa dalla 
prospettiva di Taylor. E' per 
l'appunto ciò in cui egli non 
crede. Anzi la prospettiva di 
un rovesciamento rivoluzio­
narlo del destino storico del 
popolo tedesco ' Finisce con 
Tessere coinvolta nella criti­
ca radicale di tutta quanta 
la storia della Germania. Il 
radicalismo « impazzito • di 
Taylor finisce col rivolgerli 
contro le fonti della sua eri. 
tlea, ' od applicare nei loro 
confronti la sua critica demo? 

mondi a contatto dei quali la 
sua storia si è svolta. -

' C'è una, prospettiva insula- : 
re, tipicamente britannica .che '-' 
nell'opera del Taylor funzio-
na da cerniera e da elemento 
di raccordo fra gli elementi 
altrimenti dissociati della tra­
dizione radicale e della spie­
gazione geopolitica. Per lui. -
che valuta la costituzione pò- '' 

. litica • inglese la « più • alta :, 
creazione politica dell'uomo* 
e l'alleanza politica fra l'In- .' 
ghilterra e l'Unione Sovietica 
voluta da Churchill all'indo- ; 
mani del 22 giugno 1941 « il 
più grande atto di genialità -
politica del secolo — dicia-; 
mo piuttosto dell'età moder-

; nà ». la "storia de.lla Germa- • 
nia. per quanto ricca di va-

! lori, creativi, gli appare, e 
. non - a torto, deserta di ta- : 

. lento politico effettivo. Nien­
te egli ritrova in essa di quel 

\ continuo compromesso fra 
ceti sociali diversi e antago-

. nìsticj che ha fatto la forza 

dell'Inghilterra dal eccolo 
XVIII ad oggi e che ha assicu­
rato continuasse a sussistere 
•« la più alta creazione politica 
dell'uomo». Sospinto alla ri­
cerca nel passato di una po­
litica ' per la Germania che 
le assicuri una funzione di 
compromesso e di equilibrio 
fra Occidente ed Oriente. 
Taylor ravvisa l'unica gran­
de personalità politica della, 
storia tedesca in Bismarck. ' 
un titano della volontà che 
combatte • per trasferire ad 
una comunità nazionale male 
assortita le doti di tenacia e 
di efficienza amministrativa '. 
della sua classe di origine, 
gli Junker prussiani, e poi : 
per - impedire - il dilagare è 
l'erompere delle contraddi­
zioni delle quali le sue stesse 
realizzazioni politiche aveva­
no posto le premesse. E cosi 
la storia " tedesca continuò 
inarrestàbile il suo corso che 
doveva condurla fino a Hitler. 

Per molti aspetti, e non 
ultimo per questa contami­
nazione fra gli elementi ra­
dicali dell'autocritica nazio­
nale e il rilievo della man­
cata concordanza della storia 
del paese studiato con I mo­
duli e le formule della costi­
tuzione britannica. la Storia 
della Germania • del - Taylor" 
ricorda abbastanza' da vicino 
la Storia -d'Italia- di' Mack 
Smith. Comune anche.'in en-

: trambi 1 casi, l'involontaria 
confluenza . in posizioni non 
certo • consapevolmente con­
divise dal rispettivi 'autori, 
qua la nlhilistica distruzione 
del" deutsches Geschichtsbild 
di ' Jaspers e degli ideologi 

; dell'età atomica, là la con­
taminazione con quella '. tesi 
della - storia italiana come 
inarrestabile preparazione del 
fascismo, che. se non è sem­
pre stata fascistica, certo sul 
terreno del fascismo è sorta. 
Tipico, in entrambi 1 casi, il 
mancato . riconoscimento di 

. una dialettica fra progresso. 

. e reazione nella storia del -. 
popolo che sì studia, una dia- • 
lettica che non vale soltanto 
per le radicali alternative e 
le opposizioni • estreme, ma 
importa anche a spiegare 1 
compromessi e le soluzioni 
condizionate. Nella misura in : 

; cui nella storia della Germa- -
nia la reazione ha prevalso 
sul progresso più frequente­
mente che nella storia d'Ita-' 
Ha. la storia del Taylor pre- • 
senta minori elementi formali -

. di distacco dalla realtà che, 
non la storia del Mack Smith. 
Qualitativamente, però. le due 
opere si equivalgono e si rac­
comandano come suggestivi 
pamphlets piuttosto che come 
opere di storia. •'.:--, 

Emesto Ragionieri 

Notiziario di filosofia 
Rifondendo in parte alcu-

:.' ni scritti precedenti, ma la- • 
vorando soprattutto su di un 

• nuovo filone di ricerca. Pa-
equale Salvucci ha dato alle 

.'stampe un ampio ed appro­
fondito studio . sull'Uomo • di 

>: Kant (Urbino, * Argalla Edi-
,, tore. 1963. pp. 480. L 3000). 
' nel - quale, partendo dall'ac-

cettazioue dell'indicazione di Marx, secondo Ctìl Kant rap­
presentava la coscienza teoretica tedesca della rivoluzione 
francese, egli sottopone ad un'analisi approfondita la visione 

1 kantiana dell'uomo, uomo che appariva fila allora dilacerato 
dall'alienazione capitalistica e dai dualismi cristiano-borghe-

• 6i. e che rappresenta la prima immagine critica dell'evoluzio-
np d<»lla snriptà borghese ai suoi inizi. . . •• . .••,•(...'••',.: 

• A cura di Mario Dal Pra 
che vi ha preposto una acu­
ta e stimolante introduzione. 

. gli Editori" Laterza • hanno 
pubblicato nei lóro *Cla6sI-

• ci della - filosofia moderna » 
l;Ml postumi Dialoghi .sulla re-

* liofone naturale : di David 
j Hume (Bari. 1963. pp. XLIV-

174. L. 2.000). l0 scritto più 
amato da Hume che lo considerava il proprio capolavoro, e 
che vide finalmente, dopo tante opposizioni tra cui quella 
fanatica dell'amico Adamo Smith, la luce tre anni dopo la 
sua morte. 6enza sollevare le reazioni negative che avevano 
temute quanti leggendo il manoscritto he avevano cojto 11 
senso eoftanzialmente ateistico 

Sempre - per * 1 ' «Classici 
della - filosofia moderna » di 
Laterza. Vittorio Mathieu ha < 
curato * una" nuova raccolta 
(che viene a sostituire quel­
la - fatta ' cinquant'anni fa da 
Guido. De Ruggiero.) dei più 
importanti scritti filosofici e 
del carteggio filosofico di 
G.W. .Leibniz (Saggi filoso-. 

DP XI.VlII-586. T... 5.000). •••;..'.• :".;.;.: ,-.•.'. tiri r> h'itnc ÌWA 

'.' Facendoli, tradurre '.dallo -
originale spagnolo " Rodolfo '. 

.Mondolfo ha raccolto" i n v o - •' 
lume per l lettóri' italiani 1 
saggi su figure e idée delle 
filosofia Italiana rinascimen­
tale, 'che fegU aveva scritto ; 

; anni addietro per far cono-
. scere ai lettori argentini un . 
: nanorama illustrativo di un 

',' momento cosi importante del pensiero italiano post-medieva­
le 'Figure e idee della filosofia nel Rinascimento. Firenze, 
«La Nuova Italia». 1963. pp. 326. L. 2.800). Il volume è di-

• viso in due parti (più un'appendice sul metodo galileiano e 
• la teoria della conoscenza) dedicate rispettivamente alla trat­

tazione del pensiero di Leonardo. Giordano Bruno. Gallleo-
' Galilei e Tommaso Campanella; e a Idee fondamentali della 
' filosofia rinascimentale come quelle di progresso umano ù* 

Bruno, e di cultura, e all'influenza nella filosofia contempo-
• ranea di quella rinascimentale. -, - , . .:,,•,.;- -

• Al tema stimolante ed attuale dei rapporti tra esistenzia­
lismo e fenomenologia ha dedicato una breve ma densa *d. 

• accurata ricerca Pietro Chiodi (Esistenzialismo e fenomeno-
Jooia.. Milano. Comunità; 1963; pp. 146. L. 1.500). . 

In un agile volumetto ' di 
160 pagine (Premessa stori­
ca ' al pensiero antico, Bari, 
Laterza. 1963, L. 1.500) Vin­
cenzo Cilento • offre una va­
lutazione ' complessiva delle 
civiltà ellenica e del pen­
siero • greco con particolare 
riguardo : all' atteggiamento 
di Aristotele di fronte alla 

storia, e ai rapporti tra filosofia, poesia, politica e mitologia, 
nella cultura greca dalie origini all'età ellenistica. . . 

.: Le Edizioni di Comunità 
hanno raccolto in un volu­
me della nuova serie dedi­
cata alla pubblicazione degli 
atti dei Convegni del Sfon­
do. i testi dei discorsi com­
memorativi •'•' pronunciati •• al 
Teatro Eliseo di Roma. " nel 

; decimo anniversario della 
morte di Benedetto Croce. 

da Vincenzo Arang:o-Ruiz (Introduzione). Vittorio De Ca-
-prarife (L'uomo contro i miti). Eugenio Montale (L estetica 
e la critica) e Leo Valianl (La filosofia della libertà) (Bene­
detto Croce. Milano. 1963. pp. 96. L. 600). 

Di Gabriel Bonnot. Abate di Mably. una delle figure più 
rilevanti dell'Illuminismo francese, le edizioni Marsilio ai 
Padova hanno pubblicato a cura di G Stiffoni. un'ampia scel­
ta degli scritti principali (Opere scelte, 1963, pp. 340. L. d.&uu). 

1. .•• m. mas» 

Sole mari monti e affarismo 

Le vacanze come «consumo> 
Il diritto al riposo goduto da una minoranza già meno esigua di 

cittadini è oggetto di sfrenata speculazione v 

> Quanti sono gli italiani che 
possono usufruire di una ve­
ra e propria vacanza estiva? 
E quanti, tra questi, possono' 
permettersi di trascorrere le 
ferie in una località diversa 
dalla propria residenza, pos­
sibilmente al mare, in mon­
tagna, sui laghi, o impiegare 
la pausa estiva per un viag­
gio turistico? Le statistiche 
a nostra disposizione sono 
tuttaltro che precise: tutta- ; 
via risulta da esse che sol­
tanto, ancora, una minoran­
za di cittadini riesce, alme­
no una volta l'anno, a rom­
pere il normale ritmo di vita 
e a prendersi un vero e pro­
prio riposo, che non significa 
solo interruzione del lavoro. 
ma anche uno svago che uni­
sca alla cura della salute 
una distensione intellettuale, 
un mutamento di ambiente e 
di abitudini. 

Sono esclusi intanto quasi 
del • lutto l milioni di abi­
tanti della campagna, i brac­
cianti, i contadini e le loro 
famiglie: ma anche tra i la­
voratori della città, nell'indu­
stria, nel commercio, nelle 
varie atticità - terziarie - le 
inchieste sinora condotte in­
dicano che ' buona parte di 
essi o rinunciano alle ferie. 
o le trascorrono a casa pro­
pria. Si tratta di un diritto. 
quello m un periodo di ri­
poso annuale, che la nostra 
società è ben funai dall'avere 
realizzato, malgrado le leaoi, 
le disposizioni, ofi accordi 
sindacali. 

Natica, inoltre, in Ralla, 
una seria organizzazione, pub* 
blica o di tipo cooperatiuo, 
che favoritesi la fruizione 

delle vacanze da parte degli 
strati meno abbienti: anche • 
questo problema, come trop-

1 pi altri, i abbandonato alle 
possibilità individuali e fa­
miliari: -chi pud lo faccia'. 
E invece essenziale sarebbe 
uno sforzo della collettività 
per andare incontro proprio 
a 'Chi non può', a chi an­
zi sovente è indotto ad ap­
profittare del mesi estivi per 
un lavoro straordinario, con­
sumando le proprie energie 
e recando danno, in ultima 
analisi, allo propria salute 
Del resto, per molti lavora­
tori, un periodo di ferie tra­
scorso fuori sede è il frutto 
di sacrifici e di ore straordi­
narie nel corso di tutto l'an­
no. di rinunzie, talvolta, al 
necessario: sicché i benefici 
del riposo esftpo vengono 
riassorbiti nel resto dell'an­
no — e talvolta addirittura 
con un reale deficit, pagan­
do cioè troppo caro il -pri-
rileaio» di andare in ferie 
fuori città. 

Il fatto è che se prima ab­
biamo parlato delle vacanze 
come un diritto, prevale nella 
pratica della società capitali­
stica un altro concetto, det­
tato esclusivamente dalla lo­
gica del profitto: le vacanze 
sono viste soprattutto come 
^consumo*, come uno sti­
molo cioè, indirizzato a trar­
re nuovi guadagni attraverso 
a rastrellamento degli even­
tuali risparmi e delle even­
tuali disponibilità della mas­
sa dei lavoratori. Sì ripete 
cioè — in una situazione cer­
tamente pfm svantaooiosa per 

. i lacoratOTi stessi, pochissi­
mi dei «vali Manne conqui­

stato la cosiddetta 'quattor­
dicesima * — quanto avvie­
ne in dicembre: spinta in 
acanti dei prezzi, soprattut-

• to, questa volta, nelle locali­
tà turistiche, pubblicità as­
sordante per i prodotti 'esti­
vi'. condizionamento dei 
• consumatori » • • a • spendere, 
spesso senza alcuna leale uti­
lità e alcun reale beneficio. 
il massimo. 

Tale condizionamento ha 
ormai raggiunto una tale for­
za di pressione che coloro 
che • non possono spendere • 
finiscono tal tolta per soffri­
re. durante tutte le vacanze, 
di una specie di complesso 
di inferiorità che finisce per 
mutare un periodo che do­
vrebbe essere di distensione 
e di tranquillità in otornl O 
settimane di frustrazione, e 
talvolta di rabbia, fi tutto. 
ovviamente, aumentato ed e-
sasperato dallo sperpero sen­
za limiti dei più ricchi, osten­
tato nei luoghi di cilleooia-
tura in modo particolare e 
in ogni occasione. 

In - certo senso perciò, le 
vacanze esasperano e metto­
no a nodo alcuni tratti tipi­
ci della società in cui ancora 
viviamo: l'esclusione dai be­
nefici del progresso econo­
mico di una parte ancora 
troppo ampia della popola­
zione; la conquista delle fe­
rie Inori città da parte di 
strati pio larohi, ma a co­
tto di sacrifizi spesso gravi 
e penosi; la esasperante mes­
ta in mostra dello spreco 
tipico dei ceti priDilcoiati 

. nelle società capitalistiche; la 
pressione sui consumi tesa 
od incrementarli in modo U 

- più delle volte artificiale; la 
; mancanza " di ogni strumen-
•: tazione sociale a largo rag­

gio 'che si contrapponga, .9 
almeno corregga, queste spiu-

• te • possenti della logica del : 
" capitale. - • . 

La paurosa speculazione 
edilizia che va trasformando 
le nostre coste e i nostri 

- luoghi montani più favoriti 
dalla • natura in • barriere di 
cemento: il sovraffolamento : 
di talune località, ove. nel 
periodo estiro, i ' villeggiatì-

' li ' spesso si cedono costret-
•: ti a iricere in tre o quattro 
-' in una stanza e in condizio-
"" ni igieniche assai peggiori di 
'. quelle urbane, e altri feno­

meni, del • genere, • non sono 
che conseguenze del quadro 
sopra esposto: cioè della stru-

"• mentalizzazione capitalistica o 
•• delia passività — a dir poco 
. — dello Stato e dei pubblici 
• poteri in genere. 

Anche nel caso * delle t?o-
' carne, perciò, la lotta in se-
- no allo Stato borghese è du­
plice. Da un lato occorre bat-

' tersi per ottenere, almeno sul 
piano formate, il diritto alle 
vacanze per i milioni di cit­
tadini che ancora ne -sono 
esclusi; dall'altro occorre poi 
che questo diritto formale 
sia reso effettivo attraverso 
l'impegno degli organi pub-

- Mici a favorire • in tutti i 
modi, la migliore fruizione 
delle ferie da parte dei cit­
tadini meno abbienti, e • 

. combattere invece ogni fot' 
ma di «speculazione svilo 

: vacanze * oggi cosi laroamen-
te in atto in Italia. 

Mario Spinella 
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Una lettera di Cimnaghi 

. ! . : U i ' >' 

teatro 

•••• Al ta infedelta e Inlzlato lerl 
matt lna da via Condottl. II pr i -
mo ciack del primo episodio e 
stato glrato infatti nella famoaa 
strada romana da EMo Petri 
che ha diretto, per la sequenza 
Iniziale, Claire Bloom ed II 
cantante-attore Charles Azna. 
vour giunto a . Roma appena 

•due giorni fa . ''•••-*• 
Alta infedelta sara un film a 

episodi, affidati alia direzione 
dl quattro registi: oltre a Pe­
t r i , infatti , iI film portera le 
firme di Franco Rossi, Luciano 

i Salce e Mino Moniceili. I I t i -
tolo della pellicola dice quasi 

. tutto: sara infatti una rasse-
gna di casi di adulterio, con-
dotta in chiave ironica. 

II vero motivo ispiratore del 
f i lm, tuttavia, sara . quello . di 
una denuncia — sia pure nella 
forma della commedia — di 
un problema sociale e giuridl. 

•-. co. t ra i piu camplessi della so* 
cieta italiana. ~- , * v- -

Oltre alia Bloom ed Azna-
vour dovrebbero apparire (ne-
gli altri episodi) Monica Vi t t i , 
Nino Manfredi e Alberto Sordi. 

NELLA FOTO: Elio Petri 
' ( i | primo a destra) mentre 
spiega a Claire Bloom e Char. 
les Aznavour la sequenza che 
devono girare. 

II festival jugoslavo 

Pola: 
con 

E' stato premiato « Faccia a faccia » 
> r di Branko Bauer -

•'ti'' Nostro servizio • : , 
:Wi^/-,^l-y.\ ••.•..;•.-•• •POLA, 5 
1 Proiettato per ultimo Faccia 

a faccia ha meritatamente vinto 
L'Arena d'Oro al X Festival ci-
nematograflco jugoslavo. In ve-
rita la decisione della giuria e 
stata'una sorpresa percbe si e 
premiato con un criterio oppo-
sto a quello seguito nelle pre-

Unabbraccio 

' - » • • • 

I 
i*" 

Shelley Winters e giunta ieri a Roma in 
aereo, da New York. La Winters che dovra 
girare ne « Gli indifferenti », dal romanzo 
dl Moravia, e stata accolta all'arrivo da Vit-
torio * Gassman; I'attore impegnato sul set 
de « I mostri » ha avuto appena il tempo di 
un frettoloso abbraccio 

cedenti edizioni della rassegna 
di Pola.. ••-•' ' '-

Negli scorsi anni si e sempre 
guardato a quello che voleva 
significare il film piu che al suo 
contenuto. Ed i registi si erano 
lasciati andare sulla facile stra­
da del sentimentalismo giusta-
mente provocato • nel pubblico 
dalle pellicole sulla lotta di li-
berazione. Cosl hanno fatto in 
maggioranza — o*to su dodici — 
anche quest'anno. invece alia 
decima tappa la cosa non e riu-
scita. La giuria ha premiato con 
Faccia a faccia di Branko 
Bauer una pellicola che seria-
mente ha trattato il problema 
deTTautogestione delle fabbri-
che. Quello di Bauer e stato 
indubbiamente uno sforzo con-
siderevole perche non e facile 
trattare i temi d^lla societa con-
temporanea, con le sue contrad-
dizioni, i suoi pregi ed i suoi 
errori. -K" -'-'• ' -r •'*•.>./ ."••* 

II • second*) ' premio ' (Arena 
d'argento) e andato a 'I villag-
gio- di Radopolje di Stolet Jan-
kovic ed in questo caso il pro-
nostico e stato rispettato. Un'al-
tra Arena d'argento per il terzo 
premio e stata assegnata a Gil 
arrivati di Igor Pretnar. Per 
quanto riguarda gli altri premi 
Faccia a faccia ha fatto la parte 
del ledne: Arena d'oro p e r la 
migliore regia. diploma per lo 
scenario, premio" Vladimir Po-
povic quale migliore attore de-
buttante ed altri riconoscimenti 
minori. Sono stati anche premia-
ti i migliori interpreti maschili 
(Slobodan Perovic in Uomini) e 
femminile (Majda Pot oka r in 
Gli arrivati. Quest'anno oltre ai 
riconoscimenti sono stati anche 
distribuiti numerosi premi in 
denaro. • . : . . '- . •.•;/ -

L'attacco a Drvar, partito in 
quart a con una buona dose di 
favori nel pronostico della vi-
gilia, h a perduto terreno a po-
co a poco ed ha ricevuto il colpo 
di grazia con la proiezione di 
Faccia a faccia. • 

Per poter dare un premio alia 
pellicola la giuria ha assegnato 
a questo debole attacco un di-

EIonia quale riconoscimento per 
i rievocazione di un episodio 

eccezionalmente importante de l j 

la lotta partigiana jugoslava. 
Ammessa pure, con molta buona 
volonta. l'eccezionalita dell'ope-
ra resta il fatto che gli insert! 
di documentario erano troppt 
nella pellicola e che L'affacco a 
Drrar pud essere considerato 
solo un film di contorno, non 
certamente all'altezza di un pre­
mio al Festival. 

Con Q premio a Faccia a fac­
cia la - manifestazione di Pola 
ha registrato una svolta. F/ au 
spkabile. che su questa strada 
si persegua e si insista. La giu­
ria. interpretando anche il pen-
siero del pubblico, ha chiara 
mente indicato che le pellicole 
devono trattare i difficili pro-
blemi della vita d'oggi piutto-
sto che i facili film storici del 
recente passato- Questa e una 
indicazione che deve essere se 
vera lezione per rutti i registi. E 
si fara bene* anche in futuro a 
limitare ad un diploma il rico­
noscimento a quelle pellicole che 
saranno espressione della vec 
chia scuola. -

Dopo le «indiscrezio-
iii» di un quotidiano 

Le polemiche sul teatro 
stabile di Roma sono aid no­
te. E' di pochi giorni —r. una 
decina — la notizia-' della 
sua ufficiale costltuzio.ne con 
il void u'nanlme, efe(.,.Consi-
gliq-cpmunalc e si attendeva 
ormai che si passasse rapi-
damente alia nomlna del di-
riaenti, in modo che si ve-
nissero, precisando (jli indt-
rizzi di politico culturale che 
VEnte dovrd e vorrd assu-
mere.. •. « •..-•• . . . _ . . 
; / oiornt, tuttavia, sono pa*-
sati senza che le cariche di 
amministratore deleaato> di 
direttore e vice-direttore ar-
tistico venissero^ assegnate. 
E v senza che quesfi argo-
menti, evidentemente decisi-
oi agli effetti della pratica 
eslstenza del teatro stabile, 
divenissero almeno oggelto 
di una pubblica e serena di-
scussione. 

Tanto silenzio — i cul mu-
tivi sotterranei .sono facil-
mente intuibili — venlvu fut-
tavia rotto, a due giorni dal-
la costituzlone dell'Ente, da 
un lungo capocronaca del 
Messaggero, abbastanza chla-
ramente ispirato ; dalla cor-
rente che- fa capo all'asses-
sorato del Turismo eiSpet-
tacolo.' Nomi e indicazioni 
assal precise abbondavano: 
e si.passava disinvoltamente 
dal nome di Floris Amman-
nati a quello di Vito Pan-
dolfi, di Triscoli e di Cimna­
ghi; piu un lungo e detta-
gliatq elenco del cast degli 
attori. --.-.. • , :- >J '/" »••' 
- Affare quasi fatto, insom-

ma? Per nulla. Mario Ro­
berto Cimnaghi. citato nel 
capo-cronata come uno degli 
asviranti alia carica di vice-
direttore artlstico, indirizza-
va Immediatamente una lun-
ga lettera di smentita; al 
Messaggero, chiedendone una 
sollecita pubblicazione. Dal 
30 luglio ad : oggi, tutta­
via, il quotidiano ha taciuto, 
lasciando che anche intorno 
al nome di Roberto Cimna­
ghi — critico teatrale del 
« Popolo * e della * Rat * — 
si accendessero le polemiche 
e le discussioni,' 

La .lettera che il Messag­
gero non ha voluto find a 
questo momento pubbltcare, 
e stata tuttavia inv'tata ieri 
alia stampa cittadina ed agli 
uomini di teatro; ed e utile 
che venga conosciuta, per­
che si possa procedere con 
chiarezza ed onestd alia so-
luzione del delicaio proble­
ma della direzione artistica 
e amminislrativa dello Stabi­
le, evitando le dannose ed 
equivoche, manovre sotto-
banco. •. .'*'*•>••••- - • • : *• ' 

<Per quanto mi riguarda 
— scrive infatti Cimnaghi al 
capocronista del Messaggero 
—r- debbo pregarla di pren-
dere atto della mia sorpresa 
nel vedermi tndicafo, nel suo 
articolo, come candidato al­
ia vice-direzione del' "Tea­
tro Stabile" in ballottaggio 
col signor Triscoli che lei no-
mtna. ' . " '-'" ' l 

Partecipai alVelaboraziohe 
del progetto per '• questo 

Teatro : Stabile" di - Roma 
un anno fa circa e continual 
ad occuparmene per qualche 
tempo insieme a Diego Fdb-
bri, a Giancarlo Sbragia ed 
altri uomini di teatro parti-
colarmente in relazione alia 
possibilitd di dar vita, yiel-
Vambito, dello* S%abile,'-ad 
una- seconda formazione per 
cost dire "sperimentale", che 
avrebbe dovuto in larga mi 
sura dedicarsi alia - rappre-
sentazione di autori giovani 
italiani, o comunque niiovi 
(come lei sa questa formula 
delle due compagnie e stata 
adottata dai maggiori Stabi-
li italiani, Milano, Geneva, 
Torino). Senonche ad un cer-
to punto, per varie circostan-
ze ritenemmo di non poterci 
piii •occupare di tale pro­
getto. ' •••"l ' v : • r 

Da allora to non ho piu se­
guito dalVinterno la questio-
ne del "Teatro Stabile" di 
Roma ne alcuno mi ha chie-
sto il consenso di pormi ora 
in ballottaggio per la vice di­
rezione. Per cui mi ritengo 
assolutamente estraneo alia 
faccenda ».'•.- • r •. 

Questa era la precisazione 
ricniesta; e auguriamoci, a-
desso che almeno sul nome 
di Cimnaghi e stata fatta lu­
ce, che di questi episodi si 
possa fare a meno per il fu­
turo e che si possa lavorare 
alia •. effettiva . costituzlone 
delta direzione dello Stabile 
in screnitd ed onestd di in-
tenti. Per il buon avvenire 
delVEnte appena nato. ' 

Ridarci vita 
a Sarah 

Mrtj* Sosic 

HOLLYWOOD — Melina AAercouri sta per 
affrontare ;la prova piO impegnativa della 
sua camera (anche se non ne sembra af-
fatto ; preoccupata). % Fara >rivivere \ per lo 
schermo la figura di Sarah Bernhardt in un 
« The Sarah Bernhardt story » diretto da 
Walter Grauman, che sara iniziato a Parigi 
fra qualche mese • \C V '.".'•..'V''..-

Verso il Festival veneziano 

Omaggio 
a Marilyn 

HOLLYWOOD. 5 
Hollywood non ha dimenti-

cato Marilyn. La tomba della 
piii grande star dello schermo. 
ad un anno dalla sua morte 
si e ricoperta di fiori. Decine 
e decine di suoi ammiratori 
sono ' sfilati.' deponendo un 
omaggio floreale, dinnanzi alia 
tomba di Marilyn Monroe nel 
cimitero di Weitwood Memo­
rial Park ad Hollywood, 

Domoni I'elenco 

delle opera in con-

• corso 

VENEZIA (Lido), 5 
Sotto la presidenza del pro­

fessor Italo Siciliano s i e pro-
ceduto oggi alia n'omina della 
giuria per la 24. Mostra Inter-
nazionale d'Arte Cinemato-
graf ica che - risulta cosl com­
pos ta: Arturo Lanocita (Italia) 
presidente; - Sergej ' Gherassi-
mov (Urss); Lewis • Jacob; 
(Usa); Hidemikon (Giappone); 
Claude Mauriac (Francia); 
Guido - Aristarco (Italia); Pie-
ro Gadda Conti (Italia). 

n Presidente della Biennale 
di Venezia, prof. Italo Sicilia­
no, ha deliberato di aumentare 
il numero dei film da presen 
tare in concorso e fuori con-
corso ad un massimo di 32. 
film - Opere prime » presentati 
fuori concorso sono ammessi a 
concorrere al premio - Opera 
prima ». 

L'elenco ufficiale dei film am­
messi alia XXIV Mostra di Ve­
nezia non sara probabilmente 
diramato r prima di domani 
o dopodomanu II rinvio del 
comunicato ufficiale della com-
mi££ione esaminatrice — feb-
brilmente atteso da registi. 
produttori, attori e critici — 
6arebbe stato determinato da 
alcune propoete di case pro-
duttrici intemazionali, giunte 
in extremis alia direzione del­
ta mostra. ' 

II prof. Luigi Chiarini e 1 
suoi piu strett i ' collaboratori 
mantengono comunque il piu 
stretto riserbo sull' andamento 
delta selezione e pert an to non 
e stato possibile accertare la 
esatta causa di quest a battuta 
di arreito. > • . . • • 

Successoa 
Montreal del 
«Gattopardo» 

al Visconti 
. . : . - MONTREAL, 5 ' 

Dopo il successo di Mosca, 
II Galtopardo di Luchino Vi­
sconti ha riportato un altro vi-
vissimo successo di pubblico e 
di critica al Festival cinema-
tografico di Montreal, inaugu-
ratosi ieri sera con la pellicola 
del regista italiano. 

La sala si presentava lette-
ralmente gremita in ogni ordi-
ne -di posti: sia per l'aspetto 
mondano deirawenimentb. sia, 
e sopratutto, per • la curiosita 
con cui era attesa l'opera di 
Visconti. H successo non po-
teva essere piu completo. II 
pubblico ha applaudito viva-
mente. piu volte, a scena aper-
ta e, al termine. e scoppiato in 
una vera ovazione che e dura-
ta alcuni minuti. Non si e trat­
tato. comunque.. soltanto di un 
successo di pubblico. Anche i 
critici presenti in sala hanno 
giudicato molto favorevolmen-
te Jl Gattopardo. che pone cosl 
una seria candidn'ura al premio 
finale. 

Oltre al film di Visconti sa­
ranno presentati. nel corso del 
Festival di Montreal, altri due 
film italiani. Alia rassegna par-
tecipano anche pellicole giap-
poncsi, messieane. bulgare. po-
tacche. statunitensi e rumene. 
La manifestazione l i conclude-
ra I'll agosto, 

Sfci.< 
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II Cremlino «in casa» 

• • • • • • 

• * % * * • 

• fi U *fllm> della storica cerimonia di ieri nella 
sala di Caierlna al palazzo grande del Cremlino ' 

'. e stato wsto dal telespettatori di tutta VEuropa:.' r 
. avvenlr ento eccczionalissimo come « reportage > 

dal Cremlino, assolutamente senza precedenti per 
V* argomento *. Mai finora la firma di un trattato 

> era stata trasmessa « dal vivo * sui teleschermi o 
.':.per :via radiofonica. •Intervisione e Eurovisione : 

hanno asslcurato ii collegamentl q la ridiffusioiie 
per alcuni paesi nella stessa drain cut a Mosca 'si •; 

, svolgeva la firma del trattato antiatomico, per altre , 
nation} (fra •• le quali Vltalia) mediante Vinseri- •• 

: viento della registrazione nel nottziari politid della 
sera. Poco male per il pubblico italiano: qualche 
ora. di: ritardo sull'attualita, md, certamente-- un 
numero ben maggiore di telespettatori davantV al 
,«i»tdeo> che portavd il Cremlino <in casa*. 

L'importanza dell'avvenimento non ha bisogno, 
. anche , qui,: di [ essere sottol'nieata. Gli - spettatorl . 

hanno visto conqcchiloro alcuni tra i massimi 
! rappresentunti della politica mondiale (Krusciov e 
; tl segretario dell'ONU, U Thant, alia sua destra, 
. Gro'miko, Rusk, Lord Home, Lord Hailsham, Heath,, 

Adlai Stevenson) sottoscrivere di pugno il docu-' 
mento che potrd essere il primo passo per Ube-r . 
rare I'uomo dalla paura della guerra: scambiarsi ' 
brindisl, csprcssioni di augurio e rdllegramentl 

.. non formali. Il *film* — sta anche qui la sua ; 
uniciid, piu che eccezionalitd — ha smitizzato le 
•pratiche della diplomazia. L'accordo per la tregud '.' 
atomica riguarda tutti i popoli e di essi tutte le >;' 
famiglie, ricche e povere, di ogni credo e razza; 

.'•;' ebbene:;la diffusione <dal vivo* della firma di 
. quest'acccrdo Ha violato i *segreti*^— cut tradi-\ 
• zicnalmente ilsemplice cittadino ha pensato come 

•.."";. a pratiche ' eboieriche — della diplomazia ;mon- . 

• '•r diale. Del resto se alia firma dell'accordo di tregua . 
si e oiunti, cid si deve senza dubbio alia saggezza 

• di •; uomini come Krusciov e t suoi interlocutori 
:' occidentali; ma anche ai semplici cittadini che fin': 
- dngli anni'bui della guerra fredda si sono battuti , 

perche l'accordo. prevalesse. , • • ... - .-

."' La trasmissiohe di ieri sera e stata presentaia 
'•': xlu Ettore Delia Gibvanita, che i telespettatori cono-

scono come .« moderatore > .' di dibattiti su vari . 
.''." argomenti. Ha parlato con misura econ ottimismo. 

r Unico rammarico che avranno avuto, come noi, ~. 
tutti i telespettatori: peccato che la trasmissione 
si sic limitata alia cerimonia nella sala di Cate-

, rina e non abbia cqmpreso anche il ricevimento • 
. nell'aula di Sari Giorgio, durante il quale ha preso 

v la parola il primo ministro sovietico. '•. t 

--• - ; "Vice 

vedremo 
Ingrid Bergman in . 
un fi lm del brivido 

. •-•-<• Angoscla, diretto da Geor- V 
ge Cukor, e un piccolo clas-
sico del brivido, degno . dl •.' 
esemplari di quel genere. cui 

i si\'e •particolartneriter dedicft- .'• 
f to, negli ultimi lustri. Alfred • , 
'Hitchcock. E' la storia dl una . 
• donna, che il marito (gia as- '. 
, sassino della prima moglie) 

vuol Indurre con mezzi dia- ; 
, bolicl a credersi pazza., La ."* 

mosthjosa trama verra man- •• 
data in pezzi da un acuto. 
e simpatico poliziotto, il qua- '..-
le assicurera ad un tempo la 
salvezza della • malcapitata 

,. signora e la sua consolazio- • 
; ne sentinVeiitale.vAssai curato / 

' nella scenbgfana e nei co-
stumi. sostenuto da un ac-
corto ritmo narrativo, il film : 

i si avvale dell'ottima inter- ; 
pretazione di Charles Boyer, 
di Joseph Cotton e soprattut-

• to di -Ingrid Bergman* brava 
e bella come e apparsa po-

". che altre volte. ; 

- M « I Molinas »; . 
in4puntate; 'y 

'• Prendera il via martedl 6 
agosto alia «TV dei Ragaz-
zi« un telefilm in quattro 

. episodio dal titolo ~I Moli­
nas-. diretto e iceneggiato 

.da Angelo- d'Alessandro. . .̂ 
, . Si tratta di una storia am- '•• 

bientata in Sardegna ' che -
narra le vicende di trs fra-
telli, i Molinas, i quali vi- , 

• vono nel Sud dell'isola e pos- . 
' siedono un allevamento di ; 
cavalli sardi da corsa.' 

L'intera vicenda e basata 
sull'antagonismo sorto tra i , 

. - Molinas e un' allevatore di; 
" cavalli, il .signor Mastu. il ' 
(quale cerchera di impedire .' 

• con ogni mezzo ai fratelli di 
raggiungere - Sassari con i 

;, loro cavalli per partecipare 
' alia «Cavalcata sarda » e per -; 

venderli al proprietario di ; 
•; una grande scuderia del con-
. tinente. ••-..--
! Dopo " varie peripezie ' e 

colpi di scena i tre fratelli; 
;- riusciranno a concludere la 
• vendita dei cavalli e potran- -

no tornare alia loro casa -
nel Campidano. 

Raiv!/ 

• • • • 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13. 
15, 17. 20. 23; 6.35: Corso di ; 
lingua portogbese; 8^0: n 
nostra buongiorno; 10,30: La 
palude del diavolo; 11: P e r : ; 
sola orchestra; 11.15: D u e : 
temi per canzoni; 11.30: II . 
concerto; 12.15: Arlecchino; 
12,55: Chi vuol esser lieto...;' 
13.15: Zig-Zag: 13^5-14: CO- j 
riandoli; 14-14^5: Trasmis- . 
sioni r'egionali; 15.15: Musi- . 
ca folklorica greca:' 15.30:: 
Un quarto d'ora di novita; r 
15.45: Aria di casa nostra; . -
16: Prbgramma per j - ra- '. 
gazzi; 16^0: Corriere del di­
sco: musica da camera; 17 . 
e 25: • Concerto sinfonico, -: 
diretto da Luciano Rosada; / . 
18^5: Musica da baUo; 19.30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una '. 
canzone al giornd; 2020: Ap_ 
plausi a . 4 2025: Jamanto. 
Musica ed azione in tre atti 
di Barbara Giuranna; . - -

SECONDO ^ 
Giornale radio: 8.30. 9.30. : 

10.30. 11.30, 1350. .14.30. • 
15.30, 16.30. 17.30. .'• 18.30. . 
1950. 20.30. 2150. 2250; ' 
755: Vacanze in Italia; 8: ; 
Musicbe del mattino; 8.35: ' 
Canta Mara Del Rio; 8.50: . 
Uno strumento al giorao; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: - -
Ritmo-fantasia: 955: Paese-
rella tra due seooll; 1055::. 
Le ouove canzoni italiane; .' 
11: Buonumore in musica; . 
1155: Chi fa da s*~: 11.40: "• 
n portacanzoni; 12-1220: 
Oggi in musica; 1220-13: 
Trasmissioni reg:onali: 13: 
La Signora delle 13 presen-
ta: 14: Voci aUa ribalta: 14 
e 45: Discorania: 15: Album 
di canzoni dell'anno; 1555: 
Concerto in miniatura: 16: 
Rapsodia; 1655: - Panorama 
di canzoni; 16.50: Fonte v i ­
va; 17: Schermo panorami- ' 
co; 1755: Non tutto ma di 
tutto; 17,45: n fuorisacco; 
1855: I vostri preferiti: 19 

' e 50: Musica ritmo-sinfo-
nica; 2055: Il baraccone; 
2120: Canta il Duo Bud-
Travis; 2155: Musica nella 
sera; 22.10: Balliamo con 
Bobby Hachet e i Dandies. 

TERZO 
1850: Domenico Scarlatti: 

Tre tonate per.cembalo: 13 
e 40: Panorama delle idee; 
19: Giovanni Gabriel!: Can­
zone a quattro. per arcbi e 
crgano; 19.15: La Rassegna 
Letteratura eeco - slovacca; 
19.30: Concerto di ogni sera: 
Francois Francoeur. Robert 
Schumann; Maurice Ravel; 
2050: Rivista delle riviste: 
20.40: Bela Bartok: 21: H 
Giornale del Terzo: 2120: 
Heitor Villa LODOK Alberto 
Ginasterat Carlos - Chavez; 
2220: Notte a Cartagena, di 
Goytisolo; 22.45: La musica. 
oggi: Maurice Jarre, -.. 

!primo canale 
'. • i > 

• • ' . , r.:.-~ ''.}•'-;>''••'* -J<- . : • " • ' ' • " • • ' ' • 
a) Glramondo: b) Il fuo-

18,00 La TV dei ragazzi ,?„a
d
s
e,,a tundra: c> J Mo-

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiomale deiia.era 
per - |a terle ' c 1 grandl 
Oscars, con Ingrid Berg­
man. Charles Boyer. Jo­
seph Cotten 21,05 Angoscia 

22,50 La breccia che si 
: allarga 

. della serie « Le bandlere 
. non bastano» prod otto 

dall'ONU e UNESCO 

23,20 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,05 Telegiomale e segnale orarlo 

21,15 II Paroliere questo 
sconosciufo -

programma muslcale pre-
sentato da Lelio Luttazzi 
P RaffaelU Carra 

22,05 Servizio speciale vacanze In automobile 

23,05 Notte sport 

Ingrid Bergman, protagonista di « Ango­
scia » (nazionale, ore 21,05) 

: 1 

'••tr^.'i'A*'' tt*tr '.fOLic-^j; sfc •*r* 'A'*!>; M 
•-•.4': 

,**,>in*'- , v' fe^.ji I'ri^'iiaitiM '^Mlk^A^M^. 
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La « fuga » 
di un medico 
da Skopje / 

: Card Unitd £{•' % ?& >/ ! V... .&;. 
v i sono >. rimasto '• as sal ^irritato 

per un articolo comparso su un 
notisslmo quotidiano torinese e 
ti confesso che aspettavo da un 
giorno all'altro che « I'Unitd > 
dicesse qualcosa. In pochc pa­
role si tratta di questo: alcuni 

\ giorni'fa il quotidiano che ti 
' dtcevo ha pubblicato un ser-
: vizio su un medico astigiano 
', che si e - trovato: a t Skopje , la 

notte del trqgico terremoto. 
Dal lungo racconto fatto al-

Vinvlato torinese, viene fuorl 
che il medico astigiano, appe-
na Maputo che la capitale ma-
cedone era stata >• colpita - dal 

:, terremoto, ha avuto tre sole 
>• preoccupazioni: cercare il pro-
• prio cronometro d'oro, filmare 

con una Kodak le macerie fu-
manti della cittd e trovare I'au-
tostrada ' per fuggire nel' pin 

,breve tempo •• possibile.: Nella 
disperata corsa alia ricerca del-
la strada che lo avrebbe ripor-

; tato a Belgrado, il professioni-
* sta • astigiano ha \ visto - anche 
. due italiani che correvano c in 
mutande e con un asciugama-. 
no al collo ». Non si e fermato;. 
ha proseguito tranquillamente. 
' La cosa che mi stupisce in 
tutto questo racconto. cara Uni­
td, e che il protagonista non 
e un cittadino qu'alunque ma 
un medico. • E'' mqi possibile 

. che questo signore non abbia 
sentito il dovere di rimanere 

* nella cittd martoriata per pre-
stare soccorso ai feriti? Per-

. che non ha aiutafo neppure i 
due connazionali? Non si pud 
dire che il medico abbia agito 
in questo modo perche preso 
dal panico: egli stesso racconta 
nei • minimi particolari quanto 

. ha visto durante la fuga e par-
; la della sua Kodak come di 
uno strumento necessario- al 
suo lavoro. • Un uomo colpiio 
da choc non pensa' alla^cine-

: presa e a filmare ci& che vedel 
Non voglio concludere que-

:sta lettera esprimendo il solito 
h giudizio sulla nuova morale 
'•; data, agli'italiani dal* miraco-
* lo economico >: si potrebbe dire 

che il medico era in ferie e 
che in quel momento il <mi-
racolo > gli ha fatto trovare in 

' rnano non il bisturi ma la ci-

nepresa e la lettiga era sosti-
tuita da una automobile piu 0 
meno lussuosa. Sono sicuro che 
anche se «miracolqti > moltl 

. qlirj medici si sarebbero com-
portati in maniera diversa. .' 

^ 1 . DINO SANTORO J 

'•;>"• -. v ( R o m a ) V" 

Blocco dei fitti 

' «v 

in attesa 
';, della legge 
y ;(non viceversa)' 

> • Con gli affitti non si pud an-
• dare avanti cosl. Intanto che 
traspettiamo i risultati delle ini- ;: 
-) zlative parlamentari i padroni * 
'di casa rinnovano i contratti a 

* patto che si accetti unaflltto 
•piu a l t o . . - : > M ; ,-*?«.-. 

v"" Non bisognerebbe lasciare ai 
.."'.' padroni di casa nessun margi,- •• 

' ne d'azione. Si \ blocchino gli 
affltti .liberi sino aquando i • 

. parlamentari avranno '" creato , 
;ry,«na leoae a tutela degli inqut-s 

." lint. E magari si sblocchino cer- , 
ti fitti bloccati di cuigodono 
categorie che sono in condizio-
ni agiate in modo da avere un 
regime di fitto controllato per 
tutti. " • - • • • - • 

G I U S E P P E NARDI 
V4:; • • (Firenze) .'• 

'Giorno per giorno 
Tinflazione divora 

<•- in Brasile una parte 
' di ̂ uelja^eifrau.:^;.;.-;^'-'-' 

•'-'"'•."'r II 4 ottobre 1951, trovandomi 
a lavorare a Monzambinho in' 
Brasile dove ero emigrato tren- \ 
t'anni prima, sono stato vitti-
ma di un gravissimo incidents 
sul lavoro. Ho perso comple-
tamente Vuso della mano sini­
stra e:la vista ad un occhio, 
mentre.ho avuto Valtro grave-
mente danneggiato. La mia ina-
bilitA al lavoro e totale: cost 
hanno dichiafato i medici che 
a suo tempo mi hanno visitato.. 

Per questa grave menoma-
zione le autoritd del Brasile mi. 
vogliono liquidare con una mi-
seria: 34 mila cruzeiros e rotti, 
sviliti" oltretutto dall'inflazio-
ne, mentre me ne spetterebbe-
ro molti di piu. lo ho fatto i 
miei ricorsl e piu volte lo Sta­
to, alle cut dipendenze io la-
voravo, e stato condannato; ma 
quello che a tutfoggi mi si 

off re e sempre quella mtseria 
di cruzeiros. •• " ;" 

Avvenimentii successivi alio, 
incidente ml hanno costretto a , 
tornare in Italia ed a lasciare 
in Brasile mia moglie ed i miei ; 
giovani figli, i quail attraver-
sano anche loro serie difficol-
td. Io sono costretto a vivcre ' 
con seimila lire dl mese della 

: Previdenza sociale. Ho battuto* 
a tutte le porte, ho interessato . 
i ministeri al mio caso, U 'no 

. pregati di intervenire a < mio 
favore presso il governo del 
Brasile, ma finora sono sempre 
in attesa. 

, . • M. RUMI 
; "V1 •.:'.;• ' •'•" .' (Roma) 

Lâ « stradale » ^ 
al servizio dei divi 
Cara Unitd, '• i- . : v ; v ; : 

desidererei sapere se oltre ai 
^ capi di stato, agli uomini di QO- ''. 

verno ecc. e previsto dalle leggi .• 
o dai regolamenti vigenti, la "•• 
staffetta motociclistica della ; 

1 forza r pubblica anche ••• per -1 
cosidetti divi italiani e stra-

' nierC Inoltre desidererei sape­
re se' per questi signorl ven-
gono abrogati i regolamenti 
stradali. • >: - > . 

Ti ho posto queste domande 
dopo due episodi di cui sono 
stato protagonista e che desi-
dero raccontarti. Il primo av-
venne I'anno scorso a Roma. Mi 
trovavo all'incrocio della via 
Tiburtina con il raccordo anu- ' 
lare allorche, malgrado il di-
ritto di precedenza, fui ferma­
to da una pattuglia della Poli-

• zia stradale per lasciare libero 
il passo a una grossa macchiha • 

•americana sulfa quale si tro-
vava Frank Sinatra. Seppi 

•. dopo che il cantante americano 
i si recava alia televisione per 
effettitare alcune riprese e in 
poco piii di • un'ora guadagno 

-. decine. di milioni. •-,••••••• ,->,-... 
••:•.• • -* II secondo episodio mi e oc- , 

corso alcuni giorni fa mentre 
X da Catania mi recavo a Taor-
\ mina. Anche qui ,'ui fermato, 

malgrado il mio diritto di pre-
\ cedenza, i per lasciar passare 

una lussuosa auto con un uomo 
e due i donne a bordo. A un 
certo punto i due carabinieri 

'.-. motociclisti di ^servizio • mi 
scambiarorio" per uno del se-
guito e nonostante ci fosse un 
vistoso divieto di sdrpasso, mi 

'• fecero mettere in testa a una 
• lunga colonna di auto. In que­

sto modo raggiunsi, per la pri­

s­

ma volta in vita mia, Taormi' 
na in poco piu di 40 minuti.' 

"• Attraversai -i centri abitati, 
, anche con il semaforo rosso, a 
. piu di 90 chilometri all'or a, in 
r- barba ad ogni legge e regola-
',< mento. .. •.. /> . ^-' 

Giunto a Taormina seppi che 
I'uomo dell'auto *importante> 
era il protagonista del film il 

. < Sorpasso », mentre una delle 
donne era la « PaolinaBorghe-
se > dei nostri giorni. Moderni 

. divi ai quali tutto e permesso 
e per i quali il codice pud es-
sere violato a spese anche mie, 

* perche1 se e vero che la loro 
presenza mi e giovata a farmi 
arrivare in tempo a un appun-
tamento,' e anche vero che per 
lo stipendio ai carabinieri • di 
scorta e per la benzina consu-

_ mata, r ho *: concorso • anch'io. 
"; Come ho ' concorso ad acqui-

; stare quel David e quei Dona-
'••' telli assegnati ai due attori. . 
'•-':. Quelle mie lirette, sottrattemi 
.. ogni due mesi dall'esattore del­

le tasse, le avrei viste volen-
tieri spese per Vacquisto di un 
paio di mattoni per la casa pro. > 
messa • durante la campagna 
elettorale a < Ciucciu u niuru » 
il quale, insieme alia moglie e . 

•' al suoi sette figli, - da anni 
aspetta fiducioso in una stam-

. b e r g a . •>, ; . .„•• •:?.•..;.• 

Carmelo Feliciotto Giafdini 
• (Taormina) , , 

Una categoria 
dimenticata 
dall'INPS • 

' C a r a Unitd, \ ; ' « ' .: ' 
• e • nota Vesaltazione che fu . 
fatta ai provvedimenti gover-:'. 
nativi -del *centro-sinistra>, 

• particolarmente per l'€ aumen- • 
to* delle pensioni dell'INPS. 
Non e nota, pero, la beffa com-

.piuta ai.danni di alcune cate- , 
i • gorie,dd esempio quelle appar- ; 

tenenti ai cosidetti <fondi spe- r 

ciali > - che • non ebbero una : 
, • sola lira di aumento. Tra que- '.' 
^.ste categorie ti segnalo quellu • 

depli ex dipendenti delle dit- • 
.. te appaltatrici delle imposte di 

consumo che, pur essendo scar-; 
, sa di numero, non merita di • 
; certo un simile trattamento. 

Fiho negli anni 1955-56, per 
questi pensionati furono accor- • 
dati aumenti per concedere i 
quali furono reperiti i fondi 
con sensibilissimi aumenti dei 

. contribute a carico del lavdra-

•tori e delle imprese. Taii con- . 
trlbuti * furono maggiorati di 
una forte percentuale. Ebbene, 
queste forti - maggloraztoni, 
vengono tuttora praticate an­
che sugli aumenti retributivi 

-conquistati, successivamente, 
dai lavoratorl ancora in servi­
zio, ma non e stata accordata 
alcuna percentuale di aumento 
al personate in pensione. ••'-••••••• 
> Segnalo questo caso nella 

speranza che il nostro gruppo 
parlamentare se ne voglia intt-
r'essare* svulai'H'i'' in tat mutto 
un'azione di giustizia.. •'... 

O T T O R I N O B R t / I R A M l 
Viareggio (Lucca) 

Vuol corrispondere 
con ragazze .•,',•'.•.•-.. 
e ragazzi, sovietici 
Cara Unitd,' :-*>; •-•"•;,.:'- ••-*."• 
• desidererei corrispondere, in 

italiano, ' con una ragazza o 
con un ragazzo sovietici della 
etd di 13-15. - - • 

NADIA FALCIONI 
Via Silvio Pellico, 12 

(Pesaro) 

I pensionati 
aspettano 
gli aumenti 
« immediati »'i:-

II 18 luglio scorso i giornuli 
annunciarono — alcuni a carat-
teri cubitali — miglioramenti 
economici immediati (sic!) per 
i pensionati statali. Il miniitro 
competente, dopo un colloquio 
con i rappresentanti dei sinda-
cati, • ha rinnovato I'impegno 

. del governo. Ma adesso sono 
iniziate le vacanze parlamenta­
ri e, bene che vada, degli au­
menti immediati si riparlerd 
nella stagione in cui cominda 

• la caduta delle foglie. E intan­
to i pensionati aspettano. ' v 

,,, F R A N C E S C O S I N I S G A L L I 
1 : • . (••;-:;< * ( A q u i n o ) , . •: , ' 

Caso di omonimia ;'" 
1; In merito a una lettera pub-
blicata ' il 16 luglio scorso a 
firma. Mario Rossi, ex combat-
tente, Pesaro, I'avv. Mario Rossi 
ci scrive da Fano. precisando 
che 1 egli e «assolutdmente 
esiraneo alia suindicata lette-
ra>e che si tratta. « evidente-
mente di un caso di omo­
nimia ». 

r * . » _ - > - » T- . . -— tLUNA PARK (P.zza Vittorlo) 
< t l Q r n i 6 n » C « IOSCQ» Attrazioni . Bar - RIstorante -

• i 
alle Terme 

di Caracalla 
" • Oggi ' riposo. Domanl, alle 21. 
replica di * Carmen» di G. B i ­
zet (rappr. n. 19), dlretta dal 
maestro Francesco Mollnari Pra . 
delli e interpretatn da Belen 
Amparan. Erina Valli, Giovanni 
Gibin e Giovanni Ciminelli. Mae­
stro del coro . Gianni - Lazzari. 
Giovedl, alle 21, replica di « To-
sca » dlretta dal maestro Arman­
do La Rosa Parodi e interpre-
tata da Gigliola Fraxzoni, Gianni 
Ralmondi e Piero Guelfl. 

CONCERT! 
BASILICA Ol MASSENZIO 
• Oggi. alle 21,30 per la sta-
. g lone di concert! estivi della 
. Accademia Nazionale di Santa 
) Cecilia concerto diretto da 

. : Francesco Mollnari Pradelli. 
; Musiche di Rossini, Ciaikowski 

• Brahms. . . 

Parcheggio 

VARIETA 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 
; Uno sconoscluto nel mio letto, 
> con C. Marquand e rivista Ti -
" no e Denny • S • 

LA F E N ICE (Via S a l a r i a 35) 
: Uno sconoscluto nel mio letto, 
- c o n C. Marquand e rivista Cri-

spo S + 
VOLTURNO (Via Volturno) 

I predoni della citta, con R. 
'Scott e rivista Valdi A • 

CINEMA 
Prime vision! 

TEATRI 

t i r . : 
ZX -

M-.' 

> * T 

AULA MAGNA Citta Univer-
sitaria 
Riposo . - - • • - - . . 

B O R G O a 8 P I R I T O 
Riposo -

CASINA D E L L E R O S E (Vil la 
Borghese) - - * - - - .. 

'• Al le 21.45 nuova rivista « Stra-
varieta » con i Ciranos, A. S t e . 
ni. Pandolfl, balletto B e n Tyber. 
e sei grandi attrazioni interna-
zionali. Orchestra Brero. Testi 
di Dino Verde. Dopo teatro. r e . 

. plica del varieta alia « L u c -
ciola ». 

DELLA COM ETA 
Riposo 

D E L L E M U S E ( T e l 862.348) 
Chiusura est iva --

D E I S E R V I ( T e l 674.711) ' 
Chiusura estiva 

F O R O R O M A N O 
Riposo 

6 0 L O O N 1 ( T e l £61.156) - . 
. Fest iva l . es t ivo: concertJ. m o -

- '. s tre d arte. artistJ in temazio-
' r n a l i . 
• M I L L I M E T R O (Via M a r s a l a , 

> n.98 - T e l 485.1248) ; • 
' Chiusura est iva 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
- ( p . l e V a l l e G i u l i a , t e l 389156) 
' R i p o s o . Giovedl al le M 3 » r i -

"• • presa del lo spettacolo classic© 
• ; - t a cortiflana: 0*AO«TO »' (An-
' : dria) , di Terenzio con M. Ma-

• riani. A. Ferrari. G. Platone. 
" R. BrunL A. Capodaglio. A. 

Battain. Regia M. Mariani. 
PICCOLO T E A T R O Ol VIA 
, P I A C E N Z A 

" •• A l l e 23 la CJa del Buouomore 
. di M. Lando. S . SpacceaL F. 
• Marrone. P. Todisoo, G. Come. 
1 A. Cerreto, S. NlooIaL in : 
' « Qoattro cattL c a d per a ire • 

' - di M-R. BerardL Regia Jul io 
' Cesar Marmol. 

Q U I R I N O , 
. Chiusura est iva 

R I D O T T O E L I S E O 
Chiunira estiva 

ROSSINI 
Chiusura est iva 

SATIRI ( T e l 565.325) 
- Al le 21,30: « La donna rotnanti-
. ca e U aiedlco omeopatieo » di 

M i R. Di Castelvecchlo con Anna 
, . Lelio. G. Donnini. E. Eco, 

L . . , S c i a t r a , Rando. Rivie. Volpe, 
< '. Paolini. Regia di Paolo Pao-

-~ Ioni. 
; V A L L E 

Chiusura estiva 
•' VILLA ALDOBRANDINI ,CVla 
• ; Naz ionale ) - • 

.• Riposo per spett. di Durante 
• a Fiuggl. Domani alle 21.15 ri-

, - presa dello spettacolo di Chec-
: co Durante. A. Durante, L. 
• Ducci i n : • _ E chl v ive al « * 

r ' pace! » di A. NoveHi. 

ATTRAZIONI 
• MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand dl 
Londra a Gievtn di Parlgi. 

coounuato dalla 10 

A D R I A N O (Tel . 352.153) 
L'nomo del Texas, con W. Par­
ker A + 

A M E R I C A ( T e l 586 .168) - . 
Chiusura est iva •. -;.\ 

A P P I O ( T e l 779.638) 
Vento di terre lontane, c o n . G. 
Ford (ult. 22.50) A • • 

A R C H I M E D E ( T e l 875.567) 
Chiusura estiva 

A R E N A E S E D R A 
Adnltero lol , adultera lei , con 
M. Tolo C • 

A R I S T O N (Tel . 353.230) 
n segreto del narciso d'oro. con 
C. Lee G + 

A R L E C C H I N O ( T e l 358.654) 
• F.B.I. Cape Canaveral, con J. 

Kelly G • 
ASTORIA (Te l . 870.245) 

I /omicida, con M. Vlady ' * 
(VM 14) G • 

A V E N T I N O ( T e l 572.137) . 
Chiusura est iva 

B A L O U I N A ( T e l 347.592) 
Chiusura est iva 

B A R B E R I N I ( T e l 471.707) 
Chiusura es t iva 

B R A N C A C C I O (TeL 735.255) 
Una ragazza chlamata Tamiko 
con F. Nuyen 8 • 

C A P R A N I C A ( T e l 672.465) , 
Chiusura est iva 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
Una storia modema - f>'Ape 

-. regina, con M. Vlady (alle 
HUO-18.45-20.45-22.45) 

(VM 18) 9A ^4>4V 
COLA Ol RIENZO (350.584) 
- Kacconti d'estate, con A. Sordi 

(alle 17-18.45-20.40-22^0) C 4> 
CORSO (TeL 671.691) 
- tnchlesta In prima pagina, con 
' A. Franciosa (alle 17^0 - 20 -
22^0) » » • • 

EMPIRE (Viale Regina Mar-
gherita) 
Chiusura est iva 

E U R C I N E ( P a l a z z o I ta l ia al-
. r E U R - T e l 59101966) 

Adulter* lot, aflultem I d , con 
M. Tolo (alle 1M5-1840-20.15-
23.40) . C • 

E U R O P A ( T e l 865.736) 
II g f e m o ssaledetto, con Spen­
cer Tracy (alle 17-18.45-20^5-
22^0^ DK 4>4> 

F l A M M A ( T e l 471.100) 
II mostro delta v i a a u l a , con 
C. KaufTman (alle 17.15 - 19 -
2050-22.50) D E • 

F I A M M E T T A (TeL 470.464) 
Middle In The Night (alle 17,30-
19.45-22) 

GALLERIA 
Chiusura estiva 

G A R D E N 
Una ragazza chlamata Tamiko, 
con F. Nuyen S 4> 

Q I A R O I N O 
Una ragazza chlamata Tamiko, 
con F. Nuyen • 

M A E S T O S O t T e l 786.086) 
Chiusura estiva 

M A J E S T I C ( l e L 674.908) 
Chiusura est iva 

MAZZINI (Te l 351 942) 
Una ragazza chlamata Tamiko, 
con F- Nuyen S 4> 

M E T R O O R I V E - I N (890 151) 
Faeeiamo I'amore, con Marilyn 
Monroe (alle 20,15-22.45) S 4>4> 

M E T R O P O L I T A N «68V 400) 
Winchester *7J. con J. Stewart 
(alle 16.45-18.0-2040-23) A # • 

MIGNON (Tel . 849.493) 
Chiusura est iva 

M O D E R N i S S i M O ( G a U e r i a 8. 
M a r c e U o Tel . 640.445) 
Sala A: R padre della sposa. 
con E. Taylor , • 4>4> 

Sala B: L'omlcida, con Marina 
Vlady (VM 14) G • 

M O D E R N O (Tel. 460.285) 
Adnltero lul, adultera lei, con 
M. Tolo C • 

M O D E R N O 8 A L E T T A . 
. Una storia modema - L'Ape 

Begina. con M. Vlady 
(VM 18) SA + + • 

M O N D I A L (Tel . 684.876) 
L'nomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G • • 

N E W YORK (TeL 780.271) 
L'uomo del Texas, con W. Par­
ker A ^ 

N U O V O G O L D E N (755.002) 
Chiusura estiva 

P A R I S (Tel . 754.368) 
n priglonlero della mini era, 

' con G. Cooper - A • • 
PLAZA "' 
. Felllnl 8.1/2, con Mi Mastroian-

ni (alle 16,30.19.15-20-22.35) -
DR • • • • 

Q U A T T R O F O N T A N E 
Chiusura est iva ' 

Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) "' 
Un pizzico dl follla, con Dan­
n y Kaye C 4̂ 4> 

Q U l R l N E T T A ( T e l 670.012) 
Chiuso 

RAOIO CITY ( T e l 464.103) 
Scotland Yard mosaieo di un 
delltto, • con J. • Warner (ult. 
22,50) G • • 

R E A L E ( T e l 580.234) ' 
n brigante Mnsollno, con A. 
Nazzari DB • 

RITZ (TeL 837.481) 
. n padre della sposa, con E. 

Taylor S . • • 
RIVOLI ( T e l 460.883) * 

II sorpasso, con V. Gassman 
(alle 16.45-18.30-20.30-22,50) 

• • - -•"- -V SA • • 
R O X V (TeL 870.504) 

Un colpo da otto, con J. Haw-
. kins (alle 16.30-18.45-20.40-22,50) 

• -.-.-.:: . . - • . - C • 
R O Y A L -
. Chiusura estiva 

S A L O N E M A R G H E R I T A 
«Cinema d'essai»: II posto, 
con S. Panzeri s + + 

S M E R A L O O (Tel : 351.581) 
L'omicida, con M. Vlady 

(VM 14) G • 
S U P E R C I N E M A ( T e l 485.498) 

Chiusura est iva 
T R E V i (TeL 689.619) 

Chiusura est iva 
V I G N A C L A R A 

Chiusura est iva 

e 

Seeonde visioni 
A F R I C A (TeL 810.817) " 

Sangue caldo, con R. Mitchum 

A I R O N E (TeL 727.193) 
II grande tmVatore, con O.W 
Fisher •* SA ^4> 

A L A S K A -=•-•• 
Balonette l a canna - A • 

A L C E (TeL 632.648) 
Sexy al neon bis (VM 18) DO • 

A L C Y O N E (Tel . 810.930) 
.. I faorllegge delta val le se l i -

tarla. con R. Basehart A • 
A L F l E R l (TeL 290.251) 

I placer! della s igners Cheney 

A M B A S C I A T O R l ( T e l 481.570) 
Chiusura est iva 

A L H A M B R A ( T e l 783.792) 
n conqnistatore del West, con 
R. Cameron - A • 

A R A L D O fTeL 250.156) 
Oggi a Berlino, con H. Grien 

DR • 
A R I E L ( T e l 530.521) 

Gil ammutlnatl 41 Samar, con 
G. Montgomery A • 

ASTOR CleL 622.0409) 
Lo sperone nudo, con J. Ste­
wart A • 

A S T R A ( T e l 848.326) 
Astronaut! per forza, con B 
Hope C a 

A T L A N T E (TeL 4 2 6 3 3 4 ) 
La t a v e m a dello sqnalo, con J. 
Fuchsberger G • 

A T L A N T I C (TeL 700.656) 
n giorno p ia luago, con John 
Wayne DR 4>4>4> 

A U G U S T U S 
Chiuso per totale r innovo: 

A U R E O (Tel . 880.606) 
Balonette In canna A • 

A U S O N l A ( l e i 428 160) 
L'amore diMclle, con N. Man­
fred! (VM 18) SA + • 

AVANA ( T e l 515.597) 
Tenera e la notte, con J. Jones 

DR • • 
B E LSI TO (Tel . 340.887) 

Not slamo l e colonne, con Stan-
l io e Ollio C 4>4>4> 

BOITO (TeL 831.0198) 
I solltl Ignoti, con V. Gassman 

C • • • 

BOLOGNA ( T e l 426.700) I 
UlUmarum alia vita, con F r a n - | 
ca Bettoia DR • 

B R A S l L (TeL 552.350) 
11 eriminale. con J. Palance 

G > 
BRISTOL (Tel . 225.424) 

Mademoiselle Strip-Tease, con 
A. Laurent - • - € . ; • 

B R O A O W A Y ( T e l 215.740) '• 
Africa sexy , DO • 

C A L I F O R N I A (TeL 215.266) 
Lo sgarro, con G. Blain DR • 

C I N E S T A R (TeL 789.242) 
• I piaceri della signora Cheney 

CLODIO (Tel . 355.657) '• -x-
n passo del dlavolo, con Ro­
bert Taylor A • 

COLORADO ( T e l 617.4207) ' 
Appuntamento - per ueeidere, 
con G. Ralli ~ (VM 16) G • 

CRISTALLO (TeL 481336) 
L'isola dl Arturo, con V. De 
Maigret D R . • • 

D E L L E T E R R A Z Z E 
La steppa, con C. Vanel -

DB • • • 
D E L V A 8 C E L L O (Tel o88.4M) 

n generate non si arrende, con 
D Robin (VM 18) SA • • 

D I A M A N T E (TeL 295.2501 
Riposo 

DIANA . 
UlUmatum alia vita, con F. 
Bettoja DR • 

D U E ALLORI ( T e l 260.MNi) 
n del i tte della signora Aller-
son, con S. Hayward ,. G ++ 

E D E N <Tei 380 01B8) 
II rank delle tre campane, con 
J. Mc Crea A • • 

E S P E R I A ' -><-<-.->---v/^ 
Cinque se tdmane ' In pallone. 
con R. Burton A • • 

E S P E R O 
- A w e n t u r a al motel , , con ' M. 
Martino C • 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 
La spada di El Cid A 

G l U L l O C E S A R E (353 360) 
- BUly Bedd, con T. Stamp 

• D S • • 
H A R L E M ( T e l 691.0844) 

Riposo 
H O L L Y W O O D (TeL 290 851) 

n grande truffatore, con O.W. 
' Fisher SA -*+ 
I M P E R O (Tel 295.720) 

Chiusura estiva 
I N D U N O (Tel 582.495) 

L'impero del mltra, con M. 
Healey - • G • 

ITALIA (Tel 846 030) 
Una fldanzaia per papa, con 
G. Ford S • 

JONIO (Tel 886.209) 
Va e uccidl, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4> 
MASSIMO (Te) 751277) 
i Tre dellttl per padre Brown, 

con M. Ruhmann G + 
N I A G A R A i l e i 617 3247) 
- La saga dei pionlerl A • 
NUOVO (Tel 588.116) 

La casa del peecato, con C. 
" Brasseur G 
NUOVO OLIMPIA ' 

«Cinema selczione >: TI com-
mlssario Maigret, con J. Cabin 

G • 
OLIMPICO 

Ultimatum alia vita, con Fran­
ca Bettoja DR 4> 

P A L L A D I U M (g t i Garbateua) 
Riposo 

P A R I O L I 
Riposo 

PORTUEN9E 
Brigantl Italiani, con Vittorlo 
Gassman A • 

P R E N E S T E 
Chiuso per reatauro 

P R I N C I P E (Te l . 352.337) 
Metempsyee, con A. Albert 

(VM 1 I ) A 4 

La s l g l s aha appa iene ae -
oaate al titoU de l fllm 
eorr ispondoso a l i a aa-
gnente elaMifleaaioaa per 
geaer l : ; : 

A — Avrenturoao [*•- •* i " 
C — Comico 
DA = Ditegno animate 
DO «- Documentario 
DB — Orammatiea 
G — GialJo \ ^ : r 
M ss Musicale 
S as Sentimentala 
SA • Satirieo 
SM — Storieo-mJtologico 
n aeatre giadlsle sal film 
viaaa espreate eel made 
segaeate: : ^ , 

• • • • • — eecezionala 
: • • • • — o t t i m o 

• • 4 > — buono 
, • • — discreto - . 

. _ • « - • •» medloera ' 

VM 16 — v i e t a t o a i m i -
.nori di 16 anni 

R E X (TeL 864.165) f --•.'??,*-
L'impero del mltra, con M 
Healey G • 

R I A L T O - - ^ 
La spia in nero, con J. Hagan 

G • 
SAVOIA (Tel . 861.159) 

Chiusura estiva 
S P L E N D I D (TeL 622.3204) 

. Imboscata selvaggia, con F. 
Joung- • A • 

S T A D I U M 
Una fldanzaia per papa, con 
G. Ford 8 • 

T I R R E N O (Tel . 593.091) 
Lassu qualcano ml assa, con P. 
Newman DR • • 

T R I E S T E (TeL 810.003) 
Chiusura estiva 

TUSCOLO (Tel 777.834) 
. Londra a mezzanotte. con J. 
ManfHeid G + 

ULISSE (Tel. 433.744) 
Riposo 

VENTUNO APRILE (864 677• 
Barriti nella jnngla, con D. 
Martell ' A *-

V E R B A N O (Tel 841.185) 
Chiusura estiva 

VITTORIA (Tel 576.316) 
- It passo del dlavolo, con R. 
* Taylor . A a-

Terze visioni 
A O R l A C I N E (Tel . 330 212) 

Ombre rosse, con J. Wayne 
- D * • • • 

ALBA 
La notte e II desiderie, con P. 
Petit (VM 18) DR *-

A N i b N E (Tel t»U.817l 
Chiusura estiva ' 

APOLLO (Tel 713.300) 
Tirate sul planista, con Char-

' les Aznavour SA *-*< 
AQUILA (Tel 754.951) 

Chiusura estiva 
a R E N U L A (Te l 653.360) 

Gil amort dl Cartouche A + 
ARIZONA 

Riposo • - •' " 
A U R E L I O (Via B e n t l v o g l i o ) 

II giorno dopo la fine del mon* 
do. con R. Milland DR 4>4> 

Sale; parroci:hiali 

'M'.Tt 

ALESSANDRINO 
Riposo 

AVILA . . . . 
Riposo " - .'•• 

B E L L A R M I N O > 
Riposo 

B E L L E A R T I 
Chiusura est iva 

COLOMBO 
I flgli della gloria 
La rlvlncita di Zorro, con Ci. 
Williams . , A • • 

T R I O N F A L E 
Donne verso l'ignoto, con Ro 
bert Taylor . • A • • 

A • 

Arene 

// cinema 
A U R O R A (TeL 393.069) ; 

, La nave del mostri, con L 
Gonzales . G • 

AVORIO (TeL 755.416) 
II eriminale, con J. Palance 

G • 
BOSTON (Via P l e t r a i a t a 436) 
_ A w e n t u r a al motel, eon M. 

Martino • . C • 
C A P A N N E L L E 

Chiusura estiva • • ' • ' • . 
CAS8IO • 

Chiusura est iva 
C A S T E L L O (TeL 561.767) 

I selvaggi della prateria, con 
J. Philbrook A • 

C E N T R A L E (Via C e l s a 6 ) 
Tiara Tahiti - < -

COLOSSEO (Tel 736.255) -
Destinazione Toklo, con James 
Mason (VM 14) A •*>• 

CORALLO (Tei . 211.621) 
Silvestro il magnlflco DA • • 

D E I PICCOLI - :; 
Chiusura estiva 

O E L L E M I M O S E (Via C a s s i a ) 
A due pass! dal confine A • 

O E L L E R O N D I N I 
Battaglia di sple, con S. Par­
ker " G • 

OORIA ( T e l 353.059) 
La t a v e m a dello sqnalo, con 
J. Fuchsberger G 

E D E L W E I 8 S ( T e l 330.107) 
Accuse d'omlcidio, con E. Bar-
tok G • 

E L D O R A D O 
L'assassino si chlama Pompeo, 
con G. Bramieri C • 

F A R N E S E ( l e i 564.395) 
Nove ore per Rama DR • • 

F A R O ( l e i 009.823) 
Sexy follie (VM 18) DO + 

IRIS ( l e i . 865.536) 
n sangue e la snda - A a-

L E O C I N E -
Nove ore per Rama DR +*-

MARCONI (TeL 240.796) 
Marinai, donne e guai, con U. 

" Tognazzi • C • 
N A S C E ' 

Riptiso 
N O V O C I N E ( T e l 586.235) 

n mister* delle scegl ie iwsso, 
con P. Falk - DR • 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
- Gil evasl del terrere, con R. 

Egan DR a 
O R I E N T E 

Rapsodia, con V. Gassman S a-
OTTAVIANO (Tel 858 059) 

I fuorllegge delja valle sollta-
rla. con R. Basehart A • 

PALAZZO 
Riposo. , • ' 

P E R L A 
Riposo. 

P L A N E T A R I O (TeL 480.057) 
Chiusura estiva 

P L A T I NO (TeL 215.314) 
- Frankenstein centre V uemo 

Inpo DR a-
PRIMA PORTA ' 
- Una m a n d a t e d'edio, con Rod 

Cameron A • 
PUCCINI . 

Riposo . i -jW.-. •'. • • 
REGILLA ' 

Alba di feoco, con R. Calhoun 
V • .' - - - , A • 

ROMA 
La masehera che ucclde A • 

R U B l N O (Tel . 090.827) 
Chiuso per restauro 

SALA U M B E R T O (674.753) 
SAda nella citta dell'ero, con 
B. Corey A a 

S I L V E R C I N E (TUrartino III) 
Riposo 

3ULTANO (P.za a e m e n t e XI) 
-1 dominated , con J. Wayne 

T R I A N O N (TeL 780.902) * 
- Chiusura estiva . 

mostri, con L. 
G • 

AURORA 
La nave ' del 
Gonzales 

BOCCEA • . 
: Zorro alia corte dl Spagna, con 

G. Ardisson . . . A • 
B O C C E L L A 

Riposo -•:."•". 
BOSTON -

A w e n t u r a " al motel, con M. 
' Martino c + 

C A S T E L L O 
I selvaggi della prateria, con 
J. Philbrook A a-

COLOMBO 
I figli della gloria . A + 

C O L U M B U S 
- Riposo • ••. 
CORALLO 

Silvestro 11 magnifico DA • • 
D E L L E G R A Z I E 

Riposo . . - • ,-.. . 
D E L L E P A L M E 
. n cenercntolo, con J. Lewis 

DELLE TERRAZZE * 
La steppa, con C. Vanel 

DR 4V4>4-
E S E D R A M O D E R N O 
' Adnltero lul, adultera lei , con 

M. Tolo C • 
F E L I X 

I piaceri del sabato notte, con 
S. Gabel (VM 16) DR • 

LUCCIOLA 
La valle della vendetta, con J. 
Dru A • 

MESSICO 
La cavalcata della vendetta 
- • .- A • 

NUOVO 
La casa del peceato, con C. 
Brasseur G • 

P A R A D I S O 
- Riposo 

PLATINO 
- Frankenstein . contro l'uomo 

Inpo - . DR a-
R E G I L L A 

Alba dl fueco, con R. Calhoun 
A • 

T A R A N T O 
Torna a settesBbre, con Gina 
Lollobrigida - S • 

TIZIANO 
La r iv indta di Zorro, con G A • Williams 

V I R T U S 
Riposo ' - : 

- CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Alba. Aironr. Appio. 
Arennla. Arena Paradise. Ariel. 
Arena Taranto. Astoria. Astra. 
Atlante. Atlantic, Anreo. Auso-
nla. Avana. Belslto, Bologna. 
Boston. Brancaccio. Broadway. 
Brasil, California. Castello. Cen-
trale. Cinestar. Clodio, Colorado. 
Corso. Cristallo, Del Vascello. 
Delle Terrazze, Diana, Derta, 
Eden. Eldorado, Espero. Garden. 
Gialin Cesare. Hollywood. Indn-
no. Iris. Italia. La Fenice, Ml-
gnon. Mendial„ New York, Nno-
vo. Nnove Ollmpia. Oriente, o t -
taviane, Planetario, .Plaza, Pri­
ma Porta, Principe. Qnadraro, 
(culrlnetta. Reale. Rex, Rialto. 
Roma, Sala Umeerto. Salone 
Margherita. Stadium, Traiano di 
Fiomleine. Tnscolo. Vlttoria. 
TEATRI: Nlnfee di Villa Glalla. 
Piccolo di Via Piacenza, Villa 
Aldobrandlnl. 

(Viale Marconi) 
Ofol alia 9t% 21 riunione dl 

cara* all lavriarl. 

Anna Luisa Rispoll e partita ieri da Roma per New 
York, via Londra. E' allegra e sorridente: e stata sele* 
zkmata infatti per rappresentare Tltalia al concorso dl 
Miss Mondo ed e sicura di avere immediatament« an 
contratto cinematograflco. Tntto quello che, per ti mo­
menta, deslderavft , 

;»C-
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Pronostkl all'aria sulla pista di Rotourt:batiuti Maspes e Bianthetto W . . ' 

' v ! 

Maspes, il campionissimo deU'epoca moderna della velocita, ha subito due 
pesanti, gravi sconfitte Nella seconda prova none riuscito a rimontare 

; Gaiardoni che, astutamente, sul filo ;; del codice, a poche lunghezze dal 
nastro, aveva allargato i gomiti - E nella « bella » Sante; che aveva letto 
la disperazione nella faccia scavata del bell'Antonio, nonaveva pieta: par-

tiva alsuono della campana e... 

t 

R O COURT — G A I A R D O N I sul podio, dopo la vittoria, 
c o n H tradizkraale niazzo di fiori in mano. Accanto a lui 
M A S P E S .-.'• ; (Telefoto) 

Per difficolta finanziarie 

di«B» 

> 

i . 

Calcio sempre Inquieto: si so­
no appena conclusi gli scandali 
del doping (nel quale era im-

4 plicato il-Genoa) e dei tentativi 
-. aV corruzione (legati ai nomi 
- del Palermo, del Trapani, del-
. l'Oibia e del Pro Vasto), che 

gift un nuovo clamoroso colpo 
: di scena si profila all'orizzonte. 

A quanto pubblica infatti la 
«Gazzetta» (che sulle faccen-

Tennis: sulla 

• Cecoslovacchia (2-1) 

«De Galea»: 
azzurri 

in vantaggio 
;v••**-». ': : '" '•'"-"--. V I C H Y , 5 
" H«Qa finale della Coppa De 
Galea, l l ta l ia e passata in van­
taggio sulla Cecoslovacchia per 
2 « 1: oggi infatti»Maioli e 
D; Maso hanno battuto.-nel dop-
pio i cecoslovacehi • Koudelka 
e Holicek per 8-6 6-4 7-9 9-7. 

I due azzurri hanno compiu-
to un'impresa che snpera di 

importanza ogni Ioro preceden-
te succeeao. In quattro sets, la 
coppia azzurra e riuscita a bat-
tere' il due ' cecoslovacco che 
nemmeno una eettimana fa ave­
va superato a Pilsen i giovani 
francesi Beust-Content, gift in-
•latf 9MM formazione transal-
pbM 41 Coppa Davis. 

^ ? ^ i 

de della Lega e sempre bene 
informata) una society di serie 
A e due di serie B rischiano di 
venire escluse dai campionati 
di competenza a causa della si-
tuazione • disastrosa • dei - loro 
bilanci. t -;. v.* >.. •• -"*. x •.*~ •' .-• " 

Per una di queste societft (di 
serie B) la minaccia sarebbe 
poi estremamente grave: i l gior-
nale dice infatti che a giudi-
zio della Lega la situazione di 
questa societa sarebbe irrepara­
ble. La - Gazzetta» non fa il 
nome della societa in questione 
ma da quel che si sa sulla situa­
zione finanziaria delle squad re 
di serie B e facile arguire che 
dovrebbe trattarsi del Palermo 
o del Cagliari. Comunque sta-
remo a vedere nei prossimi gior-
ni come finira. 

Per ora passiamo ad una rapi-
da carrellata eulle ultime noti-
zie di calcio: Innanzitutto e'e da 
dire che ieri si e svolto il ra-
duno del Milan a Milanello: al-
rappuntamento. eraao present! 
i porrieri Liberalato, Balzarini e 
Barluzzi. i difensori Maldini. 
Trebbi, Trapattoni e Noletti. e 
gli attaccanti Mora. Sani, Alta-
fini, Rivera. Amarildo. Barison, 
Germano, Ferrario e Fortunate 

Assenti inveee i militari Pela-
galli e Lodetti, nonche Radice 
(che si sta sottoponendo ad una 
cura di sabbiature), David (ar-
rivato in serata) e Benitez che 
ha ottenuto di potersi presenta-
re tra qualche giorno. Oggi i 
giocatori partiranno per il riti-
ro di Asiago. Sempre ieri poi 
si sono radunati i giocatori 
del Torino, del Lecco, della 
Triestina, dell'Udinese e del Co-
sepza. •••-.•?• 

Per quanto riguarda inveee 
Menichelli si e appreso che II 
giocatore ancora non si e accor-
dato con la Juve, 

. • » . — . . 

': Noitro lervizio 
,:, ;j' ':. •'-• '. '*".;<; .••"•'.'•';"••• •--:.•• •••-*'••: ^Xt -X LIEG1, 5 - : 

'. Maspes, 11 campionissimo deU'epoca moderna - della 
velocita, che gia quest'anno pareva dovesse affiancarsi 
a Scherens, il campionissimo deU'epoca antica della ve­
locita, e stato battuto in maniera secca e netta dal suo 
rivale piu aspro, piu crudo e piu arcigno: Gaiardoni, 
appunto. E \ dunque, accaduto I'inimmaginabile. Ma co­
me e accaduto? Ecco. Ventiquattr'ore dopo il suo saggio 
di potenza e di agilita nella prima prova della finale 
del torneo del professionisti della velocita, Maspes ha 

subito due pesanti gravi 
sconfitte. Nella seconda pro­
va none riuscito a.rimontare 
Gaiardoni che, astutamente, 
sul filo del codice, a poche 
lunghezze dal nastro, aveva 
allargato i gomiti. Inutile, 
successivamente. era Vazione 
d'appoggio e di sganciamen-
to di Maspes: Gaiardoni pas-
sava, e. percio. si rendeva 
necessaria una terza prova, 
la bella. •-•••'• • : 

. • II duello, il. duello decisi-
vo, si presentava, davvero, 
all'ultimo sangue. E, tuttavia, 
Gaiardoni appariva . sicuro. 
/Lv'eija capito.. Lui, Jorse sol-
iantd lui, Gaiardoni. durante 
la irregolare • manovra -• di 
afflancamento nella seconda 
prova, poteva aver visto rjel-
la faccia scavata e sofferta 
di Maspes la disperazione. 
E non aveva pieta.. E nella 
terza prova, nella bella, Ga­
iardoni partiva al suono del­
la campana, e si scatenava 
in una Juga entusiasmante. 
Maspes reagiva tardi. Meglio. 
Si lanciava quando Gaiardo-
nf correvd con un vantaggio 

• di almento venticinque me-
• trii Con uno sforzo violento, 
Maspes si riportava nella scia 
dl Gaiardoni. il cui nuovo 
attacco schiantavd Maspes. E 
allora. la pista si spalancava 
alia grande conquista di Ga­
iardoni: metro dopo metro, 
centlmetro dopo centimetro. 
Vazzurra strada di Gaiardoni 
si - tingeva con i colori del-
Varcobaleno. '•' 

71 colpo per . Maspes era 
tremendo. [In qtiell'attimo, 
Maspes si sentiva • crollare 
addosso il - mondo. il suo 
mondo. il mondo dealt sprin­
ters che. ora, portava dl set-
timo cielo un nuovo. un pia 

; Qiovane, un piu potenfe cam-
plone.r ..v ---=--' '••,-• •.'• '?/-i--. •': 

••• E, perb, le tiltime due f o ­
late di Gaiardoni sono state 
davvero perfette, atleticamen-.' 
l e e . tatticamente. E molto 
hanno dato alio spettacolo. 
Gaiardoni si e dimostrato 
forte e aaile. resistehte. Non 
basta. S'e dimostrato anche. 
coraggioso e audace, infelli-
gente e furbo. Pertanto. gin-
stamente e meritatamente. si 
e agpiudicato il fitolo. Nella 
tribolata serie degli scontri. 
Gaiardoni ha subito un'nnica 
sconfitta: di fronte a Maspes 
nella prima prova della fi­
nale. Ha t fniminato Scoob. 
nel tnrno di eliminazione. B 
poi. con la potenza del rush 
e con I'implarabilifa dello 
scatto: ha sconfitto due volte 
Derksen. De Bakker t due 
volte Maspes. *"^'-':' —, 
• Perfetto. Gaiardoni ha di­
mostrato di non avere so fa-
mente delle bvone gambe. 
Anche un cervello possiede: 

e I'usa, E se Maspes porta 
il coltello sotto < la maglia, 
Gaiardoni non si impaHri-
sce. i Ami, •• Vaffronta, e lo 
schiaccia. '••••• -'.-

La grossa gdra della velo­
cita ha ingigantito Gaiardoni. 

E la piccola ha tradito • 
Bianchetto che non e riu­
scito a parare il maligna cat-
tivo • colpo della , squalifica 
nella prima prova. Perchk se 

le vero che ha'fulmlnato'Ser-
cu nella sedtujda prova {e'ial- ' 
trettajtjto vifo che'-nella.ter-
za prova, ld>bella;~.iia pagato 
lo sforzo. L'Hdpagahj.al p'r'cz-
zo piu caro. Cioe: ha perdiito 
il titolo di campione del mon­
do dei dile'ttanti della velo­
cita, che, da due annl; " gli 
apparteneva. Biaitchetto.Cqme 
Maspes: il logorio itsico'-'e il 
logorio nervosa Vhqnno demo-
lito. Uaffermazione di Sercu, 
uh ragazza; pienfl? di tklento 
e senza nfacchia.' Sercu? ha 
percors6*comxoddmente." pas- i 
seggiando, gli ultlmi affollati 
turnl di qualificazione e d'eli-
minazione. Praticamente Ser­
cu ha cominciato a prender 
tono e importanza nei quarti 
di finale quando. in tre pro­
ve, si e sbarazzato di Turrl-
ni. E -contro Trentin in se­
mi-finale ha offerto saggi di 
gagliardia e d*abt!ita deoni 
della sua fresca. onesta clas-
se. E, comunque, Sercu si e 
affermato in un campo che 
credevamo piu qualificato. 
Trentin ha deluso.. L'allievo 
di Gerardin e di buona scuo-
la. A Rocourt e scaduto di 
forma: e la sua naturale po­
tenza si e indebolita. Meglio 
molto , meglio Morelon. n r .. 

E, per il resto nessuna no-
vita. Bodnicks e un po* stan-
co e Baensch s'e asciugato. 
Per not e confortante . I'au-
uenfo di Turrtni. E Damiano? 
F' scaduto di piu. Probabll-
mente e esaurito. - • . - .1 

: *• La ,; velocita ' ha riservato, 
dunque. • sorprese. clamorose, 
sensazionali. E con un altro 
risultato di eccezione si - e 
continuato. La pattuglid del-
VUnione Sovietica strappava 
il titolo di campione dell'in-
seguimento a squadre alia 
Germania dell'Ovest. La pro­
gression del treno rosso era 
splendida, superba. E magni-
fico. formidablle, • commo-
vente era Vatleta che lo gui-
dava: Moskvin. Infine, si tor-
nava sul piano della norma-
litd dei pronostici. De Loof 
ripeteva a Rocourt la pro-
dezza di Afilano. Nei caro-
sello dei dilettanti del mezzo-
fondo, sul cemento e frd la 
folia arnica, De Loof si sca­
tenava. E la caccia? Cera. 
Ma i cacciatori avevano i fu-
cili scarici. 

Attilio Camoriano 

dettaglio tecnico 
VELOCITA' ' PROFESSIONISTI 

FINAL! 
I PROVA: 1) Maspes (It.) 

l l"9; 2) Gaiardoni (It.). 
II PROVA: I) Gaiardoni ( I D 

J1-7; Z) Masprs (It.) 
BELLA: I) Gaiardoni - (It.) 

12**4; 2) Maspes (It.). 
Gaiardoni e II nuovo cam­

pione del mondo della velocity 
professionisti. . . t.v 
. VELOCITA* DILETTANTI 

FIN A LI . 
I PROVA: 1) Serca (Bel) 12"3; 

2) Bianchetto (retrocesso). 
II PROVA: I ) Bianchetto (It.) 

11**9: 2) Sercu (Bel . ) . 
BELLA: 1) Sercn (Bel.) 11**7; 

2) Bianchetto (IC). -
Serca- e il naavo campione 

del mondo della velocita di­
lettanti. . . , , . . . . , . . 
MEZZOFONDO DILETTANTI . 

FTNALEX 

1> Romaln De Loof (Bel.) 
che comple km 71,221, In una 
ora; 2) Karl-Helnz Mattehs 
(Germ. Occ.) a isa metri; 3) 
LuRlnbnhl (Svl ) • 1 giro e 12* 
metri; 4) fchlndler (Ger. Occ.) 
a 2 girl e I7t metri; S) Marcel 
Kohil (Sv l ) a 3 (Irt e 235 m e ­
tri; «) Hlnnenberg (Germ.) a 
3 girl • 239 metri; 7) Vanden-

bergh (Bel.) a 4 girl e 5« metri; 
S) Bnis (Ol.) a 5 girt e 23« me­
tri; 9) Romeyn (Ol.) a 7 girl e 
349 metri . 

De Loof e II nuovo campione 
mondlale . . 

INSF.GUIMENTO 
A SQUADRE DILETTANTI 

SEMIFINALI . 
I '• BATTERIA: 1) Germania 

Ovest (Claesges, Streng, Gros-
slmlinghaus, Henrichs) 4.47*2**'; 
2) Francia (Snire, Cnch. Kot-
was. Pare) 4.54'«1". 

II BATTERIA: 1) URSS <Ko-
lumbrrt. Moskvin. Tereehenko, 
Elgart) 4.45*37"; 2) Danlmarca 
(Isakson, Vldstein, Hasen, Lar-
sen> 4J«'47.' . 

"" FINALI " * ' 
PER IL PRIMO E IL SECONDO 

POSTO: 
1) URSS (Koinmbert, Moskvin. 

Tereschenko, Elgart) 4'4C e 
13/1M; 2) GermaAla Occlden-
tate (Claesges, Grosslmllnghans, 
Streng, Henrichs) 4 W 3 9 / 1 M . 
PER IL TERZO E QUARTO 

POSTO: 
' 1) Danlmarca (Bengt Hansen, 
Lels Larsen, Preven • Isakson, 
Etvld Stein) 4,5*"9»/199; 2) 
Francia (Cnch, Kotwas, f a l l * 
• Pare) 4'M"59/l«4w . 

;*ae»' 
•v;4*-' %< 

ROCOURT — G A I A R D O N I brucia sul traguardo de l la « bel la » Maspes (Telefoto) 
4 < ^ < * 

* 

Sercu il nuovo campione della velocita dilettanti 
<-.-

Bianchetto ha ceduto 
negli ultimi metri 

Gli aftri titoli alia Burton (inseguimento femminile), al-
I'URSS (inseguimento a squadre) e a De Loof (mezzofondo 

dilettanti) — Fornoni e Faggin in semifinale 

D*l nostro inviato -
'-:' '• ': ' ' - ' - ' ^ - i : > IAEGL 5. V-
:" II vento Inslste. E* teso. A moment] , t fu - . 
rioso. E, comunque, s i sopporta: comunque, e . 
amico. Perchfe porta via le nuvole, la pioggia. , 
E la barca deiriride, che aveva fatto naufra-
gio. torna a navigare. Cioe. Rip rend e a girare 
la giostra. E gira svelta, per guadagnare il 

: tempo perduto. 
II mattino e dei professionisti ' del mezzo- ' 

fondo, che si impegnano nel recupero. Le raf- • 
. fl-:lie li strapazzano. Cedono gli stanchi - e i 
deboli: cede Pizzali. e torna a casa insieme a -
De Lillo. - Vinee Thiefenthaler. che trascina ', 

• Varnajo e Koch. Cosl. per la finale risultano 
qualincati Proost. Timoner. Impanis. De Paepe, 

. Marscll. Raynal. Thiefenthaler. Varnajo e Koch. 
La giuria. : intanto. ha rielaborato il pro-

gramma del pomeriggio. della sera e della : 
notte. £T un progranuna matto. che bisogna ' 
accettare per paura degli acquazzoni improv- , 

. visi . E poi, 1 signorl delegati possono perdere. . 
si , una corsa: un banchetto e una gita. mat. 
In fretta e furia. allora. Ricordate le comiche '• 
di Ridolini? Efco. L'augurio e che non flnisca 
a . tor te in f.-icria,; , , - - - -

Vediamo. .„ . r- "• ' 
Partono le pattuglte deU'inseguimento. per 

l e semi-flnali: la Germania dell'Ovest (4*47*"28) : 
elimina la Francia (4'54*"01>. e l'Unione So ­
vietica (4"45**3?> elimina la Danlmarca (4*50**87). 
Successivamente. si lanciano i professionisti ' 
dcirinseguimento che* si impegnano nel tor­
neo di qualiOcazione. per il salto ai quarti di 
finale: Zoeffel (6*13"1S). Faggin (6*18**77). Post 

. (6*19**IS). Scrayen (6'22"75). Covens (6^6^16). 
Nijdam (ez«r-i4). Fomoni (6'27**24» e Kemper . 
(6*2S*"55>. Un'osservazione. Faggin. nel confron-
to diretto con Scrayen. e sfrecciato con il ; 

vantaggio di T93. E. inoltre: clamorosa risulta 
reliminazione di Bouvet. 

Una pausa e un titolo. E* il primo dei cinque 
della giomata. E" il titolo deU'inseguimento 
femminile. Ed e la Burton (4*07**39) che se lo 
aggiudica: la Burton, che stacca la Reynders -• 
di 5**01, sulla distanza dei 3000 metri a 43.671 
all'ora. E* un exploit. 

E ora le cmozioni. i brividi. Bianchetto af-
fronta Sercu. nella seconda prova della finale ' 

, dei dilettanti della velocita. Avanza Sercu. e • 
Bianchetto I'attacra a i duecento metri. Quin-
di. l'afflanca all'inizio della curva. lo supera 
all'uscila, e lo stecchisce sul rettilineo. Bian­
chetto e sul nastro in 11*9. E* la bella che 
risolve. E la bella si conclude in una maniera 
strana. quasi assurda. Bianchetto e in testa 

, a meta della curva. avanza. avanza. avanza. 
A una dozzina di lunghezze dal nastro il suo 
crollo * improwiso e Sercu lo fulmina in 11**6. 

Altre emozioni. Altri brividi. Sono di scena 
Maspes e Gaiardoni nella seconda prova della ' 
finale dei professionisti della velocita. Maspes 
si e gia imposto nella prima prova. E la se ­
conda? E* , confusa la storia. Maspes insegue 
Gaiardoni. Lo raggiunge' aH'attacco dell'iilti- ' 

" ma retta c Gaiardoni allarga i gomiti. Ma­
spes I'aggancia con it braceio e forza, invano. 
per sfuggire. Allora alza la mano. in segno di 
protesta. Gaiardoni passa in 11*7. Regolare? • 
La giuria rironosce l'azione scorretta di Gaiar­
doni. E se non lo squalifica. e perche Maspes 
si e appoggiato al rivale. Bella? Bella. E per 
Maspes. come per Beghetto. si risolve cata-
stroflcamonte. Gaiardoni si ' scatena appena 
sertte suonare la campana, si porta ad un mar-
f ine di slcurezza. resiste e trionfa: Gaiardoni 
e campione del mondo. 

Tomano 1 professionisti dell* inseguimento 
ger i quarti di finale. Tocca a Fornoni, contro 

oeffel. La lotta * Incerta, combattuta. Flno 
all'ultimo giro le poaUlonl non sono definite. 
f o r n o n i ai impejjaa a l io «aafs«s> % ariaea i a ,, 

ROCOURT —• SERCU, il neo-campione 
della velocita dilettanti con' la maglia 

~' iridata • *: . . r. ?. (Telefoto) L 

fotografla in 6*24**23 per settantanove centesi-
mi di secondo. E* la volt a di Faggin. che non 
ha difficolta con Kemper. La sua progressione 
d notevole. e Kemper & spacciato a meta della 
gara. Fomoni e Faggin in semifinale. Si atten-
dono gli altri due: Poost demolisce Covens In 
6*24"*70. E v icne la grossa sorpresa. Scrayen. 

- un favorito. non supera Nijdam. II campione 
del 'mondo di Milano. ritrova. improwlsamen-
le. la forza e l'orgoglio: si qualiflca in 6*23**24. 
Nei penultimi due tumi . Faggin affrontera 
Nijdam e Poost si battera con Fomoni . 

Dopo i clamori dei risultati straordinarl si 
torna alia regolarita. Infatti De TLoof si impone 
magistralmente nella finale del Campionato del 
mondo di mezzofondo del dilettanti, raggiungen-
do, nell'ora. la distanza di chilometri 70,229. S e ­
condo e Matthes a 150 metri. Terzo e Luginbuhl 
a pia di un giro. - * - . -

Ma non 6. flnila con le sorprese clamoroso, 
sensazionali. Accadc ancora che la pattuglia 
dell'Unione Sovietica (4'46**15), al termine dl 
un'appassionante lotta flno agli ultimi metri. 
agli ultimi ccntimetri. la spunta sulla pattuglia 
delta Germania dell'Ovest (4*46**39), cui strappa 
le magl ie dell'lride. Terza * la Danlmarca: 
4'50**86. E, per oggi, e finita. Ridono Gaiardoni, 
Sercu, De loof . la Burton e 1 ragazzl dell'Unio­
ne Sovietica. Piange Maspes. E piange Bian­
chetto. A domanl. 

" ». c. 

5,13 metri nell'asta 

i ^; 

nuovo 

Nel corso di USA-lnghil-
terra (120-91) - « Mon-
diale» delle ragazze 
inglesi nella 4x110 y. 

Nostro servizio 
- '. ' k LONDRA, 5 ' 

Pennel. ancora Pennel, sem­
pre Pennel! H prodigioso sal-
tatore americano ha compiuto 
oggi un nuovo eccezionale ex­
ploit battendo il record mon-
diale del salto con l'asta di ben 
tre centimetri abbondanti: nel 
corso dell'incontro Inghilterra-
USA Pennel ha saltato infatti 
metri 5,136. una misura ottima 
che costituisce U nuovo prima 
to mondiale. JQ precedente re 
cord apparteneva alio ' stesso 
Pennel che Taveva stabilito il 
26 luglio a Varsavia nel corso 
dell'incontro con la Polonia 
quando aveva saltato m. 5,10: 
con questa misura aveva mi-
gliorato di due millimetri il 
record di metri 5.098 stabilito 
il 13 luglio nello stesso stadio 
londinese ove ha compiuto la 
prodezza odierna. 

Ma l'exploit di Pennel • non 
e stato l'unico della giornata: 
prima di lui infatti il quartet-
to delle ragazze inglesi - (com-
posto dalla Cobb, dalla Rand 
dalla Arden e dalla Hyman) 
aveva vinto la prova della staf-
fetta 4x110 yarde con il tem­
po di 45"2 che costituisce un 
nuovo record mondiale. 

Quesri « due exploit hanno 
dunque coronato degnamente il 
meeting atletico tra USA ed 
Inghilterra - concluso oggi con 
la vittoria degli americani in 
campo maschile (per 120 a 91) 
e con il successo dell'Inghilter-
ra in campo femminile 

In campo maschile gli ame­
ricani "'si - sono aggdudicati - le 
110 yarde e le 220 yarde (con 
Carr), fl giavellotto (con Co-
velli), l e 880 yarde (con Groth). 
l'asta (con Pennel) e la prova 
della staffetta, ovvero sei pro­
ve sulle dieci in programma 

Gli inglesi invese si sono im-
posti nei 3000 siepi (con Her-
riott), nel peso (con Lindsay). 
rielle 3 ( m i g l i a (con Tulloch) 
e nel triplo (con Alsop). 

In campo femminile le cose 
sono andate diversamente: delle 
cinque gare odierne ben quattro 
sono andate alle inglesi ed- una 
sola alle americane (la prova 
del disco per merito della She 
pere) che perb si erano com 
portate assai meglio nella prima 
giornata. Le ragazze inglesi nan. 
no vinto nel lungo (la Rand). 
nella staffetta 4x100 yarde. nel-
le 100 yarde (la Hyman), nelle 
440 yarde (la Grievesen), e nel-
I'alto (la Slaap). -

Con questo incontro la tour-
nee della squadra ufficiale USA 
si e praticamente conclusa. Da 
domani la rappresentativa si di­
viders in almeno quattro grup-
pL II primo rientrera negli Stati 
Uniti con un aereo speciale: -

Del secondo gruppo, che par 
tira domani stesso per Stoc-
colma. faranno parte Jim Allen 
(400 ostacoli). Frank Covelli 
(giavellotto). Jeff Ksback (fon­
do). II terzo gruppo. che par-
tecipera a riunioni locali in 
Scandinavia, e composto da Ge­
ne Johnson (alto). Paul Dray­
ton (velocista) e Ulis Williams 
(400 metri). 

II quarto gruppo, infine, che 
andra in Romania, comprende 
Ray Saddler (400 metri). Cary 
Weisiger (800 e 1.500 metri) 
Darrel Horn (lungo e triplo), 
Dave Emeberger (alto). Dave 
Davies (peso) e Pat Traynor 
(fondo). • ' . ' 

w. h. 

Nuovo record 

655 all'ora 
con un'auto 

* • - ' 7 - 4 f ~. • * 

f^otiieiuite 
655,670 chilometri all'ora: que­

sto il nuovo record mondiale di 
velocita automobilistica. Lo spe-
ricolato^neo-recordman si chia-
ma Craig Breedlove ed ha 26 
anni: il fantastico bolide, che ha 
pilotato. ha solo tre mote ma in 
compenso e munito di un ti-
mone per la stabilita. e splnto 
da un motore a reazione si­
mile a quello di un bombarr 
diere ed e cost a to naturalmente 
un ocehio della testa: un milio. 
ne di dollari. cioe. Breedlove ha 
portato a termine la spettaco-
losa impresa sulla pista salata 
di Bonneville Salt Flats, nel-
l'Utah, la stessa pista sulla q*'ale 
anche il precedente recordman, 
l'lnglese John Cobb scomparso 
da poco, aveva stabilito il auo 
primato, a 630 e passa km. orari. 
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LONDRA — rENNEL du­
rante il salto-reeord (Telef.) 

Sulla Svezia (3-2) 

Davis :j, 
inglesi 

vittoriosi 

1 '•.•••"• LONDRA, 5. 
La (Graft Bretagna ha vin­
to la finale enropea dl 
Coppa Davis battendo la 
Svezia per J-2. Nell'nltimo 
singolarre, infatti, Mike 
Sangster ha battoia to «ve-
dese Ulf Schmidt per 7-5, 
S-t, 9-llf S-6, «-S. (Nella te­
lefoto: Sangster in axkrae). 
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La storica cerimonia della firma del trattato di tregua H 't • Vi'* ~ *. »•? IV. 

auspicano uno 
intese 

La firma é stata apposta al trattato nella cornice settecentesca della sala di Ca­

terina al Cremlino — Al ricevimento che ne é seguito Krusciov ha indicato nel 

patto di nort aggressione tra Est e Ovest il primo prossimo obbiettivo 

Rusk e Home 
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Parigi 

E gollisti attaccano la 

ica di coesistenza 
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« New York Times » 

Un compenso 
per DeGoulle: 

i segreti 
e forse anche 

le ormi 
W A S H I N G T O N . 5, 

: Tn u n c o m m e n t o dedicato 
all'accordo nucleare firmato 
oggi a Mosca, il New York 
Time* scr ive c h e esso « r a p ­
presenta il primo sostanziale 
risultato in diciotto anni di 
col loqui su l - d isarmo >. Il 
g iornale afferma: ' « L e due 
parti , consc ie del l 'emergere 
potenzia lmente " tempestoso 
de l la Cina comunista, s em­
brano pronte a esplorare l e 
possibi l i tà di un modus vi­
vendi c h e permetta loro di 
v i v e r e senza cont inue crisi e 
senza il t imore di attacchi di 
sorpresa ». * • ~ 

Il quot idiano esamina quin­
di i rapporti tra K e n n e d y e 
D e Gaul le : « Nonostante una 
e v i d e n t e freddezza, tra lui e 
il pres idente De Gaul le >, 
K e n n e d y sta facendo uh gros­
so passo verso u n riavvicina­
mento . Qui il g iornale avan­
za l'ipotesi di concessioni , g ià 

; vent i lata: < Invece di blocca­
re quel la forza nucleare c h e 
D e Gaul le considera indi­
spensabi le . gli Stat i Uniti ora 
ammettono che la Francia è 
una potenza nucleare.. . S u 
questa b a s e ' i l presidente 
K e n n e d y offre, quel lo ' che 
avrebbe dovuto essere offer­
to mol to tempo fa, va le a di; 
re la cooperazione con là 
Francia allo s tesso titolo di 
quel la es istente con la Gran 
Bretagna. . . La natura esatta 
di questa cooperazione è se­
greta ma il suo obbiett ivo de­
v e essere quel lo di dare alla 
Francia nozioni nucleari e 

p t r S o o armi >. ,. 

•..-.-*:..:Ì ::..:.:• PARIGI, 5 ' 
Tutti i comment i parigini 

sul lo storico avven imento di 
Mosca erano anche oggi do­
minati dal peso . dell 'atteg­
giamento - negat ivo > assunto 
in proposito : da De Gaulle. 
Il quotidiano • del l 'UNR, La 
Pìation, ins isteva " nel la sua 
funesta ' deplorazione: - « Le 
diverse prese ' di posizione 
non fanno altro che sottoli­
neare ' il " carattere i l lusorio 
dell 'accordo di Mosca e la 
fragilità del la ' nozione - di 
coesistenza... La coesistenza 
d e v e essere ' ev identemente 
mantenuta • e incoraggiata, 
ma essa... non " può esserlo 
che da posizioni -di forza » 

Negl i ambienti del < cen­
tro-moderato >, lo stato • di 
soggezione al regime induce 
a considerazioni ambigue: si 
afferma che l'accordo di per 
s é non met te fine al terrore 
nucleare, per poi sottol inea­
re, - però, che esso contiene 
l 'embrione di un regolamen­
to internazionale sul disar­
mo. A l l e riserve d'obbligo, 
si aggiunge il riconoscimen­
to che « d a l punto d i . v ista 
morale » (Le Monde) Tac 

cordo introduce una maggio­
re ; fiducia nei rapporti tra 
est e ovest , permettendo la 
apertura di una vera epoca 
di distensione. • • » - n •'-* f 3 
'•• Alcuni organi di : s tampa 

arrivano fino a considerare 
con tono posi t ivo l 'eventua­
lità di un patto di non ag­
gress ione fra la N A T O e il 
Patto di Varsavia; ed espri­
mono il parere che esso po­
trebbe fornire nuovo nlimen-
to ad una soluzione dei mag­
giori ? problemi europei . - In 
questo senso , il più decisa­
mente antigol l ista è Combat 
che .scrive: « I motivi fran­
cesi ! (di opporsi al •: trattato 
di Mosca) hanno tutte le ra­
gioni di costernare il mondo 
e di isolare la Francia >. - J 

' • L'Humanitè denuncia la 
posizione « vergognosa » del­
la Francia e afferma che il 
compito dei partigiani del la 
pace è quel lo di « imporre 
una politica francese di ami­
cizia con i popoli e non più 
di amicizia con la bomba ». 

Il 

Riprovazione per 
•ti . : -"> 

/'offensivo cinese 
IL CAIRO. 5 

L'Egitto è dalla parte della 
Unione Sovietica nella contro­
versia • russo-cinese. L'atteggia­
mento di Pechino'ha incontrato 
già da tempo unanime riprova­
zione da parte della stampa egi­
ziana. A poche ore prima della 
firma del trattato di Mosca, il 
giornale Al Ahram definiva le 
manovre cinesi - una futile cam­
pagna destinata al completo in­
successo -. 

Mentre il governo della RAU 
ha già manifestato l'intenzione 
di aderire al trattato sull'inter­
dizione parziale degli esperi­
menti nucleari, un portavoce 
egiziano ha lasciato intendere 
oggi che gli ambienti ufficiali 

provano *< disappunto ed appren­
sione - per l'offensiva cinese 
contro il «nuovo spirito» di 
Mosca chev incontra invece la 
piena simpatia del governo del 
Cairo. 

Gli osservatori occidentali ri­
levano in proposito, che. nono­
stante talune apparenze < con­
trarie. i cinesi non hanno tro­
vato in Egitto e nel mondo ara-JQuanto 
bo in generale nessuna rispon­
denza aita loro propaganda po­
litica e ideologica. Tutti i gior­
nali del Cairo hanno dedicato 
in questi giorni ampio spazio 
alle trattative di Mosca, le quali 
hanno offerto alla propaganda 
egiziana l'occasione propizia per 
controbatter* la polemica cinese. 

lazione in loro onore al Cre­
mlino. Dopo la colazione, 
tutti ins ieme si sono recati 
alla firma del trattato tri­
partito. 

• La so lenne cerimonia si è 
svolta nel la e legante cornice 
settecentesca della sala l di 
Caterina.. - Poco prima del le 
16,30 > i grandi , lampadari-
candelabro si sono accesi con 
tutte le loro mil le luci, che si 
rif lettevano nei marmi bian­
chi e verdi del le pareti, da 
cui pendono le insegne del­
l'ordine " caval leresco * della 
Grande Caterina ' di Russia. 
Dietro un lungo tavolo ret­
tangolare ' -at tendevano tre 
poltroncine foderate di raso 
bianco: davanti a ognuna di 
esse un esemplare del Trat­
tato, nel la tradizionale custo­
dia di marocchino rosso. ' ' 

Da una del le due porte che 
immettono nella sala è entra. 
to Krusciov accompagnato da 
tutti gli altri membri del g o . 
verno soviet ico ' presenti -- a 
Mosca; dall'altra hanno fatto 
il loro ingresso Rusk, Lord 
Home, U Thant, con un folto 
gruppo di ^ ospiti • inglesi e 
americani. - Al • tavolo della 
firma. Gromiko ha preso po­
sto nel mezzo:. Rusk sedeva 
alla sua destra, Lord Home 
alla sua sinistra. A l l e spal le 
dei tre, Krusciov, che era 
stato immediatamente attor­
niato dai parlamentari ame­
ricani - presenti , conversava 
col segretario generale de l le 
Nazioni Unite. Durante que­
sti c inque minuti — tanto è 
durata l'operazione — il Pri­
mo Ministro soviet ico, con i 
suoi caratteristici scoppi di 
voce, ha pronunciato alcune 
battute scherzose che tutta­
via non sono arrivate fino 
al le orecchie dei giornalisti 
Nel la stessa sala, dopo che 
i tre ministr i e U Thant han 
no letto i loro brevi discorsi, 
è stato servi to del lo champa 
gne per brindare alla sorte 
del trattato e alla pace in­
ternazionale. • 

• Da quel momento il Trat­
tato era consegnato al la sto­
ria. Poiché non sembra che 
ci si debbano attendere reali 
difficoltà per la ratifica, esso 
entrerà ben presto in funzio­
ne. L'atmosfera terrestre sa­
rà dunque l ibera dal le de le­
terie scorie radioattive che il 
succedersi del le esplosioni la­
sciava, a minaccia del la no ­
stra sa lute e perfino di quel 
la del le generazioni - future. 
Il passo fatto è dunque degno 
di i plauso. • Come tale, tutti 
oggi lo hanno salutato. L'op­
posizione che , per u n errato 
calcolo di potenza, hanno ma­
nifestato i governi di Parigi 
e di Pechino, condanna en­
trambi a un forte i so lamento 
internazionale. •;.\.-:-"v." 

Si tratta però so lo di un 
« primo ' passo >. Questa • e-
spressione è stata usata con­
cordemente e mi l l e \rolte ri­
petuta oggi , come- in tutti i 
giorni scorsi, da ognuno dei 
protagonisti dell'accordo. Da 
sola, la proibizione degl i e-
sperimenti ' ( che per di più 
esc lude L:- momentaneamente 
quel l i sotterranei) non arre­
sta la corsa agli armamenti , 
né fa sparire la minaccia di 
una " guerra termonucleare. 
Molto ' dipende, dunque, da 
ciò che si farà per sv i luppare 
e completare questo ' primo 
accordo. Da qui der iva la 
grande importanza del le nuo­
ve trattat ive che là presenza 
a Mosca dei ministri ing lese 
e americano rendono possi­
bili. , •- ^ 

II ' punto di partenza, • in­
dubbiamente posit ivo, è nel­
la concordia con cui il giu­
dizio, che abbiamo cercato 
qui di s intetizzare, è condi­
viso da tutti gli interessati . 
I discorsi -pronunciati oggi 
subito dopo la firma ce ne 
hanno dato una conferma. 
Ha cominciato Gromiko in­
dicando nel trattato un suc­
cesso del la politica di pace 
del l 'Unione Soviet ica e di 
tutti gli a l tr i 'paesi che han­
no sempre cercato il disarmo. 
Egli ha aggiunto: • 

« La conclusione del trat­
tato per la messa al bando 
degli esperimenti con le ar­
mi nucleari può spianare la 
•strada alla soluzione di nitri 
problemi internazionali an­
cor più importanti fra cui il 
disarmo. : . . 

« I l governo sovietico^ da 
parte sua, non risparmi era 
in futuro i suoi sforzi e farà 

è in suo potere per 
accelerare la soluzione degl i 
urgenti problemi internazio­
nali fra cui i problemi della 
sicurezza europea ». 
• Dopo aver espresso le con 
gratulazioni ai rappresentan 
ti americano e inglese per 
la firma del trattato, Gromi 

MOSCA — 11 brindisi tra Krusc iov e il minis tro degl i Esteri americano Dean Rusk 
(a s in is tra) ; si notano anche lord I l eath e Gromiko . (Te le foto A N S A - « l ' U n i t à » ) 

ra di pura marca dorotea ' e 
centrista che si sviluppa, an­
che ai massimi livelli, spesso 
fuori della portata e del con 
trollo del Parlamento. E ciò 
specialmente nel quadro del­
l'atteggiamento del governo 
di Bonn, in definitiva ostile 
al processo di • distensione in 
corso, quale è risultato anco 
ra più chiaramente dopo gli 
incontri y Adenauer < - j . McNa-
mara. •-•':---w;-•-.'*'•.,;'ì^i*; •-̂ •i?* 

Su tale argomento, ieri ì 
compagni Alicata e Natta han­
no depositato presso la presi­
denza della Camera una : in­
terrogazione. In essa i due 
parlamentari comunisti chie­
dono di sapere « se il Consi­
glio dei ministri aveva auto­
rizzato la delegazione italiana 
in visita nella RFT a condurre 
e concludere trattative in me­
rito non soltanto ai rapporti 
tedesco > occidentali - italiani 
ma a i ; più delicati problemi 
di carattere internazionale e, 
in • particolare, in merito \ ai 
rapporti Est-Ovest; perché, se 
tale era l'intenzione del go­
verno, non ne fu > data noti-

Dissensi 
al Congresso 

mondiale 
anti-H 

di Hiroshima 
• HIROSHIMA, 5. • 

Si è aperto oggi a Hiroshima 
il nono congresso mondiale con­
tro le armi atomiche, alla vi­
gilia dell'anniversario del lan­
cio sulla città della prima bom­
ba nucleare, cui prendono par­
te delegazioni di vari movimen­
ti per la pace, tra i quali quelli 
sovietico e cinese. Al congresso 
si sono manifestate fin dall'ini­
zio aspre e profonde divisioni 
fra le varie delegazioni, sì che 
la prima giornata è stata do 
minata da un'atmosfera di ten­
sione. Per le strade di Hiroshi­
ma, intanto, studenti .che ma­
nifestavano contro le armi nu­
cleari sono stati attaccati dalla 
polizia, e si sono verificati duri 
scontri. '• •: 

ko si è congratulato con il 
Segretario generale de l l e "Na­
zioni Uni te , U Thant, « L cui 
sforzi ne l la lotta per l 'al leg­
ger imento de l l a ' t ens ione in­
ternazionale sono ben noti ». 

Rusk, à sua volta, ha sot­
tol ineato che ; si tratta so l ­
tanto di « un buon a v v i o » : 
il g iudiz io def ini t ivo sul 
trattato lo daranno gl i sto^ 
rici domani, ma e u n giu­
dizio che le tre ; potenze fir­
matarie possono,: in n o t e v o ­
le misura, predeterminare 
adesso, mediante i loro sfor­
zi comuni per il superamen­
to de l l e altre diff icoltà. Pa-

Nuove adesioni: 

p Belgio, Mongolia 

/Cecoslovacchia 
A: ' "- - ' - ' , i ' ; '" y , •" MOSCA, 5 ' 
*• Altre capitali hanno annun­
ciato l'adesione dei rispettivi go­
verni "al brattato di moratoria 
nucleare. II Belgio e Ja Cecoslo­
vacchia ne hanno dato oggi no­
tizia, ufficiale.. La Mongolia, dal 
canto eùo, ha • notificato oggi 
all'URSS che intende sottoscru 
vere . subi to- i l -trattato, i l i go­
vernò^ norvegese. — che - lo 
aveva* già annunciato ' la s^t-l 
timana .'scorea .— - ora ha fat­
to • sapere che la " firma av­
verrà il 9 agosto nelle tre ca-ì 
pitali dei paesi che hanno con­
cluso- l'accordo. ' A Madrid uri 
portavoce ufficiale ha dichiarato 
che i l . governo spagnolo- sta 
* attivamente considerando » . la 
possibilità di aderire al .trattato 
di .Mosca: he discuterà il prossi­
mo. consiglio dei ministri: riuni-
to.'nelia capitale**estiva di San 
Sebastiano.. 

role analoghe sono s t a t i pro­
nunciate da Lord H o m e , il 
quale ha notato che l'accor­
do odierno- « è un grande 
a v v e n i m e n t o per ' tutto ' il 
mondo » ed ha r i levato che 
in ogni famigl ia si potrebbe 
ora v ivere con minore ti­
more - per : l ' improvvisa rot­
tura del la pace. •..••'•..-:.,.,* -, 

Infine, U ; Thant, •; dopo 
a v e r ricordato il lungo cam­
mino per cui si è g i u n t i l a 
questo accordo, ha espresso 
la speranza che altri n e s ia­
no presto conclusi , per im­
pedire la prol iferazione del­
l e armi nucleari , per tog l ie ­
re di mezzo gli s trument i 
capaci di portarle a segno , 
per v ie tarne la produzione e 
l ' impiego, per prevenire at­
tacchi di sorpresa e per 
creare ne l m o n d o vas te zo­
ne disatomizzate. • :/ •.••••' . .\ • 
: : Chi ha tuttavia espresso 

ne l m o d o p iù preciso g iu­
dizi e speranze comuni in 
segu i to al trattato firmato 
oggi , è s tato Krusciov, quan­
do ha pronunciato u n - b r i n ­
disi al ricevimento che si è 
svo l to s u b i t o , dòpo la. ceri­
monia del la firma. La' valu-; 
fazione che Krusciov dà de l -
Vacicordo è molto pos i t iva; 
si tratta di - u n documento 
di • « grande portata interna­
zionale » c h e farà sì c h e nei 
oieli non si alzino" più i ter­
ribili « f u n g h i » de l le -espio- ! 
s ioni atomiche . Esso (^sa lu­
tato', con gioia, da tutt i i pò-! 
poli ; e governi , che- si dichia­
rano disposti ad assqciarvisi.' 
In . t u t t i i- cont inent i . è in 
corso una spec ie di referen­
d u m sul significato del trat­
tato; ovunque- esso incontra 
uria larghiss ima approvazio­

ne. E' quindi arrivato il m o ­
m e n t o di guardare più lon­
tano. 1r . * ' -i • , 

• Col trattato '• sono apparsi 
i primi germi di una magg io ­
re - fiducia internazionale: il 
governo sov ie t i co opererà 
per \ f ar l i l fiorire. L'accordo, 
per - il m o m e n t o , non ^ pone 
fine al la accumulaz ione de l l e 
armi : • finché cont inuerà la 
corsa agli armament i e finché 
tant i problemi saranno inso­
luti , es isterà anche un peri­
colo di guerra. "•"''-"• 

• C o m e v a n n o affrontati gl i 
altri problemi? Nessuno — 
ha - detto K r u s c i o v ? — : può 
contestare ?• l 'esistenza '•• nel 
m o n d o di d u e contrapposti 
s i s temi soc ia l i : non vi è trat­
tato che possa sopprimere l e 
contraddizioni che li d iv ido­
no. Ma il d i l e m m a c h e essi 
pongono va sc io l to da ogni 
popolo , ne l la sce l ta dei suoi 
ordinament i _ interni , senza 
ricorrere a guerre fra Stat i . 
La a l ternat iva è più che m a i ; 
coesistenza o conflitto ato­
mico . -•':-. '•>:•-• ' •>••-• 
- P e r : q u e s t o o c c o r r e r i s o l ­
vere oggi i problemi inter­
nazional i med iante negoziat i . 

L'essenziale ogg i — ha 
sot to l ineato . Krusc iov — è 
non' accontentarsi di ciò. che 
s j . é raggiunto , non arrestare 
la . l o t t a - p e r la pace. C irca 
nuovi passi c h e vanno com 
piuti , -il pr imo Ministro so­
v ie t i co ha ancora indicato in 
pr imo luogo il patto di non 
aggress ione tra es t ed oves t 
e," quindi , l e • a l t re ' misure 
parziali da' lui recentemente 
sugger i te . A n c h e q u e s t e ' n o n 
s o n ò ta l i ; da r isolvere tutti 
i problemi d'uri sòl co lpo: 
e s se farebbero, tuttavia a-' 
vanzàre ancora ; i pòpoli sul ­
la v i a del la pace . 

Ancoro 
uno scontro 
sul contine 
fra le due 

Coree 

A Wuerzburg (Germania occidentale) 

Due medici costretti 
. ' • • - ' A " , ' . ' • • • ' • - • ' ' • • • . : ~ ' • - ' - - * • • . . . . 

all'esilio dalle 

minacce dei nazisti 
, - '• BONN, 5 

Due medici della cittadina te­
desco-occidentale di WurzbuTg 
sono stati costretti ad abbondo. 
nare-non'solo 'il loro luogo di 
residenza, ma addirittura la 
Germania federale ver sfuggire 
alle persecuzioni di cui erano 
oggetto da parte dei nazisti lo­
ca/i. Sella mostruosa vicenda, 
che dimostra quanto profonda­
mente abbiano riattecchito le 
radici nazistiche nella Repub­
blica federale di Adenauer e di 
Globke, r'è un elemento singo­
lare che ne accresce, se possi­
bile, la gravità. Uno dei due 
medici, infatti, il dermatologo 
Erich ìletterìch. è stato preso 
di mira dai nazisti perchè scam. 
biato' con il neurologo Erlmar 
Herterich, e poiché la persecu­
zione dei fanatici non è cessata 
dopo che fu scoperto l'equivoco, 
egli ha deciso di emigrare ol­
treoceano. In una lettera ad un 
giornale, il Main Post il der-
ntatolooo ha scritto: » Non sol­
tanto - ho ri ce rufo •. telefonate 
anonime, ma diverse persone 
sono venute nel mio ufficio e 
mi hanno minacciato in fin mo­
do che non lascia dubbi ». 

II QHOÌÌ omonimo • Erlmar 
Herterich, causa .involontaria 

dei guai del suo collega, è stato 
per quasi un anno al centro di 
una vergognosa * campagna dì 
diffamazione, minacce, boicot­
taggio perchè aveva scoperto e 
denunciato, con energia il pas­
sato nazista di cari personaggi 
della cita pubblica della ciltà. 
compreso un magistrato • che 
servi nei sanguinari tribunali 
speciali hitleriani. Il neurologo 
non si lasciò intimidire e con 
tinnò la sua azione contro i na 
zisti per diverso tempo finché 
non si vide costretto, per la si­
curezza della famìglia, a sce­
gliere l'esilio. Egli si è trasfe­
rito in Svezia. 
-' Se lo scandalo di Wnrzbnrg 
i una * tipica vicenda tedesco 
occidentale 
nazismo sono sempre all'ordtne 
del gio/no. nella Germania di 
Bonn, sia pure in proporzioni 
non sempre cosi gravi. Oggi a 
Monaco per esempio, è stato ar­
restato un giovane di 19 anni 
il quale su un ponte della città 
aveva dipinto una svastica se­
guita dal nome di battesimo di 
Hitler, Adolf. Alcuni-passanti 
Io hanno sorpreso e consegnato 
alla polizia. •• 

, Glezos ;v 
denuncia 
l'agenzia 

Franco - Presse 

?>• -,v. •.-•••^À '.-;•;••• SEUL, 5 :-; 
1 Un * nuovo scontro * a fuoco 

tra una pattuglia nord coreana 
e una statunitense è avvenuto 
oggi — secondo fónti america­
ne — a sud della zona smili­
tarizzata fra le due Coree. 
Stando alle prime notizie non 
vi sono vittime. •"•'-• 
• Lo scontro è durato più a lun­

go di quelli dei giorni scorsi. 
Sette soldati nordcoreani e tre­
dici americani si sono affrontati 
in - un . lungo duello prima •« a 
bombe a mano, poi anche con 
armi automatiche. Da parte 
americana si lamentano solo leg­
gere ferite d a / c h e g g e di bom­
ba a mano.'-••-•'-•-•> 
- Secondo il rapporto del capi­

tano Scott al comando ameri­
cano in piena notte — alle due 
e trenta — una sentinella = del 
suo gruppo avrebbe scorto un 
soldato nordcorfcano che saliva 
sul ripido costone della collina 
dove la pattuglia americana si 
era trincerata. Il lancio di unalPSDI 

zia al Parlamento durante la 
discussione sulla fiducia né si 
ritenne " convocare le ,-. Com­
missioni degli Affari esteri 
della Camera e del Senato; 
se la concordanza di vedute 
dell'Italia — espressa nel co­
municato conclusivo pubblica­
to a Bonn — con le riserve 
che il governo della RFT ha 
sollevato sia sul trattato di 
Mósca per la tregua nucleare, 
sia sull'inizio delle discussioni 
per la stipula di un trattato 
dì non aggressione fra i pae­
si del Patto Atlantico e i 
paesi ' del " Patto di Varsavia, 
debba essere interpretata nel 
senso che il governo italiano 
ritiene di non dovere ittiva-
mente adoperarsi per favorire 
la possibilità di nuovi accordi 
di distensione e particolar­
mente di accordi per la di­
satomizzazione della Europa 
centrale e del Mediterraneo e 
per il disarmo ». '' ' '' "'- v" 

Altri argomenti di largo in­
teresse, a quanto sembra, sa­
ranno trattati nel Consiglio 
dei ministri di oggi: il tema 
della pensione agli statali, in­
torno al quale da tempo è in 
corso una vertenza fra gover­
no e sindacati sull'entità de­
gli aumenti, e, da ultimo, la 
questione del prezzo della 
benzina. Su questo argomento 
sembra che si • intratterrà il 
Comitato interministeriale dei 
prezzi, presieduto dallo stesso 
Leone. Secondo le ultime in­
discrezioni sembra che il go­
verno si orienti a' liberalizzare 
il prezzo della benzina tipo 
« super », lasciando inalterato 
il prezzo della benzina co­
mune. v* 

SARAGAT SULLA CINA Un 
commento sugli accordi di 
Mósca e sull'atteggiamento da 
tenere nei confronti del pro­
blema cinese, è stato scritto 
ieri da Saragat. Si tratta di 
una nota che, scopertamente, 
cerca di inserirsi nel dibattito 
in atto nel ' movimento • ope­
raio mondiale, con una mo­
desta funzione di « disturbo » 
anticomunista. Per e: ottenere 
un .'• minimo di . attendibilità, 
comunque, Saragat è costretto 
ad adottare, nei confronti del­
la Cina, un tono problematico 
e falsamente oggettivo che 
tuttavia ha il grave difetto di 
apparire non soltanto estre­
mamente tardivo ma viziato 
da un infantile strumentali-
smo antisovietico. < Il -• leader 
del PSDI definisce (con qual­
che anno di ritardo su tutto 
il movimento operaio mondia­
le, compreso il Labour Party) 
« indilazionabile » ' l'ammissio­
ne della ' Cina all'ONU e si 
rallegra che, nei giorni scorsi, 
sia stato stretto un accordo 
commerciale fra la Cina po­
polare e il Canada per l'im­
portazione in Cina di cereali. 
Saragat afferma poi (anche in 
questo caso buon ultimo) che 
il tema della Cina va consi­
derato * dal punto di vista u-
mano e politico anziché ~ da 
quello degli strateghi da caf­
fè che già hanno pronte le 
bandierine per appuntarle sul­
la - carta della frontiera so-
vietico-cinese » e depreca l'im­
postazione da « pericolo gial­
lo > con la quale da parte di 
taluni si guarda ai problemi 
sollevati dallo atteggiamento 
negativo della Cina sulla tre­
gua atomica. 

Come si diceva, le annota­
zioni di Ì Saragat colpiscono 
non tanto per il loro contenu­
to (che ha l'unico torto di ri­
petere, senza ammetterlo, av­
vertimenti e posizioni che fi­
no a ieri i socialdemocratici 
hanno apertamente ostacolato) 
quanto per il fatto che esse 
rappresentano un tentativo, 
piuttosto goffo e schematico di 
confondere le acque del di­
battito in modo tale da far 
apparire il segretario del 

un onesto e oggettivo 
bomba a mano contro questo 
soldato è 'stato ,l'inizio - dello 
scontro. • •••'' ' 
; L'episodio è avvenuto a cir­
ca un chilometro di distanza 
dalla zona dove uria settimana 
fa avvenne i! primo d: questa 
serie preoccupante di combatti­
menti fra pattuglie, sulla fron­
tiera fra le due Coree. 

La direzione 
ATENE, 5. 

dell-EDA — il 
partito unitario della sinistra 
greca — ha annunciato di averi 
presentato a nome di Manolis 
Glezos denuncia per diffama-
ziohe contro l'agenzia francese 
di-stampa Francc Presse <AFP».. 
L'agenzia, in -un dispaccio da! 

manifestazioni di Mosca, aveva attribuito a Gle­
zos dichiarazioni a proposito-
delle minoranze macedoni, di­
chiarazioni prese subito a pre­
testo dal governo per lanciare 
una" nuova campagna contro] 
Teroe greco, al quale si faceva' 
carico di patrocinare la forma­
zione di uno Stato separato ma­
cedone. LTDA. smentendo la 
agenzia francese, afferma che 
si tratta di ima manovra con­
certata per turbare le prossime 
elezioni e cercare di diffamare 
il partito della sinistra. 
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difensore delle buone ragioni 
di un paese e di un governo 
che, f ino a oggi, egl i ha per­
fino rifiutato di considerar* 
come esistenti. 

ECHI AL CONSIGLIO NAZIO­
NALE DC Un articolo del vi­
cesegretario « doroteo » della 
DC, Scaglia, — pubblicato dal­
la • Discussione — torna a 
esporre la tesi morodorotea 
sull'ultimo consiglio nazionale 
democristiano. - Secondo Sca­
glia l'assemblea dell'EUR ha 
confermato che la linea della 
DC è « chiara, e coerente », in 
quanto sviluppo della politica 
(e dei < limiti ») -tracciata al 
Congresso di Napoli. Scaglia 
riduce tutta l'opposizione alla 
linea morodorotea ai « motivi 
di preoccupazione e di dub­
bio > dei « centristi » di Scei­
ba: in quanto a Fanfani, Sca­
glia tenta di riassorbirne la 
critica, riducendola a « talune 
divergenze sul passato » e sot­
tolineando molto l'accogli­
mento delle proposte dei 
« fanfaniani > in sede di mo­
zione. Il che — egli afferma 
— dovrà facilitare lo sviluppo 
della nuova fase del centro­
sinistra che « dopo il Con­
gresso socialista, • prevede la 
formazione dì una maggioran­
za organica con il PSL cioè 
una più diretta e più grande 
assunzione di responsabilità >. 
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la «tavola 

PALERMO — Il d.c. Giuseppe Brandaleone — l'asses­
sore comunale di Palermo davanti alla cui villa era 
stata piazzata l'auto-bomba della mafia — fotografato 
insieme alla deputata democristiana Margherita Bou­
tade, cugina del capomafia don Paolo Bontà di recente 
denunciato, in stato di arresto, per associazione a de­
linquere e correità in 14 omicidi .--;,'"=. • 

LA MAFIA IN USA 

Dodici città 
• . t 

sotto controllo 
Nostro servizio ' 

• v - .WASHINGTON. 5. ' 
• L'ergastolano Joseph Valachi, 
ex-gangster ed '• ex-mafioso ha 
fornito i particolari sulla atti­
vità di una vasta organizzazio­
ne criminale che con il terrore, 
la violenza, U ricatto controlla 
U mondo del delitto in più di 
dodici città digli Stati Uniti. 

Joseph Valachi, di Seta York, 
è in carcere, condannato alla 
galera a vita per omicidio. Tra­
sferito . dal .. penitenziario di 
Atlanta al quartier generale 
delVFBI, ha accettato di 'Vuo­
tare M sacco» e di dire tutto 
ciò che sa sulla attività di que­
sta colossale branca della mala­
vita americana che dipende di­
rettamente dalla mafia siciliana. 
• L'ergastolano, che fu egli 
Mteséo un 'pezzo da novanta» 
nella organizzazione segreta, ha 
rivelato che essa si nasconde 
sotto U nome di » Cosa nostra ». 
' Un nome — avrebbe detto 
Joseph Valachi — che mette il 
terrore addosso anche a gang­
ster* di primo piano». • 
• Le prime rivelazioni di Jo­
seph Vaiochi risalgono a circa 
un anno fa, quando egli si rese 
conta che Za mafia si era potuta 
liberare di lui perché aveva bi­
sogno di un bersaglio da offrire 
agli attacchi dett'Attomey ge­
neral degli Stati Uniti. Chiuso 
in carcere per reati vari, U Va­
iochi uccise un compagno di 
detenzione, convinto che si trat­
tasse di un «icario delia mafia, 
fattosi arrestare proprio per uc­
cidere lui pròna che parlasse. 
Questa convinzione costituì la 
attenuante che gli risparmiò la 
condanna a morte, ma non Ver-
gastoto. 

Tuttavia per rendere creat­
o le questa sua attenuante Jo­
seph Vaiochi non potè tacere 
la su* appartenenza alla mafia 
e doxfette fornire importanti 
particolari > 

Non appena cominciò' « par­
lare rF.BZ, d'accordo con « 
commissario per le prigioni fe­
derali, adottò severe misure di 
sicurezza per evitare che an­
che nel penitenziario le lunghe 
mani della mafia potessero ar­
rivare fino a Valachi per farlo 
tacere per sempre. ' Non voglio 
— ripeteva spesso il Valachi — 
fare fa fine che hanno fatto fare 
in.Italia a Pisciotta». 

Particolarmente importanti 
sono siate, a quanto pare, le 

- informazioni che il Valachi ha 
dato sul famoso 'convegno di 
Apaiachin ». In quell'incontro al 
vertice dei mafiosi americani fu 
deciso di riorganizzare le fila 
della società e di toglier di 
mezzo, 'perché ingombranti». 
ifcl Frank Costello che Albert 

Joseph Valachi ha 
che fu Vito Genovese 

a volere la riunione di Apaia­
chin e a chiedere alla suprema 
assise della malavita americana 
la morte di Costello e di Ana­
stasia. Lo stesso Genovese, at­
tualmente m carcere per spac­
cio di stupefacenti, continua dal 
carcere a dirigere la organizza­
zione 'Cosa nostrale nel con­
tempo la vastissima rete di ri­
fornimento •- e di distribuzione 
di eroina, oppio, cocaina ed al­
tri stupefacenti che egli ha 
ereditato da Luckv Luciano. *-

Nato iiel 1903 da immigrati 
italiani, Joseph Valachi ebbe la 
prima condonna a J5 anni e da 
allora passò parecchie peripe­
zie con Ut giustizia anche se 
nella maggior parte dei casi, 
grazie àU'appoggio della, mafia 
nella cui gerarchia' era presto 
salito in alto, riuscì ad essere 
prosciolto dalle accuse formu­
late contro di lui. Negli » anni 
ruggenti» la corruzione era ta­
le che U Valachi riusci a farsi 
assolvere da una giuria dalia 
accusa di aver gravemente feri­
to un poliziotto con un'arma de­
tenuta senza licenza. Va detto 
che al momento dell'arresto S 
Valachi aveva in pugno lì 
con la quale aveva sparato 
che la perizia balistica av 
dimostrato che i tre proiett 
estratti dal corpo dell'agente 
rito erano stati esplosi da 
la pistola. 

Secondo * Washington Star 
che per primo ha dato notizia 
della 'soffiata» dell'ergastola­
no, questi avrebbe fornitoi con 
nomi, date e prove di va\ 
nere, la certezza della e 
di stretti legami fra la 
americana e la »casa 
in Sicilia. 

Merriman £tnrth 

A Palazzo Madama 

Stamane 
l'antimafia 

La commissione interparla­
mentare di inchiesta sull'attività 
della -mafia» si riunisce sta 
mani alle ore 10 a Palazzo Ma 
dama. ' 

Il presidente, sen. Pafundl, 
comunicherà i risultati del la 
voro di coordinamento, svolto 
nella scorsa settimana, sulle va­
rie proposte, anche di carattere 
legislativo, che costituiranno 1 
provvedimenti, con carattere di 
urgenza, che dovranno essere 
adottati 

La Procura avoca a 
a sé lo indagini 
Interrogato il kil­

ler Porcelli 

folla nostra redazione 
PALERMO, 5. :; 

rosa vicenda della 
«Giuliettà^-bomha della ma­

fia, rinvenuta sabato in un 
viale di Mondello e fatta 
esplodere ieri pomeriggio da­
gli artificieri per\impedire 
una nuova terrificante carne-
ficina, è destinata ad^avere 
clamorosi sviluppi. •. • x. 

Diciamo subito che cbn̂  
tutta probabilità — come ave-^ 
vamo già preannunciato ieri 
— la tesi che, con il micidia­
le ordigno, le cosche crimi­
nali intendessero ;• compiere 
una intimidazione (e nello 
stesso tempo un gesto di aper­
ta sfida alle forze di polizia 
impegnate da quaranta gior­
ni in vistose operazioni anti­
mafia, la cui inefficacia è sta­
ta ieri brutalmente conferma­
ta dai fatti) sta prendendo 
sempre più corpo, e viene in­
dicata per nome e cognome 
la vittima designata: l'asses­
sore comunale d.c. Giuseppe 
Brandaleone. 

L'imbarazzo degli investi­
gatori di fronte al nuovo at­
tentato dinamitardo ha una 
duplice origine: da un lato i 
particolari della . vicenda (e 
soprattutto la presenza del 
bollo di circolazione della 
e Giulietta » che il 30 giugno 
scorso esplose . a Villanate 
poche ore prima della strage 
di; Cianci ulli). confermano 
che < anche questa infernale 
trappola è . stata preparata 
dagli stessi mafiosi che han­
no « elaborato > le altre Giu­
liette destinate a scopi ana­
loghi; dall'altra appare evi­
dente che questa volta ci si 
trova di fronte non ad un 
attentato mafioso diretto ver­
so altri criminali della stessa 
risma, ma ad una intimida­
zione (o ad un « avvertimen­
to >?) verso un rappresentan­
te di quella Amministrazio­
ne comunale che da mesi è 
al centro delle denuncie di 
tutta la stampa nazionale per 
le gravi' responsabilità che 
sono emerse a suo carico. '• ,-

•Da qui le perplessità e i 
tentennamenti della polizia e 
dei carabinieri. Cosi, in que­
stura si tenta di accreditare 
la tesi secondo cui i mafiosi 
intèndevano soltanto disfarsi 
dell'auto-bomba e che quin/ 
di non c'entrano né attentati 
né intimidazioni; •- mentre/ i 
carabinieri, che all'inizio ave­
vano addirittura tentato di 
far credere che nella «Giu­
lietta > non ci fosse neppure 
un grammo di tritolo ora con­
tinuano ad evitare di/ammet­
tere che l'auto era imbottita 
con 40 kg. di esplosivo. -

Appare quindi opportuna 
la decisione della Procura 
della Repubblica/ resa nota 
stamane, di avocare a sé tut 
te le indagini 
•' Quale è — à parte le tesi 
più o meno interessate — la 
ipotesi più credibile? Quella 
appunto che/l'attentato fosse 
diretto contro l'assessore al 
patrimonio/, Brandaleone il 
quale, ad/ogni buon conto, 
è sparito flatia circolazione e 
ritiene più salutare non fare 
alcun commento sull'accadu­
to. I fatti però parlano da 
soli e con una certa eloquen­
za. Il/Brandaleone — inse­
gnante di francese, origina­
rio di Villafrati, grosso cen-

mafia del Palermitano 
gliere comunale di 

imo da 11 anni e ben-
non abbia mai pronun­

ciato in consiglio un solo di-
rso, ha sempre ottenuto 
llanti affermazioni eletto­

li riuscendo quindi ad mi­
rre senza soverchio sforzo 

a sua presenza fai giunta. 
L'assessore è in stretti rap­
porti con l'attuale segretario 
provinciale della DC, Lima, 
che è stato fino all'inverno 
scorso sindaco della città. •; 

Il Brandaleone ha un fra­
tello, Ferdinando, assessore 
alla Provincia e, soprattutto, 
funzionario dell'istituto delle 
Case popolari, per il quale 
cura i contratti di appalto e 
la compravendita delle aree 

Altro noto personaggio che, 
forse, potrebbe essere inter­
rogato con qualche utilità 
dalla Procura, è il fratello 
di Salvo Lima, Beppe (a sua 
volta ex sindaco di un co­
mune vicino) • il quale ha an­
che lui una villetta in viale 
Italia, a poca distanza da 
quella del prof. Brandaleone. 

Sinora, sull'auto-bomba di 
Mondello, è stata interroga­
ta soltanto una persona: Ni­
no Porcelli, il killer che la­
sciò la banda La Barbera per 
passare alle dirette dipenden­
ze della banda avversaria dei 
Greco. Il Porcelli, come è or­
mai noto, é stato acciuffato 
qualche sera fa in un caso­
lare abbandonato 

Da segnalare, infine, l'ar­
resto a Messina di Alfredo e 
Rosa Siracusa, per € favo­
reggiamento» nei confronti 
di Angelo La Barbera. 

tro 

sulla costa del 

! n l . G. Frasca Polirà 

Dal nostro inviato 
, .,'-•-, , - : > r "CATANIA, agosto : 

La grossa borghesia catanese ha 
un nuovo hobby: il villino sul mare. 
« Quattro muri » che costano alcuni 
milioni, compresa l'area, ' tirati su 

. seguendo il progetto elaborato dagli 
architetti locali. Esternamente gli 
edifici non presentano . strava­
ganze. La borghesia catanese non 
ha gusti architettonici di avanguar­
dia. Il villino deve essere ovviamente 
solido e comodo, ma costruito se­
condo i canoni collaudati dell'edi-

. liria locale. Vunico requisito sul 
quale essa non è disposta a transi­
gere riguarda l'accesso al mare. Si 
deve poter raggiungere la spiaggia 

• senza attraversare strade né terreni 
altrui. V*"1* ' " - • ' - _ 

S'intende che ciò portai alla ri­
cerca . di aree immediatamente a 
ridosso della spiaggia. 1 primi arri­
vati si sono sistemati comodamente, 
i secondi un po' meno, i terzi si 
devono accontentare sperando che 
rintontirà dell'architetto supplisca 

'affi: posizione arretrata del terreno 
rispetto al mare. La zona presa 
d'assalto è la costa dei Ciclopi, il 
tratto di scogliera che va da Ogni-
na ad Acireale. I proprietari di pic­
coli agrumeti e di e sciare », terreni 
lavici che fino a qualche anno fa 
ospitavano brigate di catanesi in 
cerca di refrigerio, vendono a lotti 
le loro proprietà. Un gran fervore 
di cantieri si snoda lungo tutta la 
costa, con il risultato di deturpare 
trrimediabilTnente un paesaggio 
ineguagliabile. Poiché, tra l'altro, 
tutto avviene all'insegna del disor­
dine. I villini nascono a seconda del 
capriccio • di chi ha acquistato il 
lotto del terreno, o del modo con 
cui le società immobiliari che han­
no acquistato i terreni per poi ri­
venderli, hanno eseguito la lottiz­
zazione. Dove non è stato possibile 
mettere le mani su un lotto con 
accesso diretto al mare, si provvede 
con * lidi » privati; si stende il ce­
mento sugli scogli e si costruisce 
una passerella, alla quale possono 
accedere solo coloro che hanno 
acquistato il gruppo di villini che 
sorge di fronte. Qua e la si notano 
iniziative « popolari », come • tra 
Ognina e Canizzaro. Un'Impresa sta 
edificando quattro complessi di cin­
que appartamenti ognuno. Con tan-, 
to di passerella sugli scogli. -
• Oramai, tra recinzioni, muretti • 

villini, p*r eW vuol* ammirar* dm 

vicino I faraglioni, non rimane che ; 
scendere al porticciuolo di Aci Trez- . 

. za, il paese di 'Ntoni, di padron ,. 
;'' 'Arfoni e de <La terra trema». I fa- ' 

, Taglioni finora si sono salvati dàl-
: l'invasione del cemento, forse per- \ 
che nessuno ha ancora pensato di ', 

\ utilizzarli per costruirvi un villino. 
Ma non si sa mai: I terreni con 
accesso diretto al mare vanno di- ,' 

'ventando sempre più rari— e quei '." 
pochi che ci sono lievitano di prez-

_ zo, siamo già sull'ordine dèlie 20-25 . 
mila lire al metro quadrato — e / 
un giorno o l'altro, c'è dà giurarlo, 
qualcuno tenterà la scalata anche . 
delle punte laviche che la leggen­
da vuole siano state scagliate dal • 
ciclope Polifémo • contro il Ulisse. :. 

Su questa stessa scogliera si apro- •. 
_... n o i < lìdi » più lussuosi della città. 

{•t-. Lo « Yachting club » di Ognina, fre-
' quentato . dalla gente • « bene » di . 

Catania, con darsene per i moto­
scafi ed un mare sempre limpidis-

".! «imo, pulito, ed il Udo dei Ciclopi •• 
• : di proprietà del duca di Misterbian- •.-• 
. co. Il duca è un personaggio molto 

noto, anche per essere riuscito a 
j fermare una strada che, altrimenti, •-. 

avrebbe attraversato il suo « lido ». 
La strada 'di nuova costruzione co­
steggia la scogliera, si è aperta il • 

^ passo sulla « sciara » e nel progetto 
- originario avrebbe dovuto congiun-

. gersi con la statale per Taormina. 
Ad - un certo punto si interrompe, 
l'asfalto è stato steso regolarmente 
solo fin lì. Oltre più niente. Al di 
là delle transenne che la chiudono, 

• si stendono i terreni del duca di 
• Misterbianco. Comunque un primo 

risultato la nuova arteria Tha gid 
ottenuto. Tra la strada ed il mare, 

.. sul poco di scogliera che ancora ri­
mane, stanno sorgendo alcuni vll-

- lini, con accesso diretto al mare, 
• • s'intende. -

Come è già avvenuto sulla spiag­
gia della Plaja, affittata dal Dema-

> nio ai < lidi » privati, anche lungo la 
scogliera a nord della città i tratti 

, liberi sono diventati rarissimi, quasi.' 
introvabili. 1 ragazzi di Aclcastello, 
di Acitrezza, di Acireale ne cono­
scono qualcuno, vi si recano a frot­
te, superando gli sbarramenti dei '. 

• cantieri. Sono gli ultimi tratti di un 
mare che fu libero. 

Accanto al porticciolo di Aci Trez­
za si è giunti all'incredibile. Una 
passerella di cemento di pochi metri 

- quadrati si spinge fin sull'ultimo . 
masso. Un giovanotto dall'aria as~ 

.. soimata : na sorveglio - l'Ingresso, . 

sbarrato con un rudimentale cfemcel-
letto di ferro. Cinque o sei persone 

. prendono il sole sulla passerella/al-
". cune si bagnano a due metri dal 
' riva, altre si riposano sotto un tetu 

di frasche. L'accesso alla passerella 
, è permesso solo al proprietario del-
, la casa che si erge di fronte e ai 

suoi parenti e amici. Tutto è abusi­
vo; gli scogli sui quali è stato get­
tato il cemento appartengono allo 

' Stato, concessioni . così € private », 
come sostiene la Capitaneria di Por­
to, non sono mai state date. Eppure, 
c'è il recinto, il guardiano assonnato 
che proibisce l'accesso. Sembra di 
vivere un tempo In cui leggi e de­
creti hanno un valore molto rela-

. tiro. Come per i villini sulla sco-
.. oliera: si può fare quello ' che si 
, vuole purché si paghi una < multa » 
< di diecimila lire al Genio Civile per 
• la sanatoria. Tutto rientra a posto: 
così, a diecimila lire a villino, nasce 
il * piano regolatore» della costa 
dei Ciclopi. > - . .i-

Quello che sta avvenendo lungo 
. la • scogliera rappresenta in fondo 
• una goccia nel grande mare della 

speculazione che ha sommerso Ca-
.tanla da almeno dieci anni. Se ne 

'• raccontano di straordinarie, a co-
: «linciare dal risanamento di S. Be­

rillo, un quartiere • fatiscente nel 
centro della città, trasformato anche 
con il concorso della Società Gene­
rale Immobiliare, in una miniera di 
aree fabbricabili che costano alcune 
centinaia di migliaia di lire al metro 

• quadrato. Gli abitanti del quartiere 
fatiscente, ora raso quasi completa­
mente al suolo, sono stati sistemati 
alla periferia, nel nuovo S. Berillo. 
La casa che hanno abbandonato, e 
che non rimpiangeranno certamen­
te, è stata loro indennizzata con 
quattro soldi. ' " • 

Si racconta anche di piazza' Eu­
ropa, aperta di recente a nord della 
città, laddove un tempo si estendeva 
la « sciara ». Terreni acquistati a 
poche centinaia di lire al metro e 
rivenduti, a piazza fatta, ad un prez­
zo maggiorato di cento volte. • 71 

, fatto che la scogliera si infittisca 
di villini, che la spiagpia della 

A Plaja e la pineta che si allunga alle 
sue spalle subiscano Vassalto di de­
turpanti costruzioni, stupisce perciò 
ben poco C'è chi protesta, chi chie-

- de ordine, reaoUtmenH, lotta alla 
speculazione. Ma finora queste voci 

. sono rimaste pressoché inascoltate. 
; Gianfranco Bianchi 

I discorsi di apertura di Unga-
retti Sciolokov e Vigorelli - La 
relazione di Fedin sul romanzo 

russo e sovietico t 
:•;;:. '**.•;•.; •!.•• v»-?. . • •* 

Dal nostro inviato 
LENINGRADO, 5 

La « tavola rotonda > sui 
problemi del • romanzo con­
temporaneo, promossa ' dal­
la Comunità' europea degli 
scrittori, ha cominciato sta­
mattina i suoi lavori nella 
splendida sede - dell'Unione 
degli scrittori di Leningra­
do, nel cuore stesso di una 
città che può essere consi­
derata tra - le più < roman­
zesche » del mondo, piena 
com'è di una storia, e di 
una . storia : letteraria di re­
spiro universale. :-• i/ì •.-•«'. -Vi 

Sono presenti alcuni tru 
i più illustri esponenti del­
l'Europa letterària come il 
nostro Ungaretti, i france­
si Sartre, Simone De Beau­
voir, Robbe-Grillet e Nata­
lie Sarraut, i tedeschi occi­
dentali Magnus Enzensber-
ger, Richter e Ingeborg 
Dachman, il tedesco orienta­
le Stefan Hermling, l'unghe­
rese Tibor Dery, gli inglesi 
Angus Wilson, William Gol-
ding, lo iugoslavo Lalic e i 
sovietici Simonov . (autore 
di I giorni e le notti e 
l vivi e i ; morti), Sciolo­
kov di cui • gli italiani ; co­
noscono ormai tutta l'opera 
da II placido Don a Terre 
dissodate, • Fedin presidente 
dell'Unione • degli * scrittori 
dell'URSS, mentre si atten­
dono per domani Ehrenburg, 
Aleksandr Solzgehitzin (or­
mai un < best seller », col suo 
romanzo Una giornata di 
Ivan Denissovìc) e il giova­
ne Aksionov, l'autore del Bi­
glietto stellato. !'ì <•' 

E ci limitiamo qui ai no­
mi più famosi: ma nella Sàia 
delle Conferenze della «Ca­
sa degli scrittori» sono pre­
senti oltre" settanta uomini di 
lettere, saggisti e critici di 
ogni parte di Europa, ecce­
zion fatta per là Spagina e il 
Portogallo, ì cui governi: non 
hanno permesso l'invio qui di 
delegazioni o di singoli rap­
presentanti. Per l'Italia, ad 
esempio, oltre ad Ungaretti, 
partecipano > ai lavori . altri 
scrittori e saggisti come Ge­
mito, Piovene, Giacomo De 
Benedetti, Domenico Porzio, 
Giancarlo Vigorelli " (segre­
tario generale della COMES), 
Enrico Emanuelli, Enzo Paci 
e Leone Piccioni. * ;r; V *"' ' 

Ungaretti, presidente della 
Comunità, è incaricato di una 
introduzione al dibattito. E' 
in crisi il romanzo? « Mi 
guarderò bene — dice Unga­
retti — dall'anticipare pro­
prio io gli argomenti della 
discussione ». Ma tra l'animo 
dello scrittore e il mondo, la 
realtà circostante in continua 
evoluzione, c'è evidentemen­
te una rottura, una lacera­
zione. L'artista cerca tormen­
tosamente di ristabilire un 
rapporto fra i due termini 
con uno Strumento come il 
linguaggio, che appare ogni 
giorno più inadeguato all'e­
volversi della realtà circo-

te. Si può dire, afferma 
aretti, che l'artista è 

svantaggiato rispetto all'uo-
scienza che è alla ricer­

ca dello stesso rapporto ma 
con mezzi sempre più efficaci 
ed esattK Di qui le tormento-
sita del romanzo è la ragione 
di questa «\tavola rotonda». 

-. < Lavorando - assieme — 
conclude Ungaretti — pos­
siamo già agire per salvare 
la pace, quindi per salvare 
l'umanità: e far questo vuol 
dire assicurare all'arte il 
suo futuro». ^\ 

Interviene 

si può essere non comunisti, 
ma non si può essere antico­
munisti alla de - Madariaga, 
perché questo anticomuni­
smo è parente stretto del fa­
scismo». • - - • - • •-. 

•La COMES protesta oggi 
contro l'assenza forzata de­
gli scrittori spagnoli e por­
toghesi. Ma nessuno può ac­
cusare la Comunità di prote­
stare sólo in un senso. 
' Quando motivi di dissenso 

ideologico sono venuti alla 
luce con l'Unione Sovietica, 
ha * proseguito Vigorelli,. la 
Comunità non ha nascosto il 
suo pùnto dì vista. Per esem­
pio, di fronte a certi aspetti 
del * dibattito culturale, in 
URSS la presidenza . della 
COMES ha ritenuto opportu­
no convocare una seduta del 
Consiglio'che ha esaminato 
apertamente questi proble­
mi, mentre in seguito una 
delegazione di scrittori • so­
vietici ha avuto una discus­
sione chiarificatrice con 1 
membri italiani della Comu­
nità. -.'V • :, 

Vigorelli e 

• Sciolokov, * vivacissimo e 
polemico, avverte che se gli 
è stata concessa : la parola 
nella speranza di non farlo 
parlare in seguito, sarà co­
stretto - a - smentire queste 
speranze. Soprattutto se sen­
tirà il bisogno di difendere 
il romanzo da chi ha l'inten­
zione di distruggerlo con 
l'antiromanzo. « Come conta­
dino — dice Sciolokov — so 
che non basta seminare, ma 
bisogna anche sapere . come 
seminare ». 

Vigorelli, succeduto a Scio­
lokov sulla tribuna, ricorda 
in quale atmosfera dì guerra 
fredda nacque la COMES nel 
1958, come esigenza della 
cultura europea di gettare un 
ponte fra Est e Ovest, attra­
versò il quale uomini, di di­
versa ideologia potessero ini­
ziare un dialogo sereno per 
fare giustizia di antichi pre­
giudizi e per approfondire la 
conoscenza e'quindi la com­
prensione reciproca. 

«Oggi — aggiunge Vigo­
relli — in un clima di coe­
sistenza pacifica la COMES 
riunisce scrittori di tutte !e 
tendenze salvo quelle fasci­
ste o naziste. Nella COMES 

la coesistenza 
Vigorelli rende omaggio . 

alla politica di .coesistenza 
pacifica di Krusciov, ma po­
ne subito ' dopo questo pro­
blema: • « Rafforzandosi la 
coesistenza ' pacifica, si po­
trà arrivare anche alla coe­
sistenza ideologica? Nella 
Comunità vogliamo che stia­
no insieme le diverse ideo­
logie per permettere un dia­
logo, e il dialogo non vuol 
dire falsa unità ma. dibatti­
to. • Noi siamo qui -non - per 
convertirci a vicenda, ma per 
cercare7//di .'.trovare, ..anche v 

partendo dalle nòstre diver­
se ~ idéologie, là Verità del­
l'uomo. E qui ci sono scrittori 
che attraverso la problema­
tica del romanzo contempo­
raneo affronteranno proprio 
questo problema. Se per gli 
uomini è importante la coe­
sistenza pacifica, per gli uo­
mini di cultura è necessario 
salvare la . coesistenza cui- . 
turale per " il dialogo e il 
confronto delle idee ». 
*r Fin a questo punto il ro­
manzo e' i suoi problemi to­
no > rimasti volutamente • ai 
margini, poiché prima dove­
va • essere chiaro a tutti i 
presenti (e Vigorelli ha vo­
luto appunto ricordarlo) che 
il dibattito, • per essere ve­
ramente fecondo, non dovrà 
partire col piede sbagliato, 
cioè non dovrà servire né per 
discorsi vuotamente accade­
mici, né per invelenire la 
atmosfera. :. •-";•.• • 

In questo spirito, ha a per- * 
to i lavori veri e propri, con 
una breve relazione sul ro­
manzo ' russo e sovietico, il 
presidente dell'Unione degli 
scrittori dell'URSS, Costan-
tin Fedin. --: •-.-;...\ =>..;;.e-, • ; ; 

Dopo aver lucidamente e-
sposto gli sviluppi della let­
teratura russa da Dostoiav-
ski ai tardi romantici, fino 
all'esplosione del . simboli­
smo e poi del futurismo, Fe­
din ha illustrato le ragioni, 
del ritorno al realismo della . 
grande •• letteratura : russa e 
della - nascita - del • realismo 
socialista, ':- ravvisando - qui . 
due «necessità storiche»: lo . 
enorme sviluppo della cultu­
ra, e quindi del numero dei 
lettori, verificatosi con il 
trionfo della rivoluzione so­
cialista; e il dovere per ogni 
scrittore di formare il gu­
sto, di iniziare alla bellezza 
milioni e milioni di uomini 
che ne erano stati privati. 

Secondo Fedin, la lettera-
furaNeuropea oggi è davanti 
a un tentativo di riportare 
in 6enoad essa le bandie­
re della "decadenza. Il ro­
manziere invece oggi non ri­
sponde più • soltanto a se 
stesso, ma ha una responsa­
bilità collettiva, deve rispon­
dere non a una esigua schie­
ra di lettori ma a milioni 
di uomini. : Bisogna cercare 
poi ' di non confondere la 
crisi del romanzo con la eri-
si personale dei singoli ar­
tisti. « In comune tra noi — 
conclude Fedin — abbiamo 
una base di ricerca: l'urne- .' 
nità, l'uomo . come misura 
dell'universo. E' su questa 
base. che noi possiamo tro­
vare una intesa e un dia­
logo fecondi ». • 
' Il dibattito sarà divino in 
vari gruppi per permettere 
ai romanzieri veri e propri 
e ai critici di esprimere in 
modo più approfondito le lo­
ro opinioni. Sono già iscrit­
ti a parlare lo jugoslavo Ma-
tic, Sartre, Robbe-Gillet, la 
tedesca Bachmann, l'ingle* 
se Golding. Il dibattito pro­
seguirà sino a giovedì, e ve­
nerdì sarà concluso a Mosca . 
da una conferenza-stampa 
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pud fermare la crisi a 
Le linee di intervento per la trasformazione del I'agricoltura chiantigiana — Programmazione ed 
Ente Regione cardini dell'azione per la rinascita delle campagne — La relazione del dott. Cellerini 

A 1 ®. 

LUCANIA: a Policoro 

."•' W 

scanco 

• 1 uno ruccherificio 
. 1 .-. f • 

Danni al patrimonio ittico - Ld 
protesta degli assegnatari 

Nottro iervizio -
' • iPOLICORO. 5. -

Le acque ' inquinate prove-
nienti dallo stabilimento zucche-
rificio «Ferrero>» dL Policoro 
provocano ingenti danni nei po-
deri di centtnjua di assegnata­
ri della riforma. Si' tratta del­
l e . acque che l o stabilitnsnto 
-«Ferrero», dopo avere prele-
vafo dai canali per la irrigazio­
ne . utilizza per Li lavorazione 
e il lavaggio della barbabietola, 
immettendole poi. ormai cariche 
di acidi velenosi e a tempera­
ture molto elevata. nei canali 
per la irrigazione che si dira-
mano per i campi sottostanti lo 
zuccheriflcio. 

•Le acque finiscono quindi al 
mare attraverso i canali della 
bonifies. .••>'. 

E* una storia che si ripete da 
anni con • romerta dell'E.L e 
dell'E'R. e che ha gia provoca-
to considerevoli danni alle col­
ture degli assegnatari: vjgneti, 
frutteti, ortaggL 

Nei poderi dei contadini. :n-
fatti. non si contano gli alberi 
di pesco e di frutta, rimasti 
bruciati dagli acidi velenosi 
trasportati dagli scarichi di ri-
fiuto dello zuccheriflcio. Danni 
considerevoli - inoltre .vengono 
apportati ogni anno ai carcio-
feti, alle epalliere e ai tendon! 
di uve pregiate. e in" genere a 

- tutte l e friante ortofrutticole 
della zona recentemeute sottrat-
ta alia malaria, dagli sforzi e 
dalla fatica d i migliaia di as­
segnatari. 

Queste acque vdenose cltre 
a defiuire sui campi attraverso 
i eanall della irrigazione tnon-
dano i campi anche attraverso 
i canali di raccolta della boni-
fica che straripano nuasi ogni 
giorno in conseguenza dello 
scarico dei rifluU dello zucche­
riflcio. • • 

Ma l e conseguenze dannose 
non ai limitano soiamtnte alle 
colture. Infatti anche la spiag-
gia di Policoro viene danneggia-
ta per fl. fatto che io scarico 
deftnitivo dei . rifluti a w i e n e 
proprio neHe prossimita del 
l ido di Policoro. runico luogo 
nella zona dove esista uno sta-
bUimento balneare. Le acque 
sporebe e fetide provenienti dal­
l o ctabilimento inquinano il l i ­
do e appestano ratmostera con 
insettl a t ogni specie. 

Le acque di scarico inoltre 
provocano gravi danni anche al 
patrimonio ittico. -Non di rado 
i contadini della. zona e i ba-
gnanti raccolgono Sulla epiaggia 
grandi • quantitativi di pesce 
morto, ucciso dagli acidi delle 
acque dl rifluto dello stabili-
mento Ferrero. Ne" le autorita 
sanitarie si pub dire che nbbla-
no fatto qualche cosa per evi-
tav» questo - flagello •». 

lumore e 21 disagio pro-
questa situazione, che 

ormai dura da anni e che ha 
determinate piu di una protesta 
da parte degli agricoltori e de-
gni assegnatari della zona, que-
st'anno sono giunti al massimo. 

(Delia questione si vanno in-
teressando '• ora l e associazioni 
del contadini. i partiti poUtict 
i sindacati nelle cut sedi ia pro­
testa e arrivata con particolare 
energia. Persino la locale se-
zione deHa DC ha dovuto far 
passare un ordine del giorno 
di protesta votato sotto la pres-
sione dei suoi iscritti che re-
clamano, insieme a tutto i l re-
sto della -popolazione di Poli­
coro, che si impedisca alia Fer-
rero di continuare questo grave 
sopruso. 

D. Notarangelo 
Neila foto: un agricoltore mo-

stra una pianta distrutta dalle 
acque inquinate. dello zucche­
riflcio . 

Cosenzo: 

i l problemo 

deirocquo 
;'-"•"-'• "•' '"• ^COSBNZA. 5. ' 

•Una - delegazione di sindaci 
dei Comuni pre-silani si e re-
cata al Ministero ' dei I-'ivori 
PubWici e a queflo della Cassa 
per i l Mezzogiorno. per sotto-
porre personalmente ai mini-
stri la grave situazione idrica 
esistente nella zona. 

Una situazione veramente po-
co edificante e che aneora una 
volta dlmostra come in Cala­
bria e nei Mezzogiorno in ge­
nere. certi problem! vengano 
affrontati con notevole auperfl-
cialita e disinteresse. 
. L o scorso anno flnalmente, 

dopo molte pressioni e interro-
gazioni alia Camera, iniziarono 
i lavori dell'acquedotto dei Ca-
sali. che eroghera Varqua ai 
comuni di Spezzano deHa Sola, 
Spezzano Piccolo. Pedace. Serra 
Pedace. Casole Bruzio e Trenta. 

1 lavori sono in via di ulti-
mazione ma i cittadinf non po-
tranno beneflciare ddl'pcqua 
che fra breve arriver* ahbon-
dante fino a • pochi metri 'dal 
centri abitati. •—.-.•«•- .> 

L e reti idriche interne infatti 
sono assolutamente insufilcienti 
e vecchie essendo state costruite 
oLtre 40 anni addietro. 

Dalla nostra redazione • 
, FIRENZE. 5. 

Radda in Chianti ha ospitato 
ieri U convegno che ha ribat-
tuto le linee proprammatiche e 
di intervento per I'agricoltura 
chiantigiana. 11 convegno — fn-
detto dal comitato tnterproiHn-
ciale per lo sviluppo economi-
co del Chianti e dai Comuni 
della zona — si e avvalso di 
una Inieressante e approfondita 
relazione del dott. Marceilo Cel. 
lerlni — elaborata coi contri-
buto critico del dott. Marchetti 
e del dott. L'Abate — e di una 
introduzione di Remo Ciapetti, 
presidente del comitato inter­
provinciale stesso. 

Erano presenti i senatori Sor­
dini e Mencaraglia gli assesso­
rs aU'aigricoitura delle Ammi-
nistrazioni provlnclaii di Fi-
renze e di Siena, oitre — natu-
ralmente ~ ai sindaci dei Co­
muni interessati. ; >, • •••\v;:i;w-.; . 
'••• L'azlone per lo aviluppo eco-
nomico del Chianti, per la quale 
I'apposito comitato • lavora, • as­
sume oggl una importanza cre­
scent e potchi essa non va piu 
vista a se stante, ma come parte 
del piano regionale di sviluppo 
economkb, che VUnibne Pro-
vincte^ Toscane ha affldato al-
1'ITRES per la realizzazione. 
Per • questo — si e affermato 
nella introduzione — oltre al 
problema agrdrio (che per la 
sua urgenza non pud essere pro-
crasttnato) andranno affrontati 
i problemi della vlabllita del-
I'urbanistlca, del turismo, •• del 
servizi social! e della .scuola, 
oltre quello dello sviluppo in-
dustriale e commerciale. Questi 
convegni verranno affrontati nei 
futuro per ghingere'al ••conve­
gno per lo sviluppo economico 
del , Chianti in collaborazlone 
con ' il Comitato per il Piano 
regionale >». Per quanto' riguar-
da I'agricoltura • si chiede che 
il Comitato dbvenga un organo 
periferico degli enti regionali di 
svUuppo. Per questo occorre — 
ha affermato Ciapetti — dare 
una funziondlUa organica e con-
tinua al' Comitato, condensan-
done le funzioni in norme sta­
tutable o in una convenzione 
tra enti locali e saper coUega-
re Vazione da condurre ai pro-
blemi di lotta delle popciazvoni 
Andando avantl.su questa linea 
sard poss ib le dare un contribu­
te alia realizzazione di questa 
svolta poiitica che ha . i suoi 
cardini nell'Ente : Regione e 
nella programmazione economi 
ca antimonopplistica. • ? - > - • 

E' *u questa hnpostazione che 
ha preso Vaovio la relazione 
del dott. CeUerini, che ha acu­
ta U pregio di smtetizzare in 
maniera organica le • ragioni 
della crisi che scuote anche la 
agricottura chiantigiana, pre-
Hgurare le possibili linee di 
sviluppo economico e di indi­
cate i mezzi e gli strumenti per 
far si che queste linee di svi­
luppo, si pongano in atternativa 
alia penetrazione capitalistica 
delle campagne. x 

La relazione, nella sua par­
te iniziale partendo dalla ne­
cessity di una riforma agraria 
?\enerale, si e ampiamente sof-

ermata tulle origini e sui je-
nomenl, • economici e •:• sociali, 
che caratterizzano la crisi del-
Vagricoltura affermando che . 
dalla loro conoscenza — e pos-
sibile far emergere i criteri in-
formatori del processo di tra-
slormazione della agricoltura. 
Occorre doe comprendere co­
me nei mondo moderno, civile, 
tecnicamente progredito, deve 
essere situata anche I'agricol­
tura e che per questo la crisi 
potra essere superata allorche 
la combinazione dei fattori del­
la produzione agricola sard im-
postata con gli stessi crtten che 
caratterizzano le scelte nella 
azienda industriale. La terra 
perd, come base territoriale del-
I'aziehda agraria, non pud piu 
essere subordinata • ad un di-
ritto di proprieta, tna deve in-
tervenire come un qualtiasi al-
tro fattore. la cui stelta deve 
stabiltrsi sulla base di criteri 
economici, nell'dmbtto d e l l e 
molteplici • combination! - pro-
duttive. • • . , : . . . : 

Per • Questo si impone uno 
sviluppo dell'agricoltura, si im­
pone, doe, che Ia terra sia in 
possesso di. coloro c h e ; la fa-
vorano, quail imprenditori con­
tadini. ~ 
• Queste le considerazionl che 
inducono gli enti locali a por-
tare un concreto ed organico 
contributo alVammodernamento 
dell'agricoltura. Essi si' pongo-
no, doe, come strumenti dl pro-
gresso democratico che si bat-
tono per la realizzazione di 
quegli isttruti (ente regione. en­
ti di sviluppo economico del-
ragricoltura) indtspensabili per 
garantire, > con rarttcolazione 
regionale. ample posstbilitd di 
programmazione e d i poteri ef-
fettivi, ai ftni anche di un se-
rio intervento nella fase pre-
paratoria del piano regionale. 
Perrid presenteranno program-
mi zonali di intervento per i 
diversi - settori delVeconomia 
(agricoltura, urbanistica, pub-
blica istruzione). 

Dopo aver indicato x compi-
ti immediati — nei campo del­
l'agricoltura — che stanno di 
fronte. al comitato interprovin-
dale per lo sriluppo economi-
co-soddle del Chianti. rhe deve 
porsi come Vorganismo oom-
prensoriale ' dell'articolazione 
regionale deWente di sviluppo 
economico. Ia relazione ha af-
frontafa le linee di intervento 
necessarie per lo sviluppo del­
l'agricoltura chiantigiana. It re­
lator* si t quindi soffermato 
<ul!f caratterisfich* della zona 
tomprensorible ed Ha preflgu-
rato le possibili scelte coliura-
U e di aUevamento. 
• do erea, perd. nuove e t igen. 
ze < pone problemi urgenti di 
una maggiore spedallzztuibne 
del laroro e di una nuooa for­
ma di organizzazione aziendale 

capace di imprimere a tutto il 
orocesso produttivo una orga-
nizzazione piu rispondente ad 
una regolare distribuzione del 
lavoro, dei capital: e ad aumen-
to dei redditi unitari. Si sono 
quindi illustrate le Hnee di in­
tervento che a livello del regi­
me fondiario \ devono incidere 
sugli ' dspetti 'd i ' assestamento 
tecnico e di ridistribuzione del­
la proprieta. Si e sottolineata, 
in maniera particolare, Vesigen-
za dl operai specializzati e di 
tecnlci, la necessita di piani ter-
ritoriali di coordinamento per 
le linee di comunicazione, per 
la localizzazione delle nuove 
forme dl insediamento. • 

In maniera particolare si e 
ritenuto opportuno sottolineare 
la necessita di una piani/lcazio. 
ne urbanistica perche i lavora-
tori di ogni settore possano so-
cialmente convivere in paritd 
di condizioni civili. A livello di 
azienda le Hnee di intervento 
prevedono, come premessa fon-
damentale, un buon ordinamen. 
to colturale e, particolarmente 
nei Chianti, una razionale tec-
nologia di impianto, in coltura 
specfalizzata, delle colture ar: 
boree,'•'•,• •>\^:-t-. • .sc«*«;°--;•. "•'• ;*• -'> 

Occorre perd superare"— ha 
proseguito Cellerini — i ristret-
ti limiti di una visione azien-
dale. guardando all'opportunity 
di organizzare su basi associa­
tive complesst di trasformazio-
ne dei prodotti e una coerente 
attivita commerciale. Nei Chian­
ti poi," data la mancata - spe-
clalizzozione viti-vinicola de­
ve considerarsi indispensabile 
la realizzazione di cantine e 
oleiflci sodali. In questo senso 
il convegno ha accolto come fat­
to estremamente positivo la co-
stituzione della cantina sociale 
"Chianti classico*. Anche per 
quanto riguarda I'allevamento 
zootecnico si impone la realiz­
zazione di grandi stalle e, sui 
mercato, la collocazione della 
produzione attraverso macelli 

-n-
gestiti da cooperative di pro-
duttori. Circa limpresa proprie. 
taria contadina, della quale si 
e sottolineata I'urgenza e 'a ne­
cessita, si e affermato che an­
che questa dovrd strutiurarsi. 
attraverso la cooperazlone, in 
maniera rispondente ajle w o -
derne esigenze della produzio­
ne. A questi interventi che de­
vono assicurare il passaggio del­
la proprieta della terra ai con­
tadini, dovrd seguire il conteni. 
mento • del potere economico 
delle forti concentrazionl eco-
nomico-ftnanziarie e deve esse­
re garantita una efflciente assi-
stenza tecnica, sociale e crediti. 
zia. Sono state quindi avanzate 
le seeuenti proposte: la istitu-
zione di un consorzio fra picco-
(i prbduttori a livello comuna-
le; la costituzione di due can-
tine e di due oleiflci a livello 
zonale. Sempre a livello zonule 
il comitato interprovinciale do . 
vrebbe elaborare piani genera-
it di trasformazione agraria e 
di miglioramento fondiario. 

I mezzi sono stati cosi slnte-
tizzati: riforma fondiarla che 
assicurt, nei quadro della rifor­
ma agraria, la proprieta ai con. 
ladini; nazionalizzazione delle 
fonti • dl energia e limttazione 
del potere economico dei grup-
pi eligopolistici; intervento ne-
gli investimenti pubblici e nel-
I'opera di asslstenza tecnica so­
ciale. creditizia' e mercantile; 
realizzazione delle varie forme 
associative e consortia. In que. 
sto quadro deve inserirsi Vazio­
ne di tutte le forze democrati­
ze. le iniziative locali e le ol­
tre possibili iniziative. compre. 
se quelle a carattere rxvendica-
tivo. Ogni azione dovrd essere 
Vanello di una lunga catena che 
abbia come punto terminale la 
riforma agraria generale. 
• Al- termine del convegno e 
stata approvata una mozione 
che ha approvato sla la intro­
duzione che la relazione del 
dottor Cellerini. .-. 

Per il disinteresse dello Stato 

» \--)! 

aCanosadi 
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Nostro lerviiio 
" C A N O S A DI P U G L I A , 5 

Lescoperte archeologiche a 
Cario'sa. sono all'ordine del 
giorno. Si pud dire che non 
c'd lavoro di demoltztohe o 
di ricostruzlone che non dta 
come primo risultato la sco-
perta di una tomba o dii re-
sty di operesromane. La cit-
ta, piu volte distrutta nei se-
coli ad opera degli invasori 
e per I frequenti terremoti 

subiti nei secoli scorsi, e sta­
ta sempre ricostruita sullo 
stesso luogo. Di qui le con­
tinue scoperte. Non e che 
bisogna scavare troppo in 
profondlta. Recentemente »" 
uta Settembrtni, su un terre-
no di proprieta del Comune, 
mentre erano in corsi lavori 
per Vabbassamento del livel­
lo stradale e stato rinvemtto 
un magnifico colonnato ro-
mano. Queste • scoperte non 

PISTOIA 

la lotta contro 
la Cini » 

Dal nostra corrispondente 
'^•~- ; ' A ^ PISTOIA^ 5. 

- Come i lettori ricorderan-
no, la decisione della' dire-
zione della cartiera Cini di 
procedere al licenziamento 
di 30 operaie provoco la 
ehergica protesta dei dipen-
denti che ' compatti scesero 
in sciopero. Una : condanna 
altrettanto energica si ebbe 
da parte della opinione pub-
blicsa che senza riserve si 
schiero a fianco dei lavora-
tori. ""•'• 

• La decisione ha colpito 30 
dipendenti che da oltre 20 
anni lavoravano alia cartiera. 

Le donne licenziate han-
no inviato alia stampa una 
lettera di protesta contro il 
gesto della direzione. La let­
tera dice fra l'altro: « Senza 
nessun scrupolo ci ha'nno li­
cenziate, mettendoci nella 
miseria e alia disperazione ». 
Va. ricordato che molte di 
queste operaie hanno contri-
buito aU'azione di difesa del­
lo stabilimento che gli ope­
rai della Cini e la popola-
zione montana condussero 
nei periodo bellico sfidando i 
bornbardamenti e i • rastrel-
lamenti'dei tedeschi. II fatto 
ha prodotto allarme e in-
quietudine in tuttat la popo-
lazione della vallata del Li­
ma e dei comuni limitrofi in 
quanto viene spontaneo col-
legare • il licenziamento di 
queste donne con gli • altri 
awenut i negli anni passati. 
L'azienda, che nei '48 con-
tava oltre 500 operai, oggt e 
scesa a circa 300 dipendenti. 
Nei momento in cui tutto il 
paese - l'economia si svilup-
pa in modo impetuoso, alia 
Cini si procede a Hcenziare 
i dipendenti e, per di piu, 
non si fanno quegli ammo-
dernamenti che renderebbe-
ro possibile lo sviluppo del 
complesso. 

Dove si vuol arrivare alia 
Cini? Si vuol arrivare len-
tamente alia chiusura dello 
stabilimento? Questo e l'in-
terrogativo che corre di bqc-
ca in bocca fra la popolazio-
ne della montagna pistoiese, 
questa e la preoccupazione 
che apertamente ci hanno 
manifestato gli operai e i cit-
tadini con i quali abbiamo 
parlato. La cartiera rappre-
senta il complesso a cui non 
solo sono legate le sorti di 
intere famiglie, ma da cui 
dipende in gran parte lo svi­
luppo della economia mon­
tana dei comuni di Popiglio, 
Lizzano, Putignano e San 
Marceilo. Infatti, se l'azione 
di licenziamento condotta 
dalla direzione dello stabili­
mento dovesse continuare, la 
alternativa che al pone par 

molte famiglie e una sola: 
l'emigrazione: all'estero. Si 
condannerebbe cosi l'econo­
mia della montagna pistoie­
se ad un continuo decl ine 
E' in relazione a cio che i 
sindaci dei comuni interes­
sati si sono recati' in dele­
gazione ' dal ' prefetto di Pi-
s'toia per metterlo a cono­
scenza della situazione crea-
tasi sulla montagna. .-. 
'•' Domenica ' scorsa •"'• a San 

Marceilo si e svolta una rna-
nifestazione pubblica con­
tro i licenziamenti e contro 
la poiitica della Cini e per 
richiedere un intervento der 
cisivo delle autorita , gover-
native. J ; 

• - - Luciano Aiazzi 

AREZZO 

La Camera di 
contro 

il Piano 
Dal nottro corrispondente 

^- - AREZZO, "5 
' Eletto il nuovo sindaco e la 
Giunta, e mentre si insedia Ja 
commissione di inchiesta, l'at-
tenzipne dell'opinione pubblica 
aretiha e rivolta ora alle po-
sizioni che i gruppi economici 
e i partiti politici assumeranno 
dl fronte al Piano.per l'Edili-
zia , Economica e Popolare. -

L e prevision! di sviluppo del­
la cdtta per i prossimi dieci an­
ni hanno fatto ascendere a cir­
ca cinquantamila i vani neces-
sari ai nuovi cittadini. Ma il 
terreno edificabile e diventato 
- oro - per una ristretta cerchia 
di proprietari, mentre aumenta-
no di continuo i prezzi degli 
appartamenti e salgono ineso-
rabilmente i canoni di affittp. 
Grave sarebbe se una ammini-
strazione popolare non popes-

.: I .-•. • ' . ; « . 

BRINDISI 

Co/po di mano cf.c. 
al comifiie di Oria 

Dal nostro corrispoademte 
:' ^BRINDISI. 5. : 

' La crisi che qiidche giorno 
addietro s'er'a aperta net comu­
ne di Orin con le dimissioni 
degli amministratori democri-
stiani e socialists e che doveva, 
cosi dicevano i socialisti. pre-
ludere ad "n nuovo cenlro-si-
nistra rinnovato nei programma 
e negli uomini ed irrobustito 
dall'entrata in giunta dei so-
daldemocratici (che Qui ad 
Oria erano alVopoosizione), * 
stata invece risolta dai cleri-
cali con un colpo di mono, 

Il via alia manovra d.c. e sta­
to dato da un assurdo interven­
to del prefetto di Brindisi U 
quale, sostltuendosi alia volon-
ta sovrana del Conjiglio comu-
nale che nella ultima xua riu-
nione ' aveva, alia unanimith, 
accettato le dimissioni • degli 
amministratori, • dichiarnra (€ 
questo accadeva a poche ore 
dalla rlunlone del Consiglio 
nella quale si doveva procedere 
alia elezione del nuovo sindaco 
e delta nuova giunta) di non 
ritenere valido Valto dl accet-
tazione delle dimissioni • in 
quanto la votazione era oove-
nuta in maniera palese! , 

Immedlatamente i democrl-
stlanl, senza consultare nem-
meno i socialisti con i quali 
erano aneora In corso le trat-
tative, ritiravano le dimissioni 
e rinviavano la riuitione del 
Consiglio. Ai socialisti I d.c. 
comunicacano che non sola non 
intendevano piu dlmetterti e 
c h t quindi non acctttavmno «I-

cuna modiflca in ordine' agli 
uomini ed al programma ma 
che erano anche decisi a diri-
gere U • comune da soli. Tesl 
assolutamente assurda quando 
si pensi che il gruppo demo-
cristiano e composto da 12 con-
siglieri su 30, 

AH'incredibile • ' interferenza 
della prefettura ed al pesante 
ricatto d.c. che susdtavano la 
piu viva condanna in tutta lo 
pubblica opinione si aggiungeva 
successivamente u completo ce-
dimento dei socialisti che inve­
ce di puntare sulla forza della 
sinistra che conta IS consiglieri 
(6 comunisti, 6 socialisti. 3 so-
cialdemocratici) ritiravano an-
ch'essi le dimissioni. 

Con un • colpo di spugna e 
con un inqualificabile voltafac-
da si e ritenuto cosi dl can-
cellare il significato del voto 
del Consiglio comunale e la 
crisi profonda dell'amministra-
zione dj centr0 sinistra. 

Crisi che se da un lato pa-
ralizza Vamministrazione co­
munale che ha ridotto Orla In 
uno dei comuni piu arretrati 
delta provinda di Brindisi. dal-
I'altro lato da la possibilitd alia 
DC di eserdtare U piu cssoluto 
monopolio del potere. 

Perche questa e la vera ra-
gione che h a provocato la crisi 
del centro sinistra e che non 
e soltanto u» fenomeno isolato 
ad Oria "•o che si riscontra in 
tutte le amministrazioni di cen­
tro sinistra della nostra pro­
vincial ( 

Eugonio Sarii 

se un freno a questa pesante 
ipoteca sui potere salariale e 
non si tnuovesse nella direzione 
che meglio consenta di assi 
curare, anche se gradualmente, 
una casa in proprio ai lavo-
ratorL ' 
- La maggioranza < socialista e 

comurdsta di Palazzo Cavallo ai 
e - avvalsa della legge «167 » 
predisponendo un Piano • che 
vincoli il terreno necessario al­
ia costruzione di circa 47 mila 
vani. Si capisce allora che ci 
si trova di fronte a una misura 
seria, troppo seria per quei po­
chi ma potenti che puntavano 
le loro ulteriori fortune sulla 
speculazione delle aree. Basti 
pensare • che l'intervento del 
Piano manterra in eei miliardi 
e 250 milioni il prezzo delle 
aree che ascenderebbe diversa-
mente a oltre 90 miliardi. Di 
fronte a cib non pud meraviglia-
re ne la resistenza ne i tentati-
vi di rovesciare l'Amministra-
zione comunale che intende con 
durre in porto il piano. 

E* di questi giorni, per esem 
pib. la richiesta della Camera 
di Commercio perche 1'Ammini 
strazione comunale *approfon 
disca gli studi per U PEEP- . 
Dice il documento che - gli ele­
ment! costitutivi del Piano sono 
assai elevati e tali da non 
trovar riscontro nelle esigenze 
effettive - e che ' bisognerebbe 
-non. imporre vincoli in misura 
superiore a quanto richiesto dal 
soddisfacimento della pubblica 
necessita ». La Camera di Com 
mercio afferma che 320 ettari 
(due terzi dei quali da destina-
re ai servizi complementary e 
a zone di verde pubblico) e 
47 mila vani per l'edilizia popo­
lare sono troppi- Curioso po-
trebbe apparire il contra3to fra 
queste asserzioni e quelle che 
la stessa Camera di Conimer 
cio ebbe ad avanzare un anno 
fa circa il Piano Regolatore 
Generale. - I I Piano — venne 
osservato — e stato concepito 
entro limiti ristretti poiche ne 
risulta una superficie utilizza-
bile per futuri ampliamenti as­
solutamente inadeguata a sop-
perire agli incrementi di popo 
lazione prevedibili in conse-
guenza della naturale tendenza 
allinurbanamento*. * -
- E per sostenere la tesi che 

la superncie dei terreni effet-
tivamente destinata agli incre­
menti di popolazione era insuf-
ficiente la Camera di Commer­
cio citava Tesempio di Terni 
il cui Piano * prevedeva circa 
duemila ettari. •-.•.•-

Ci6 che un anno fa appariva 
ristretto. oggi appare larghis-
simo. -

Ma la cosa e abbastanza sem-
plice da spiegare. Nei primo 
caso si trattava del Pian 0 Re­
golatore Generale ed era inte-
resse di pochi proprietari di 
- zo l l e d'oro- ottenere la mag 
giore estensione possibile nelle 
aree destinate alle abitazioni; 
attualmente invece, venendo il 
PEEP a vincolare queste stesse 
aree sottraendole alia specula­
zione, la Camera di Commercio 
trova che si e abbondato. -

Sargio Mugna) 

rappresentano un fatto ecce-
zionale. Si pud dire che tut-
ti gli abitanti di. Canosa han­
no le proprie abitazioni su 
monumenti romani o paleo-
cristiani. :••.,-,. •-•< rr- t ^ • ,;^ 

Spesso perd il silenzio oi-
ganizzato circonda queste 
scoperte. Awiene infatti che 
appena un costruttore rinvie-
ne nei corso del' lavori un 
monumento o un ipogeo o 
una tomba a camera, ricca di 
ceramiche o di varie suppel-
lettili juneree, recinge su 
bito la zona con.unmuro. La 
legge vorrebbe che venisse 
subito avvertita la Sovrain-
tendenza ai Monumenti e al­
le Antichita. Il guaio e che 
questa se avvertita intervie-
ne con molto ritardo e non 
tutti sono > disposti a '• tenere 
.<tospesi i lavori • per molto 
tempo. . . . . ; . . : : • • ' ; 

' Stando cosi le cose e chla-
ro che il rltrovamento di un 
pezzo non sempre va ad ar-
ricchire il patrimonio di «n 
museo, perche il piu delle 
volte al ritrovamento segue 
n la distruzione vandalica del 
monumento, o la sparizione 
di preziose suppellettili. Va 
qui deriva anche il commer­
cio che si fa a Canosa di 
vasi e di resti dl tombe per 
lo piu diretto verso gli an-
tiquari romani. > . - , ' . 
; Ne da un certo punto di 
vista sorte migliore e stata 
riservata a dei preziosi, mo­
numenti venuti alia luce ne­
gli anni scorsi.e per i quali 
e intervenuta la Sovrainten-
denza ai Monumenti e alle 
Antichita. La basilica di San 
Leucio, scoverta nei 1937, de-
finita dagli studiosi « i l piu 
classico monumento rinvemt­
to In questo secolo nei Mez­
zogiorno*, da anni non pud 
essere visitata perche in cor­
so di restauro. I lavori pro-
cedono molto lentamente 
perche la Sovraintendenza 

Bari: convegno 

sulle aufosfrade 
pugliesi 

y •••* : " . BARL^S. •': 
E' stato fissato per il 16 set-

tembre alia Fiera del Levan-
te il convegno nazionale di 
studi sugli effetti e le prospet-
tive economiche delle autostra-
de ne l la . regione pugliese. La 
relazione generale introduttiva 
dei lavori. sui problema delle 
autostrade inserito nei program­
ma generale di sviluppo delle 
region! meridionali, sara svol­
ta dalTing. Fedele Cova. .-'. 
• Saranno poi affrontati rlcuni 

argomenti specifici. affidati an-
ch'essi a relatori qualificatissi-
mi. II prof. Mario Del Viscovo. 
docente di economia dei tra-
sporti all'Universita di Bari e 
Capo delTUfficio tlell'Automo-
bile Club d'ltalia si interessera 
della funzione delle autostrade 
nella " localizzazione degli im-
pianti industriali in Puglia. 
mentre il dott. Vito Dante Flore, 
direttore generale del navlglio 
preeeo il Ministero della Mari­
na mercantile esaminera i pro­
blemi portuali • e - del tramco 
marittimo di Bari in relazione 
alle nuove comunicazioni ter-
restri. Ail ing. Piero Grsssini 
capo del - servizio viabilita e 
costruzioni ci\ i l i delli Cnssa per 
il Mezzogiorno e affldato invece 
il compito di studiare 1'integrn-
zione delle nuove autostrade 
con le vie di comunicazioni tcr-
restre ordinarie. 
" D. prof. Luigi Piccinato. pre­

sidente dell'Istituto Nazionale di 
Urbanistica. parlera della in­
fluenza dell' autostrada sul-
I'aspetto urbanistleo. 

InAne. l'ing. Cesare Chiodi, 
presidente del Touring Club 
Italiano. si interessera delle 
prospettlve di sviluppo del tu­
rismo nelle region! pugliesi nei 
Suadro delle comunicazioni stra-

all. 

afferma dl non avere fondl. 
Ragglungere questo monu­
mento, la cui scoperta per la 
singolaritd dell'architettura 
susdto scalpore in tutto il 
mondo, e impresa difficile 
per le condizioni della strada 
di accesso. La zona non e 
recintata ed e affidata solo 
alia vigilanza di un custode. • 
Sorte peggiore e capitata ai 
resti delle catacombe di San­
ta Sofia, in contrada Lama-
popoli, alle falde di una col-
Una, abbandonate alia furia 
delle intemperie e all'operd 
di" vandali. Abbiamo' visto 
una tomba scoperchiata in 
malo modo e violata. Lo spet-
tacolo dei resti di questo 
tempio che si dice sia paleo-
cristiano e desolante. , . > • 
; In cittd non mancano • le 
indicazioni • stradali • messe 
dall'amministrazione '• dc che 
invitano a visitare- questi 
monumenti. Ma sembra. un 
mettersi a posto la coscienza 
di fronte a quello che va fat­
to e non si fa aneora. Certo 
non e solo colpa dell'Ammi-
nistrazlone comunale o della 
Sovraintendenza alle Anti-
chitd. E' noto che ll governo 
e- disposto a concedere mi­
liardi a gruppi monopolistici 
che vehgono a insediare i lo­
ro complessi net Sud, ma e 
restio quando si tratta di in-
tervenire per salvarc opere 
d'arte. O se interviene lo fa 
a metd. , 

Lo dimostra, sempre a Ca­
nosa, la sorte del Battistero 
di S. Giovanni, considerato 
uno dei monumenti piu insi-
gni della Puglia. Era, prima 
che Vacquistasse -lo . Stato, 
nelle mani di pr'tvati che lo 
adiblvano a deposito'per 
Vattiguo stabilimento tnmco-
lo-oleano. Da due anni e di 
proprietd dello Stato il qua­
le ha acquistato anche il suo-
lo circostante. Fatto I'acqul-
sto si e disinter essa to com-
pletamente della suaL sorte 
tanto che il vecchio proprie-
tario continua a coltivare il 
vigneto che si estende intor-
no e a raccoglierne i frutti. 

Il patrimonio archeologlco 
di Canosa e cosi in pieno ab-
bandono. Al disinteresse del­
lo Stato (una interrogazione 
e stata presentata dai parla-
mentari comunisti Matarre-
se e Sforza al minlstro della 
Pubblica Istruzione per co-
noscere quali provvedimenti 
intende adottare per la salva-. 
guardia del patrimonio ar-
cheologico scoperto e per la 
prosecuzione • degli scavi) 
non pud certo sopperire la 
passtone dei giovanl studen-
ti universitari della Pro-loco 
che. privi di.mezzi, hanno 
inizlato una certa azione in 
difesa di questo patrimonio. 
Sono*solo armati di buona 
volontd. pronti a denunxtere 
nuovl ritrovi e a chiedere al 
Comune di intervenirc man 
mano che monumenti vengo-
no alia luce. Un lavoro en-
comlabile, ma che non rale 
purtroppo a salvare questo 
qrande patrimonio di Cano­
sa. La cittd non ha un al-
berqd per acconlierc i vlslta-
tori, e'e un solo ristorante, 
manca della minima oraantz* 
zazxone turistica corrispon* 
dente all'importanza dei mo» 
numenft che possicde. Ma *o» 
prattutto manca di un nro» 
gramma per far fronte A 
quello che sard il suo svltup. 
po turistico una volta che 
saranno realizzate nei nros-
simi anni T« atifosfrarfe Napo-
V-Canosn-Bnri e la Bolonna-
Canosn-Bari che renderanno 
In cittd molto r>f»i accessibVc 
ai vis''*atori italiani e stra-
nieri. Persino *i museo e oun-
sf sempre chiuso, se museo 
si pud considerare una stan­
za dove sono ammucrhfaft 
alia rir.fusa suppellettili pre­
ziose. 

Italo Palasciano 
Nella foto: f! tempio iff S. 
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